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Lo sbarco di Monlbars alla Bassa-Terra, borgo 
situato a’ piedi del forte die difendeva 1' entra- 
ta della rada, fu un vero trionfo.. Tuttavia i buca- 
nieri , abituati agli avvenimenti più imprevisti , 
ed alle azioni più straordinarie , non erano gen- 
te da commuoversi per po'cp ; bisognava , . per- 
chè essi accogliessero il loro illustre, capo con 
tale entusiasmo , che questi avesse una meravi- 
gliosa riputazione. ' • , . 

Montbars , malgrado l’ impero inaudito che 
sapeva esercitare sopra sè stesso , mostrò d’ in- 
nanzi a quelle -testimonianze sì spontanee di at- 
taccamento ,-una certa emozione. 

In quanto a Morvan riguardava con una atten- 
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I BUCANIERI . 5 

~ — Mio caro Luigi , egli disse , un’ ora dopo il 
suo arrivo, ed allorché fu sgombro dalle visite 
che gli si rendevano da ogni parte; giacché il. si- 
gnor governatore è assente e in’ è permesso di- 
sporre di questa serata , ritiriamoci, se lo vuoi, 
nella mia stanza di compagnia. Ho bisogno,. ti ri- 
petei di avere con te una lunga e seria conversa- 
zione . Quella stanza del bucaniere situata dalla 
parte opposta dell’ abitazione, e sporgente su di 
un delizioso giardino , presentava un retiro da 
render geloso un re; quella stanza riuniva tutto 
ciò che la immaginazione più delicata ed esigente 
poteva sognare. M Qr va n, benché non comprendes- 
se affatto tutto il valore degli oggetti die erano 
sotto i suoi occhi ,-fu abbagliato, meravigliato.^ 
— - Veramente ; Montbars', egli sciamò, se mi. 
aveste raccontato ciò che vedo sul momento , 
malgrado la mia fiducia in voi , non avrei potuto 
esentarmi di accusarvi tacitamente dì esagera- 
zione o di menzogna. È da’ dubitare dei sensi 
proprii ! .- ' • , 

— Sì , la mia cabina , non è mica troppo ma- 
le, ordinata , rispose il bucaniero con una perfet- 
ta indifferenza. Vi è là per più di un milione-di 
quadri e di oggetti d’arte... Eh via! bisogna, 
bene per non dare una troppo cattiva opinione di 
noi ai visitatori Europei , fare delle concessioni 
ai loro gusti... Mettiti in quest’ amaca , accendi 
una pipa, ed ascoltami . • • 
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« Mio caro Luigi , continuò Montbars , dopo 
essersi raccolto un istante; debbo dichiararti, che 
sono estremamente soddisfatto della tua condotta 
dopo la nostra partenza di Francia. Intanto hai 
mostrato durante la traversala uno 2elo ed un de- 
siderio per istruirti, ai quali sono stato sensibi- 
lissimo, e che hanno pienamente confermata l’ec- 
cellente opinione , che mi ero formata dì te. Og- 
gi ti dichiaro ciò collamia abituale franchezza, e 
come un uomo che non si lascia abbacinare da 
verun sentimento di affezione — oggi. tu sei un 
eccellente uom di mare, capace anche di coman- 
dare un navilio come il primo dei nostri, bucanie- 
ri. Non ti manca più, che subire il battesimo del 
cannone , mi affretto ad aggiungere che credo 
poter rispondere del'tuo coraggio come del mio. 

— Vi son tenuto , Montbars , disse il giovine; 
che a quelle parole , di sì gran peso nella bocca 
del filibustiere , arrossì dal piacere. Farò del mio 
meglio, per giustificare la vostra buona opinione. 

— ‘ Non interrompermi. Debbo giungere alla 
grave confidenza che ti ho promessa. Pria-di tut- 
to, t’- impegni, Luigi, n’ ò-.vero ,.a non giam- 
mai tradire. .il segreto che sono per confidarti? 
Oh! non ti- dispiaccia simile domanda; essa viepe 
dettata dalla mia posizione, e dovere. 

— Lo giuro , Montbars , parlate 1 

— Caro figlio , tu sai di -già quale immenso 
potere . posseggono i bucanieri nei mari delle An- 
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lille ; ma ciò che ignori , si è il numero dei veri 
bucanieri , che compongono la nostra associazio- 
ne: esso non è.àl di là di 150 uomini. Non in- 
terrompermi dunque ti dico !... sono 1 50 'inum- 
ai , uniti fra. di loro con legami indestrnttjbili , 
che tengono a bada le forze sì conlfere voli del- 
la Spagna, e che domani, se foro venisse in men- 
te , si esenterebbero dall’ autorità del re di Eran- 
cia, Luigi XIV stesso ! Colla nostra associazio- 
ne che ci ha permesso di realizzare prodigióse ric- 
chezze, dirigiamo a nostro talento con una fa- 
cilità e certezza mollo più grande del nostro-po- 
tere incognito che non spaventa affatto lo spirito 
d* indipendenza decoloro cha posso chiamare no- 
stri sudditi disponiamo, ripeto, di tutti i filibu- 
stieri dell'oceano/ Sono io, io, il capo sovrano , 
assoluto dei 150 assockiti. * 

« Quando gli avvenimenti infàusti della guer- 
ra distruggono uno o più* di noi, scegliamo fra gli 
avventurieri j le cui capacità ci offrono più mal- 
leverie , dei successori a quelli che sono morti. 
Oltre a ciò, pria che il neofita prescelto, prenda 
rango fra di noU deve dare tre anni- di pruove.^. 
e quali pruove,!... sono: temibili !... Non sola- 
mente esigiamo da lui uh coraggio, fisico estra- 
ordinario , ma gli si cerca una forzi^ d’ ànimo e 
di carattere realmente sovrumana. . / 

« Eccitando le sue passioni con arie, seminia- 
mo la sua strada di scogli e di agguati... 11 gio- 
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co, il vino, nulla gli si risparmia !... Soccombe 
egli alla tentazione , cioè a dire pone in non ca- 
le, trascinato dal desiderio, dalle passioni, il 
compimento immediato degli ordini meno impor- 
tanti che gli ha dato un capo, allora lo respin- 
giamo crudelmente da noi e per sempre. 

— E voi non temete , Montbars , l’ indiscre- 
tezza di quell’ uomo divenuto padrone dei vostri 
segreti? ' * 1 

— I morti non parlano , Luigi , la tomba è 
"muta..' 

. — Che ! gridò Morvan con orrore , voi licci- 1 
dete quell’ infelice, voi divenite assassini !... 

— Ragazzo, rispose il bucaniere, pria di adi- l 
rarti così, impara almeno a conoscere la vita... i 
Tu hai ancora il sangue ben caldo, ed i capelli 
ben neri, per giudicare, e condannare uomini , 
die hanno subite tutte le pruovc della vita... 

L’ esperienza è Una. consigliera troppo severa , 
ma sempre infallibile. Tu pure dimentichi che il 
mondoHè ampi... Vivendo lontano dalla società, 
ci è d’ uopo per assicurare la nostra esistenza , 
ricorrere a dei mezzi eh’ essa può, eh’ essa deve 
respingere. Il nostro potere consiste nel# forza, 
e non nella inorale... Ma non la è questa la qui- 
stiorie , io proseguo. 

« Fra i vantaggi che mi sono dovuti nelle mie 
qualità di capo supremo, posseggo un dritto che i 
li riguarda, quello, cioè, di fare entrare nelle no- 
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sire fila esentandolo da ogni pruova, l’uomo clic 
il mio animo e la mia coscienza giudicano degno 
di quest’ onore. - ... 

« Vuoi tu appartenere alla nostra associazione? 
Domani conoscerai le nostre rendite, i nostri pia- 
ni, i nostri progetti del momento ; tu sarai ini- 
ziato nei nostri misteri. Solamente: Luigi, poni 
ben mente a ciò: esigo, se desideri profittare 
dell’ immenso favore che ti offro , che iù divert* 
ga una mia cosa, una mia proprietà. La mia vo- 
lontà rompe ogni ostacolo; Ciò che voglio devesi 
fare...,. Se una volta ti dico : Luigi, ecco una 
donna che ti ordino .cacciar, lungi da .te; hi-, 
sognerà ancorché essa fosse il solo pensiero 
della tua vita, che tu mi obbedisca senza ésità-; 
re... Vedi che ti parlò con- una franchezza bru- 
tale ; io li amo troppo per pensare adingannarti. 
Rifletti dunque pria d’ impegnarti , pria di ri-, 
spondermi. Una volta che tu accetti o ricusi for- 
malmente , non sarà piti tempo per contradire la 
tua parola. . • - 

— Vi ringrazio sinceramente, Montbars, del- 
la confidenza che mi mostrate , rispose il giovine 
con g^ave accento. Non. ho mica bisogno di ri- 
concentrarmi , la mia determinazione è presa , è 
irrevocabile. 

« Mio padre è morto. E.ssa- solo rat resta. Io 
ricuso il patto che mi proponete.. . A vostra vol- 
ta , Montbars, continuò Morvan vedendo il capo 
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10 I BUCANIERI 

dei filibustieri disporsi a parlare ; a vostra -vol- 
ta, vi prego, ascoltatemi senza interrompermi , 
la mia franchezza eguaglierà la vostra, lo cre- 
do alla vostra amicizia , e vi corrispondo. Non 
vi nasconderò intanto che si trovano in voi al- 
v cuni ounti che respingono ed arrestano la mia te-' 
nerezza, nel mezzo del suo slancio. F rateilo di 
mio padre , avete chiesto che vi chiamassi Mont— 
barsf Vi ho obbedito, ma da questo momento Io 
zio è' scomparso ai miei occhi , e non ho più ve- 
duto che l’amico, il compagno d’ arme del conte 
di Morvan. Oggi non voglio che una sola cosa, 
.prearmi urt avvenire col mio coraggio, sempre 
conservando la mia indipendenza. 1 vostri consi- 
gli'* li .accetterò sempre con riconoscenza , il vo- 
stro appoggio-, lo ricuso. Il giorno in cui verrete 
a dirmi': Morvan , là si nasconde 1’ assassino di 
* tuo padre', ecco in qual modo devi vendicarti!.... 
quei giorno solamente mi troverete sommesso ai 
vostri ordirti, diverrò vostro schiavò. Oltre a que- 
sta circostanza, che reputo solenne, intendo con- 
' servare una piena libertà di azioni/ 

-Quel linguaggio franco ed ardito del giovine, 
lungi dal dispiacere al' bucaniero, sembrò recar- 
gli invece un vìvo contento.^ ^ ^ 

-sr- Il vero -sangue non può mentire , diss’ egli, 
riguardando Morvan, con gli occhi inteneriti; mi 
sembra caro Luigi , sentir parlare il povero mio 
fratello. Ebbene! sia pure ; agisci a tuo capric- 
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ciò... Può stare che tu abbi ragione di ricusare 
il mio patrocinio. - La fortuna al punto di vista 
dell’ uomo 'di cuore , non presenta nulla di nobi- 
le e di grandioso, che quando si acquista con 
gli stenti , o col coraggio. Conte di Morvan,-tuo 
padre non' ti ha lasciato per eredità che il solo 
onore del suo nome; ebbene , sii figlio delle tue 
azioni , è questo il solo.mezzodi onorare la sua * 
memoria. • • " . - 

h\ indomani della sera in cui avea avuto luogo 
quella- conversazione , Montbars / il cavaliere ed. 
Alano si trovavano di bel nuovo in mare sopra il ' 
medesimo navilio eh? fi avea trasportati dalla 
Francia. Essi si dirigevano verso Leogano. In 
questa' città eh’ era la più * florida dell’ Isola in 
quell’ epoca, risiedeva il, governatore francese. 

— Mio caro Luigi , disse il bucaniere passan- 
do amichevólrfiente il suo braccio fra quello dèi 
suo nipote, credo utile’, pria che cì separiamo e 
che t’ involi colle proprie tue ali ; darti degl’ in - 
dizii , che non possiedi, ancora, sulla novella esi- 
stenza che s’ jncominGerà per te„ , .• * 

« Poiché è un affare ormai deciso che tu ricusi 
di entrare nella nostra associazione , bisogna al- - . 
meno che tu conosca i filibustieri fra i quali -pren- 
derai posto. 

« Siccome uomini ; quelli di cui sarai quanto 
prima il compagno , hanno un’ alta idea della 'lo- 
ro indipendenza. Fuori servizio, ciascuno di essi 
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non seconda che i suoi proprii capricci senza in- 
teressarsi dell’ assenso altrui* 

« Essi serbano ancora questa specie di licenza 
a bordo dei loro na«ilii„ nelle spedizioni. 

« Ciascuno non si occupa che di sè , senza pen- 
sare al suo compagno. 

« Un filibustiere ha egli brama di cantare 
nell’ atto che il compagno è immerso in profondo 
sonno?, poco gli importa. È stabilito che quello 
che -dorme ed è risvegliato,, non ha il dritto di dis- 
piacersi. • 

« Tutte le contrarietà , il cui effetto h di for- 
tificare la pazienza, di'esercitare la forza, di abi- 
tuarsi alle^privazioni-, debbono essere sopportate 
senza mormoni. - * 

« Tàle rassegnàzione è una parte essenziale 
dei loro principii. ' ■ • .* 

•'« 1 filibustieri sono legali fra di'loro da una 
fedeltà costante : quegli che la viola (il che è un 
caso„rarisSimo),' privando i suoi camerati d’- una • 
porzione dei loro cespiti , si deve attendere un 
castigo il ,più- severo. : t 1 

« Vien dichiarato scaduto del suo nome e del- 
la proprietà come filibustiere, ed esiliato senza 
Viveri, essenza vestimenta in* un’ isola deserta. 

« Per allontanare ogni, gelosia , o soggetto di . 
discordia, non deve -tollerarsi donna alcuna sopra 
•i bastimenti. ; \ ' 

« L’ infrazione a questa regola è punita, come 


Digitized by Google 



, 1 BUCANIERI 13 

la discczionc.da un posto durante il combattimen- 
to, colla pena della morte.* 

« 11 capo che^momeotancamente comanda il na- 
vilio, non ha il dritto di grazia in simili circo- 
stanze. ■ . • . • • - 

« Il colpevole ancorché fosse il miglior mari- 
no , o il più valoroso combattente di tutto l'equi- 
paggio , la sentenza verrebbe eseguito; su tal 
particolare , si è implacabile. 

« Una volta imbarcati, i regolamenti fatti dai'- 
filibustieri stessi impediscono a questi di battersi 
fra loro. 

« Sorge una disputo , essa viene aggiornata ; 
finché si giunge a terra. Allora il duello ha luò- 
go ad armi bianche. - • . • _ • .* • 

« Questi scontri /terminano ordinariamente 
colla morte di uno dei due campioni. 

Ogni filibustiere è nell’ obbligo (li mantenere 
il suo fucile ; le sue pistole , e la sciabla ih per- 
fetto stato. Ciò è per essi un oggetto di viva emu- 
lazione. - . ’ - ’ ' . V * • ’ ' 

« Secondo i regolamenti , il fuoco ed i lumi 
debbono essere estinti alle ore. 8 della sfera , a 
bordo dei navilii in cammino.» 

« Nel contempo i bevitori sono tenuti egual- 
mente di vuotare le loro bottiglie sul ponte ; è 
del pari proibito di giocare danaro ai dadi o alle 
carte quando si è in crociera. Debbo aggiungere 
che questi due ultimi articoli sort estremamente 
mal eseguiti. ~ . 
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« Quando' un filibustiere padrone di una barca 
o d’ un navilio , intraprende una spedizione, gli 
uomini che si arrotano al suo servizio , s’ impe- 
gnano di obbedirlo f se non vogliono perdere la 
parte deF loro bottino al ritorno' della scorreria. 
Si fissa in seguito un salario a colui che fa le 
anticipazioni della spedizione; questo salario pa- 
gato sulle conquiste, è enorme. Inoltre si accor- 
dano delle indennità al chirurgo , ed al maestro 
falégname del bordo. •. - . 

« Ecco, caro Luigi, presso a poco ì chiarimen- 
ti i più interessanti da conoscere. La pratica ti 
metterà bentosto al corrente degli altri dettagli. 

« In quanto a descriverti il coraggio o piutto- 
sto T intrepidezza di coloro di cui diverrai com- 
.pàgno , è inutile. Figurati tutto ciò che la più 
straordinaria audacia è capace di produrre , e 
non avrai neppure un’ idea completa della teme- 
rità J che spiegano quelle genti. - 

« Una buona pàrte degli Spagnùoli sono se- 
riamente convinti che-i filibustieri appartengano 
un pochetto all’ inferno , e sieno invulnerabili. 

« Tale loro credenza agevola considerevol- 
mentede nostre imprese; » 
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11 bel Lorenzo 


Quarantotto ore dopo la partenza dalla isola 
della Tartaruga, Morvan arrivò a Leogano. L.a 
sorpresa che gli cagionò la v,ista„.di quella bella • 
città fu grande : giammai si attendeva incontra- - 
re in quella terra della' Piraterìa , tanto lusso , 
eleganza e ricchezze. ; • • * 

Da ogni parte il suo sguardo scorgeva delizio- 
se abitazioni , magazzini splendidi ripieni di quel-/ 
le mille rovinose futilità, che traggono, il' loro* 
prezzo elevato dalla moda.' Dei giovani vestiti 
con un gusto squisito , e montati sopra, superbi 
cavalli di razza spagnuola. Delle vezzose creole, 
coverte di merletti, e tirate in magnifici palan- 
chini da numerosi schiavi, e dovunque in una 
parola, 1’ abbondanza, il lusso, i raffinamenti di 
una inoltrata civilizzazione. * 

— Quale differenza., diss’ egli, dirigendosi a 
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Montbars , fra Leogano e l’ Isola della Tartaru- 
ga ! È a non credersi nel .medesimo paese ! 

— Questa differenza si spiega facilmente. Lui- 
gi. Si viene a dissipare a Leogano il danaro che 
si è guadagnato , imbarcandosi alla Tartaruga. 
Questa città è il luogo di delizie della bucaneria. 
Inoltre il commercio che mantiene coll,' Europa, 
è lino dei più attivi e dei più considerevoli. Ma 
eccoci giunti innanzi alla casa del governatore, o 
come qui si dice il Governo. Vuoi tu attendermi? 
Sarò a te. fra cinque minuti. 

Appena Montbars si era allontanato , Morvan 
fu distratto dalle sue riflessioni , dal suono d’una 
musica che si avvicinava : quasi immantinenti vi- 
de le creole mostrarsi alle finestre , i pedoni 
fermarsi, ed i negri danzare con gioia, battendo 
le mani. * 1 ■ .*• • . ‘ 

— Sareste troppo buoho, signore, a spiegarmi 
la causa dell’ emozione che questo musica da lon- 
tano sembra .produrre sopra tutti? domandò e- 
'gli ad un giovine che passava. 

— É il bel. Lorenzo che sbarcato da ieri sera, 
fà questa mattina un giro in ciltàH 
•—Chi chiamate voi il bel Lorenzo, vi prego? 

• —Che ! non\ conoscete voi il bel Lorenzo? 
ripetè il giovine con stupore. 

• ^ È to prima volta*, che- sento pronunziare 
un tal nome. Del resto la mia ignoranza non de- 
ve affatto sorprendervi,, perchè sul momento sof 
no arrivato da S. Domingo. 
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— Ma pria di venire nelle nostre terre, era- 
vate a qualche parte ? ‘ 

— Certo , io era a Parigi. 

— Ebbene a Parigi ed in Corte , non si par- 
la del bel Lorenzo?. 

— Niente affatto, che io sappia, disse Morvan 
sorridendo. 

.. — È incredibile , riprese il giovine. E vero 
che non mi som giammai partito dall’ isola di S. 
Domingo - , ma riteneva non per tanto che la re- 
putazione di Lorenzo avesse dovuto valicare i 
mari , e spandersi nel mondo intero. ’ 1 
Quella risposta , data con un tuono di buona 
fede, e di ferma convinzione , stimolò la curio-, 
sita di M orvari' a reiterare la sua questione , ma 
V interlocutore non .gliene diede V agio. 

— JVcdeté, quello - gridò, eocolo che sbocca 
all’angolo delia strada !... Vi lascio, per andare 
a vederlo da vicino. ; • 

11 giòviwe creolo si allontauq bentosto e ccle- 
remente, lasciando Morvan intrigato e sorpreso. 

— Ah! buono! sciamò Alano, situato alle 
spalle del padrone , ecco i musiei, .che si diri- 
gono dal canto nostro !...- , 

« Quale infelicità che invece di suonare violi- 
ni , non suonino cornamuse, ciò mi avrebbe* tatto 

danzare... . ' * .• ' * ‘ . 

Morvan fu allora testimone d’uno spettacolo^ 
bizzarro^ strano : vide un uomo giovine ancora, " 
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grande e snello , che magnificamente vestito e 
accompagnato da quattro violini e due flauti , 
marciava al coperto del sole sotto una specie di 
^baldacchino di seta , ricamato in oro , che porta- 
vano quattro schiavi rivestiti di livree abbaglian- 
ti. La folla seguiva rispettosamente pochi passi 
lontano quella singolare processione. . 

— Andiamo, canaglie, ritiratevi , m’ impedi- 
te di respirare agevolmente !... disse l’ uomo si- 
tuato sotto il baldacchino j dirigendosi ad un grup- 
po di negri, che agli occhLsmisuratamente aper- 
ti , sembravano contemplarlo, con un’ammirazió- 
ne senza limiti. Tenete , mariuoli, eccovi come 
comprar dell’ tiraoli , egli aggiunse gettando lo- 
ro un .pugno d’ oro. * 

— — Viva il bel Lorenzo ! gridarono i Negri 
con un entusiasmi) perfettamente giustificato da 
qufella magnifica elemosina. 

In quel frattempo , una finestra si aprì ed un 
mazzo di fiori rosolò ai piedi del bel Lorenzo. 

~ Questi fiori sono brillanti, ma mancano" di 
profumi , disse costui con un’aria motteggevole , 
e spingendo dai* piedi il mazzetto : non impor- 
ta; ogni buona intenzione merita ricompensa. 11 
personaggio singolare .-tolse ben presto una col- 
lana di ammirabili smeraldi , che pendeva al suo 
collo , e la lanciò sul balcone dond’ erano partiti 
i fiori. _ - 

Le lastre quasi aperte si richiusero con vio- 
lenza , e s’ intese un singhiozzo. 
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— Sembra. , riprese Lorenza ad alta voce ed 
alzando le spalle con iin’ aria di disprezzo , che 
si sarebbero preferiti dei diamanti ! Che diavo- 
lo ! bisognava dunque spiegarsi in modo più 
chiaro e più preciso. Non capisco niente al lin- 
guaggio dei. fiori. / • 

La folla scrosciò di risa , e Lorenzo si rimise 
in cammino. . 

Ad un lato della strada il sole spandeva isuoi 
* raggi cocenti. 1 musici e gli schiavi che portava- 
no il baldacchino marciavano , per difendersi dai. 
raggi di fuoco , lungo i muri delle case che* an- 
dava no in ombra. - \ " ~ 

Mòìrvan , per fargli luogo, si tirò dalla parte - 
del palazzo del governatore. • * 

— Ehi 1 amico ! gli disse tutto ad, un tratto 
Lorenzb, fermandoglisi d* innanzi; Non sapete 
voi dunque chi io mi sia , che restate così sul- 
la dritta della strada , quando io passo? 

— ,È a me che parlate ; signore? domandò il 
gentiluomo brettoni non potendo immaginarsi 
che si osasse trattarlo con quella insolenza- < 

— Diavolo certamente ! Bando alle stolte ed 
inutili parole! Non amo i ciarloni ! scostatevi dal 
mia cammino ! . \ 

La pazienza non era unà delle qualità di Mor- 
van, tuttavia Y impertinenza del bel Lorenzo gli 
sembrò così gratuita , e sì poco ragionevole, che 
non mosse affatto la sua collera: credette aver da 
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fare con un pazzo , e si mise ad esaminarlo con 
attenzione. * 

• ' II bel Lorenzo , poteva avere v da* trentadue a 
trentacinque anni , il suo volto d’ una estrema fi- 
nezza di tratti , presentava nulladiméno una e- 
spressione rimarchevole di ardimento e risoluzio- 
ne, da’ suoi occhi di un grigio indeciso* mischia- 
to di riflessi verdi, cadeva uno sguardo fisso e 
beffardo di cui era difficile sopportare il fuoco. 
Il naso avea un poco la forma d’ un becco di aqui- 
la , i capelli di'un bruno’ carico rigettati indietro 
eràno di cornice ad una fronte larga e -gagliarda. 
Infine un piccolo mustacchio trascuratamente ar- 
ricciato , secondo la moda spaghuola , lasciava 
scoverte Te délicate labbra abbassate alle loro c- 
stremità da una solita espressione di disprezzo. 

Benché d’ un’ gita statura, iì bel Lorenzo , 
possedeva una vita svelta e snella , delle mani e 
dei piedi d’ una picciolezza da fate invidia a più 
d’ una donna. Intanto s’ indovinava facilmente 
dalla destrezza dei suoi movimenti, dal modo ner- 
boruto con cui accentava il suo portamento, che 
era d’ una forza muscolare poco comune e di una 
prodigiosa agilità. ♦ 

Le sue spalle quadrate , il suo busto vigoro- 
• samente dispiegato., le sue braccia un poco lun- , 
ghc e non proporzionate con la delicatezza delle 
sue mani £ confermavano questa opinione. 

Qualche minuto secondo eia stato sufficiente 
a Morvàn per fare simili osservazioni. 
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— Ebbene ! amico, riprese quasi immantinenti 
il bel Lorenzo, impiegando questa volta del tu, 
bisogna per sovvenire alla tua intelligenza che ti 
getti dall’ altra parte della strada ? * . 

'L^esame al quale il- nipote di Montbars met- 
teva fine , avea cambiato in tutto le sue primie- 
re disposizioni; comprendendo che la rara im- 
pertinenza del suo avversario, derivava non da 
uno spirito inceppato o stolto, ma bensì da un 
orgoglio immenso, il sangue gli era montato. al 
viso, e la collera alcuore. . ' ■ 

— Signore , gridò egli , portando la mano aì- 
1’ elsa della sua spada , non conosco affatto gli usi 
ed i costumi dell’ isola di S. Domingo. Ignoro 
in qual modo i suoi abitanti comprendono T ospi- 
talità; ciò che so, è che ogni 'insulto vuolsanr • 
gue/e che voi mi avete insultato 1 ... 

Morvan sguainò allora, éd abbassando la pun- 
ta del ferro : ' ... 

— Attendo, signore , aggiunse. Sbrighiamoci 
vi prego. 

Sembrava che il bel Lorenzo nonlbsse abitua- 

i « . 

to a veruna opposizione , perchè la positura df 
Morvan lo irritò. ' • • " . 

— Battermi con te , col calore che fai... gri- 
dò egli. Andiamo dunque ! ciò mi stancherebbe 
più che tu non vali. Ritirati, ti dico, o sei morto! 

A quest’ ultimo insulto, aggravato d’ una no- 
vella minaccia , il giovine non potè più frenarsi. 
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— Miserabile ! gridò , avanzandosi di un pas- 
so verso P avversario, Tu hai peccatorti punirò! 
* ' Un lampo di furore , fcalenò dagli occhi di Lo- 
renzo, ed una espressione d’ implacabile ferocia, 
contrasse il suo volto. ' • . - 

.Alzando una delle pistole che poetava alla cin- 
tura , 1! armò vivamente, e ne diresse la canna 
verso Morvan.- >- - . ' . 

Il povero gentiluomo comprese eh’ era finita 
per lui, allora incrociando le braccia , è guar- 
dando il suo avversario in fronte j - , 

— Codardo ed assassino, gli disse, sii male- 
detto !... 

Appena Morvan, fini di pronunciare quelle pa- 
- role che un colpo secco , e’molto simile a quello 
che produco una mazza percuotendo un vaso vuo- 
to e grosso rimbombò. - ' - 

Lorenzo rotolò .a terra. . ‘ 

■ — Ah ! ti figuravi, che si colpisse così Vi ca- 
valiere Morvan , allorquando ò accompagnato dal 
suo servitore , disse Alano , poggiato sul suo 
penbas e dirigendosi al bel Lorenzo svenuto. 
Chbò, figlio del diavolo! attendi un poco... ven- 
go ora ad accarezzarti piacevolmente 4e coste. 

La caduta di Lorenzo, produsse sugli astan- 
ti, uno straordinario stupore. 

. — Fermati , Alano , gridò Morvan arrestando 
il braccio di già alzato del suo servitore , non ve- 
di tu dunque » che quest’ uomo non ò in istato di 
difendersi ? ' 
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— Ebbene ! voi. dunque poco fa , avreste po- 
tuto parafe colla vòstra spada *.la palla della sua 
pistola? Questo cattivo giovine è un furfante che 
non merita affatto pietà, vedete. voi I... Lasciate 
che lo batta un poco, un poco solo, voglio scari- 
cargli una dozzina di colpi col mio penbat sulle 

tempia.., • - • . ^ 

— Ed è perché hai cercato salvarmi la vita 
che ‘tu ricusi , Alano, d’ obbedirmi ? disse Mor- 
van , con un affettuoso rimprovero , prendendo 
nelle sue , le mani del Basso Bretone. ■ 

— Ah 1 signor cavaliere , non mi parlate così, 
mi confondete, rispose Alano, arrossendo. Infi- 
ne, perchè si è il vostro piacere eh’ io non am- 
monisca quésto furfante , lo si lascerà tranquillo. 
Non fa niente , ad ogni modo è sempre un danno 
non ammaccarlo un poco.- ’ *■ 

1 testimoni di quella scena , vedendo Alano ri- 
porre il suo terribile bastone sotto il braccio , 
andavano ad apprestare soccorso alla sua vittima, 
allorché una giovane uscendo dalla casa, alla quale . . 
apparteneva il balcone da cui era caduto un maz- 
zolino, si slanciò verso il bel Lorenzo, ed ingi- 
nocchiandosi a lui d’ accanto , sollevò il suo ca- 
po nelle braccia , e si mise a stagnare colla sua 
ciarpa, il sangue che grondava dalla ferita. 

Quella giovane d’ una immensa beltà dell’ età 
di 46 anni circa, in preda del massimo di- 
spiacere , non si preoccupava in niente della cu- 
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riosità, e dei bisbigli della folla: delle grosse 
lagrime grondavano lungo le sue gote. 

— Rassicuratevi , signora ,. le disse Morvan 
con rispetto. Questo svenimento, conseguenza 
inevitabile d’ una commozione violenta , non pre- 
senta alcun danno. Vedete , ecco il signor Lo- 
renzo che apre gli occhi... i colori della vita ri- 
vengono sul suo viso,.. 

In effetti i Morvan , ancora parlava, che di 
già il ferito avea ripresi i sensi , ed il suo pri- 
mo sguardo fu pel gentiluomo brettone. 

— Signore , gli disse , fare accoppare un uo- 
mo, come un bue, non significa rispondergli. 
Sperò' che vorrete spiegarmi la ragione dei vo- 
stri insulti. 

Signore , rispose Morvan , scaricare a bru- 
ciapelo sopra qualcuno che non ha alfr’ arme che 
una spada , non è un’ azione legalissima. Avete 
meritato , piuttosto due volte che ima , le parole 
di vile e di assassino , che vi ho dirette. 

; — È vero, rispose il' bel Lorenzo: usciva da 
fare una brillante colazione , ed ho agito con una 
maledetta vivacità... Acconsentite a cedermi il 
vostro posto , e prendendo in considerazione i 
miei torti , mi degnerò dimenticare la mia quere- 
la contro voi , senza diche se vi ostinate nel ri- 
cusare , vi bisognerà -ad ogni costo battervi. 

— Questa prospettiva, non ha niente di spa- 
ventevole, rispose. Morvatì y lungi da ciò essa al 
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contrario si accorda col mio desiderio ! Solamente 
come dubito che voi siate in istato di tirare oggi 
la spada'senza troppo disvantaggio , così aggior- 
neremo -il nostro scontro a domani. 

— Lorenzo ve ne scongiuro , ricusate ! gridò 
la giovine , eh’ era andata in soccorso del ferito, 
e voi, signore, aggiunse volgendosi a Morvan co- 
me osate resistere alla volontà di Lorenzo! Gli 
uomini non debbono essi, curvare il capo alla sua 
parola , e ritirarsi quando passa 

— Silenzio , Marianna !• sciamò il bel Lorenzo ' 
con durezza. Fareste molto meglio, invece di mi- 
schiarvi in affari che non vi appartengono, resta- 
re nella casa di vostro padre. Che diavolo ! Una 
giovinetta che sa farsi rispettare non .si espone 
così al pubblico ! lo non' sono vostro fratello, nè 
sposo, nè amante!... ^ . 

— Oh ! quest’è orribile, disse la povera giova- 
ne, covrendosi il volto purpureo colle mani,- e si-* 
allontanò confusa e schiacciata sotto il peso del-, 
la onta. . '• 

— In quanto a voi , signore , continuò Loren- ' 
zo, dirigendosi a Morvan, chi mi assicura, se • 
vi lascio partire, che vi ritroverò domani? 

— lo ! gridò, d’ una voce vibrante e sonora ,- 
Montbars, che poggiato contro la porta del go- 
vernatore , assisteva da un moménto , immobile 
e silenzioso a quella scena. * ~ 

. J BUCANIERI — IV. ' v - 3 
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L’ intervènto del celebre bucaniere, fece stra- 
biliare Lorenzo. ' • • . 

— Tu conosci quest’uomo, e tu rispondi di 
lui ?... - 

— Conosco quesC uomo come capacissimo di 
castigare la tug insolenza, e rispondo di lui come 
di me stesso! Senti, Lorenzo, continuò il buca- 
niere dopo una breve pausa , io pagherei dieci 
anni della, mia vita, per poter .prendere il suo 
posto, e misurarmi con te. . 

— È possibile, rispose freddamente Lorenzo, 
ma disgraziatamente la nostra .società si oppone 
al tuo desiderio. Non per tanto, forse giungerà il 
momento.. i * . .. : v 

— Basta!. taci ! interruppe Montbars. Una so- 
la paròla ancora : il giorno, l’ora, ed il luogo del- 
! appuntamento ? . 

— Posdomani , .a* sei ore del mattino a piè del 
monte Pithon-, all’ entrata del bosco Roger. 

'■« — Ebbene, ci saremo. A rivederci, Lorenzo! 
Piaccia a Dio , che tu bai soventi volte offeso , 
che tu. riceva infine il castigo delle tue innume- 
revoli empietà ! .* 

— &o bene , rispose Lorenzo sogghignando, 
che la mia morte ti sarebie molto a cuore , ma 
temo mollò per te, che il tuo caritatevole destino 
non tardi ancora cfi più a compiersi !... lo mi so- 
no di già battuto trenta volle in duello, e trenta 
volte bo lasciato dietro a me un cadavere... 
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Lorenzo "si disponeva ad allontanarsi , allorché 
cangiando pensiero: , ■ •' 

— A proposito, riprese , chi è dunque colui, 
che mi ha dato -non ha guari quél colpo sì furio- 
so sulla testa ? 

— Sono-io! disse modestamente Alano. Si- 
gnore ! che volete, ho percosso un poco forte , 
può essere , ma 1’ errore non è che a voi solo!.. 
Non bisognava affatto tentare di assassinare il 
mio padrone., ij' signor cavaliere Morvan !... Vi 
siete condotto come un pagano , e come pagano 
vi ho trattato ! - 7 ■ . - . - 

- — Mi hai impedito di commettere una bruttà 
azione, te ne ringrazio, ed ecco la tua ricom- 
pensa , rispose Lorenzo che gettò ai piedi del 
Basso Brettone cinque quadrupli. 

Alano si precipitò sulle monete d’ oro , e le 

raccolse susurrando : T ^ ‘ 

• . * • « * 

— Sembra in effetti , che battendo forte , co- 
me diceva poco fa Montbars, rende conto in que- 
sto cattivo paese. Avrebbe -potuto darmi il suo 
oro d’ una maniera più-gentile , qdesto Lorenzo; 
ma ciò non monta; T oro è setìipre oro. • * • * f - 

Montbars prese il. suo nipote pel braccio*, e lo 
tirò lungi dalla folla , che dominata da quella sce- 
na, resa ancora più sorprendente per là riputa- 
zione delle genti che vi figuravano, avea conser- 
vato un ansioso silenzio. >. 

— Mio bravo Luigi., disse il bucaniero d’ un 
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accento affettuoso quasi commosso , eccoti con un 
ben tristo affare dietro le spalle... lo darei l’ in- 
tiera mia fortuna , perchè . la tua catti\à stella, 
non avesse condotto ^questo Lorenzo, sulla tua 

stridei ^ • . * 

«_ Avete torto, Montbars, di preoccuparvi ad 

un tal punto di questo duello ! Sulla mia parola 
di gentiluomo , sono fermamente convinto che ne 
uscirò vincitore. Ma chi è dunque questo Lo- 
renzo?:..' , , '• • ,\ *. .... 

-, : — H bel Lorenzo , come chiamasi , è 1 uomo 
che gode , dopo di me , della riputazione la più 
alta*, e la migliore meritata nella filibusteria. La 
sua audacia , il suo colpo d’ occhio , la sua forza, 
le sue conoscenze in tutto sono straordinarie. 
La natura 1’ ha dotato delle qualità le piu prezio- 
se , infelicemente un orgoglio senza limiti , una 
crudeltà implacabile, ed una perversità inaudita 
n.e formano un mostro: egli non crede a niente. 
Lorenzo da qualche tempo , nie ne accorgo, desi- 
dera la mia suprema autorità, e travaglia in se- 
greto a distruggere la mia possanza... Ch egli si 
guardi bene l lo veglio ! Non debbo tuttavia dis- 
simularmi ch’egli possiede una grande popolari- 
tà ! La sua generosità , e la sua liberalità, sono 
all’ infinito ! La sua borsa appartiene agl’ infeli- 
ci 4 É un uomo singolare ! In certi momenti son 
quasi tentato di credere.xhe v' ha del buono in 
lui... Bisogna che un immenso dolore abbia op- 
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presso il suo passato. Egli tratta le donne , con 
massimo disprezzo , ed esse vanno pazze per lui. 
La giovine che, poco' fa hai veduto correre con 
tanto trasporto in suo soccorso e ch’egli ha si 
brutalmente respinta , appartiene ad una delle più 
ricche e nobili famiglie di Europa stabilite a Leo- 
gano. Quel Lorenzo è ancora un mistero perme. 

— - In ogni caso , disse Morvan , il suo nome 
non indica una illustre origine^ 

— T’ inganni', ipio caro Luigi. Forse io mi 
chiamo Montbars? Nell’ Isola di S. Domingo , 
non v’è un filibustiere, se questi non è Gramont, 
che porti il suo vero nome. Esistono qui fra i 
semplici ingaggiati, dei cadetti, che appartengo- 
no alla più alta nobiltà di Francia e d’ Inghil- 
terra ! • * 

Lo zio ed il nipote, passarono insieme il re- 
sto della giornata. . - . . V • , ' 

La domane , in sul mattino , s’ incamminarono 
per il Monte Pithon, Montbars desiderando stu- 
diare con anticipazione il sito ove dovea aver 
luògo il duello. •- * . 

Alano profondamente attristato ed inquietò , 
seguiva il padrone., con la testa curvale l’aspet- 
to mesto : con i cinque ^quadrupli che avea rice- 
vuti dalla bizzarria del bel Lorenzo avea compra- 
to un lungo fucile da bucaniere , e fatto provvi- 
sione di polvere e palle. . . • _ 
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XXlIi • 


Barba-Grigia 

0 


Benché Monlbars e Morvan fossero provvisti 
di magnifici cavalli y Spesero quasi tre ore a per- 
correre la distanza delle due -leghe circa, che.se- 
para il Monte Pithon , dalla città di Leogano. 

Disunendosi ad ogni istante, per la 'vista di 
un paesaggio , il giovine fermava il suo corsiere 
e restava In estasi innanzi quelle beltà, si nuove 
per lui, della natura tropicale, Gli orizzonti splen- 
didi ed accidentati che ad ogni svolta di sentiero 
si presentavano ai suoi occhi invaghiti , maravi- 
gliavano la sua immaginazione ed intenerivano il 
suo cuore. Egli, pensava alla. felicità che sareb- 
be per un’ anima innamorata a vivere separata dal 
mondo, lungi dalle triste passioni della umanità, 
in quelle sublimi solitudini ! Allora T immagine 
di Nativa gli appariva e non poteva astenersi dal 
sospirare. 
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( 

— Mio caro Luigi, disse Montbars, che s’ in- . 
gannò sulla causa di quella tristezza. Ho creduto, 
conoscendo il tuo coraggio , non doverti occulta- 
re e confessarti quanto e pericoloso il bel Loren- 
zo ! Ora temo che le mie confidenze abbiano a- 
vuto un risultato tutto differente da quello che 
mi attendeva; che invece d’ infiammare il tuo ar- 
dore, esse non abbiano gettalo nel tuo spiritò- che 
scompiglio ed inquietudine. Oh! è inutile che . 
tu esclami...;' So bene che giunto il momento 
della .tenzone non retrocederai dì un passo, é che 
sosterrai degnamente l’onore del tuo nome... Ciò 
è mollo certamente, ma non è ancora troppo.... 
Ciò che voglio si ò , che una volta- alla presenza 
di Lorenzo, tu senta la tua collera montare Im- 
placabile al cuore , che tu abbi sete del sangue : , 
che tutte le tue facoltà si concentrino in quello 
istinto di distruziónè, che ogni uomo, fosse anche 
il migliore , porta in lui , é che allorquando è po- 
tentemente eccitato, lo. rende simile ad ama tigre 
in furore... Luigi, tu mi sai incapace d’ingannar- 
ti, tu hai fede n’ è vero, nella mia parola ?.-.. 

— Come in quella di mio padre, se vivesse 
rispose il giovine. . - , k 

— Ebbene , mio amico, li giuto sul mio no- 
me di Montbars, che Lorenzo merita il tuo odio, 
che óltre alla rustica maniera con cui ti ha trat- 
tato, ti ha ancora personalmente offeso.;, che tu 
devi vendicarli di lui.'- : ‘ v • 

* " 


Digitized by Google 



32 , I BUCANIERI 

— Non vi comprendo, Montbars, interruppe 
il giovine. Spiegatevi chiaramente , ve ne scon- 
giuro. 

— Ami sempre Nativa ? domandò il bucanie- 
re , dopo un leggiero silenzio-, e sembrando in- 
dugiare. 

v — Sì 1* amo 1 più che mai ! 

-rr Allora, Luigi, tu devi uccidere Lorenzo, 
perchè .si esprime .sui conto della figlia di Mon- 
terey , con*supremo disprezzo. Cento volte 1* ho 
veduto spiegare,. parlando di lei, una* filosofia, ed 
un ardire di espressioni , chfr un uomo ben edu- 
cato non oserebbe permettersi trattandosi d’ una 
cortigiana! Avrei voluto, Luigi, continuò Mont- 
bars, non farti questa confidenza. Mi ripugnava 
d’ invocare il tuo amore per una donna apparte- 
nente a quella maledetta razza spagnuola, che io 
odio con tutta la forza del mio ànimo ! La sal- 
vezza della tua vita ha fatto tacere il. mio orgo- 
glio. Se la rimembranza di Nativa , esaltando, il 
tuo coraggio/ ti facesse trionfare di Lorenzo , 
sarei quasi capace di benedirla-, perchè vedi tu 
Luigi , io t' amo come se fossi tuo padre ! 

La parola 1 del bucaniere , inspirava una tale 
sincerità, che Mòrvan si senti commosso. Nul- 
.ladimeno la sua tenerezza non’ fu di una lunga 
durata;. il. suggerimento di Montbars, avea sol- 
levato tutt* reattivi istinti del giovine ! 4 
— Ah ! Lorenzo, ardisce insultare Nativa ! e- 
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gli gridò , cogli occhi scintillanti, e la voce stri- 
dula. Ebbene, Montbars ! Dovessi io, gettandomi 
sul suo ferro , uccidere me stesso , Lorenzo 
morrà!... *' 

Poco prima di giungere al monte Pithon, i no- 
stri avventurieri, traversarono il Bosco-Roger 
una delle più deliziose oasi dell' Isola di S.- Do- 
mingo. 

Quasi tutto piantato di melaranci selvaggi , 
quel bosco presentava una lussureggiante vegeta- ‘ 
zione, di cui la parte più ricca e fertile dell’Eu- 
ropa , non saprebbe neppùre dare un’ idea. * 

Niente di più bello', di quella solitudine , sol- 
cata da sentieri coverti di erba talmente folta, fi- 
*na e gremita ,' che si credeva camminare su di un 
tappeto di velluto; datutt’i lati, dei rossi cactus 
mischiavano lo splendore dei loro vivi colori ai 
profumi del fiore verginale ; delle innumerevo- 
li liane (1) allacciate in un pittoresco e grazioso 
disordine, e servendo di pollai a degli uccelli , 
le cui piume scintillavano dei riflessi dello sme- 
raldo , del 'rubino , e del topazio , ondulando 
graziosamente al soffio dello zeffiretto odorifero ; 
era uno spettacolo melanconico da intenerire il 
cuore il più duro ,~e da far meditare 1’ anima la 
più insensibile. . . ’ 

— Pochi altri passi , e saremo arrivati , mio 
caro Luigi , disse Montbars. Qui vicino si trova 

- , ' - ■*. 

• ^ 

(1) Sorla di pianta Americana. 
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una abitazione, il cui proprietario, uno dei buca- 
nieri i più entusiasmati della sua professione 
che io conosca , si affreUerà di accordarci ospi- 
talità. Noi gli consegneremo i nostri destrieri e 
ci porteremo a piedini monte Pithon. Il cammi- 
no scabroso che conduce a quel luogo fissato da 
Lorenzo pel duello, non ci permette di custodire 
i nostri cavalli. 

In fatti, dièci minuti dopo , "gli avventurieri 
giunsero all’ abitazione del bucaniere. 

La vista di quella casa situata all* entrata di 
una vasta spianata e seppellita, per metà sotto dei 
grandi alberi di molti secoli e dal follo fogliame, 
colpì Morvan di stupore ; egli vedeva a lui d’ in- 
nanzi lo avveramento di quei deliziosi sogni, che 
gli avevano inspirati le beltà della strada. Solo 
Nativa mancava al quadro. 

Costruita informa di capannelli, .come se il 
tetto europeo surrogasse quel terrazzo spagnuo- 
lo ,-la dimora del bucaniere, presentava nella sua 
.costruzione un gusto ed una eleganza piena di 
grazia. Innanzi alla porta d’ entrata si vedeva un 
giardino coltivalo con una cura estrema. Il ma- 
cello del cacciatore, lontano d’ un quarto di le- 
ga dull’abitaziorie, come Montbars palesò a Mor- 
van, non lasciava arrivare Gno a quella deliziosa 
dimora gli acri odori prodotti dalla preparazione 
della carne dei cinghiali. 

— Chi è dunque, Montbars, il padrone di 
quest’ abitazione ? domandò il giovine al suo zio. 
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— Un uomo singolarmente originale, uno dei 
nostri comjpa trioni v Barba-Grigia— è il nome sot- 
to il quale vien conosciuto — è 1* uomo più lo- 
gico e buono che sia possibile immaginare.. Do- 
po circa treni’ anni , ch’egli vive' la .vita solita- 
ria dei boschi , s’ è talmente isolato dagli* inte- 
ressi del mondo, e ravvicinato alla natura , che 
vede le cose come sono , e non come le mostrano 
le nostre passioni. Tranne ad un capriccio di spi- 
rilo, capriccio di cui voglio lasciarti la, sorpresa, 
egli è per mèda saggezza in persona ; noi ci a- 
miamo molto. - . 

Barba-Frigia passa, con ragione , per lino dei 
migliori tiratori della bucaneVia; possiede a fon^ 
do la scienza dell’ arme a fuoco; e niuno più dj 
lui , è alla pòrtala d’ insegnarti metodicamente , 
in poche parole , come .bisogni procedere per 
abbattere cento passi lontano a palla rasa uno sco- 
iattolo che si trastulla all’ estremità d’ un ramo. 
Il suo- colpo d r occhio infallibile eguaglia quasi il 
mio. Noi passeremo la giornata a prepararti al 
duello di domani. — Come sarebbe a dire? che co- 

v * 

sa debbo pensare a preparare per il combattimen- 
to di domani , ripetè Morv'an ;~non è dunque colla 
spada alla mano, che debbo compiere la mia di- 
sputa ? • 

— — Oibò ! no, caro figlio. Se non si trattasse 
che d’ un duello colle spade ,>non sarei tanto in- 
quieto. Gli scontri a S. Domingo, hanno luogo 
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alle volte ad armi a fuoco ed alle volte ad armi 
bianche... Sai servirti d’ un moschetto? 

— Io era il migliore tiratore del Penmark. Si 
parlava della mia destrezza a dieci leghe lungi. 

Quella risposta sembrò cagionare a Montbars 
un vivo piacere. 

— Noi riprenderemo questa conversazione fra 
pochi momenti, egli disse, ecco i servitori di 
Barba-Grigia , che ci riconoscono. 

Montbars. parlava ancora , quando una decina 
di quei grossi cani di cui si servivano i bucanieri 
per. slanciare , ed arrestare i tori selvaggi, si pre- 
cipitarono saltellando da un canile situato accosto 
ali-’ abitazione. ' 

^Olà! miei amici, dolcemente disse Mont- 
bars. È da molto tempo che non ci siamo visti , 
ma sono una delle vostre antiche conoscenze ! 

, l'cani che pria sembravano furiosi, si misero, 
come se avessero comprese quelle parole , a sal- 
tellare vicino all’ illustre capo della Glibusteria 
ed a colmarlo di carezze. 

— Buone bestie 1 vedi come mi riconoscono , 
riprese Montbars , volgendosi al nipote. Quanti 
amici ho che iiopo una lunga assenza mi ricevo- 
no così bene? Niuno ! Ah! ecco Barba-Grigia! 

Il bucaniere. Barba-Grigia poteva avere cin- 
quantanni : di statura piccola e membruta, por- 
tava il costume solito della sua professione : so- 
lamente si rimarcava nel suo arnese , una pulizia 
ignota ai suoi confratelli. - 
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— Ab ! sei tu;' Montbars I egli disse con voce 
lenta , e con un tranquillo sangue freddo , ecco ' 
una lunga pezza che non ci siamo visti. 

I due vecchi amici -si scambiarono una stretta 

di mano. . • * * 

— Hai tu pensato qualche volta a me? Barba- 
Grigia, gli domandò Montbars. . 

— Sempre': sono felicissimo vederti di ritor- 
no! rispose il bucaniere, con la medesima flemma. 

— Ecco un giovine, riprese Mònibars, accen- 
nando suo nipote , che ha bisogno di te , Barba- 
ba-Grigia. È il figlio di mio fratello , e l’amo co- 
me mio figlio. Bisogna che tir mi aiuti ad inse- 
gnargli come servirsi d’un moschetto di bucanie- 
re. Egli si batte domani con Lorenzo. ' 

— Allora sarà ucciso ! rispose tranquillamen-: 
te l’ oste dell’ abitazione deb Bosco Roger ; non 
importa , io non mancherò d’ impiegare la mia e- 
sperienza al suo servizio. Ma voi dovete aver bi- 
sogno di ristorarvi, entrate nella mia casa, vi tro- 
verete qualche bottiglia di vino di Bordò. - . 

L’ interno dell’ abitazione del bucaniere, era in 
perfetta armonia Coll’ apparenza esternale pre- 
sentava un ordine ed una decenza meravigliosa. 

~ Ah ! mio Dio,’ gridò Alano con voce com- 
mossa, è possibile \ che* felicità ! * 

II Basso Brettone, senza darsi a verun’ altra 
spiegazione , gittò vivamente il suo cappello a 
terra, poi inginocchiandosi sul suolo, si fece il 
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segno della santa croce, e si mise a. pregare in- 
nanzi ad una devota immagine rappresentante 
T Angelo Custode, sospesa al muro. 

Quella mossa apportò a Barba-Grigia un cer- 
to piacere. Su i suoi lineamenti rimasti impassi- 
bili allorché aveva riconosciuto il suo vecchio 
Montbars, passò un fuggitiva sorriso di contenta* 
> — Conosci dunque questa immagine ? doman- 
dò egli ad Alano, dopo che questi ebbe terminata 
la sua preghiera. 

— Se la conosco ! sciamò il Basso Brettone 

• * . • _ « * 

con indignazione, ecco perdinci una domanda mol- 
lo bestiale ! - 1 . Ho io dunque V aria d’ un turco o 
d’ un pagano? Se io conosco.,, il mio buon An- 
gelo tutelare ? anzi gli sono estremamente de- 
voto, dappoiché mi accorda lutto ciò che voglio... 
Sentite signor cavaliere, continuò il Basso Bret- 
tone , ora non temo niente più per Voi ! Questa 
immagine che raltrovo qui , é un avvertimento 
del buon Dio. lo acconsento ad .essere appiccato, 
se voi non uccidete domani , come un cane, arrab- 
biato 1’ uomo dai flauti, c dai violini... Ah ! se 
io avessi delle candele!,.. 

— Le ho io, disse Barba-Grigia.- ’• 

— Voi avete delle candele, voi... vecchio cac- 
ciatore di tori! gridò Alano soddisfatto. Ebbene ! 
datemi la mano, voi dovete essere un brav’uomo. 

Il bucaniere serrò la mano del servitore , poi 
aprendo in .seguito un largo forziere, ne ritirò 
molte bottiglie, che piazzò sulla tavola.' 
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— É una buona .cosa il vino , disse Alano, ma 
quanto il sidro gli è da preferirsi ! 

Barba-Grigia, sempre silenzioso, si allontanò 
dai suoi ospiti. Un minuto dopo rientrò, e depo- 
se innanzi al basso Brettone un vaso d* una for- 
ma singolare. - ' ‘ . 

— Un boccale di sidro ! gridò il fedele servi- 
tore di Morva n , con una tenerezza piena di en- 
tusiasmo.... Ma sì.... qui vi è del sidro. ~ e del 
famoso ancora ! ... 

Alano vuotò in una sol volta il contenuto del 
boccale, poi si mise a piangere. . . 

. — * Questo giovanotto mi piace, disse tranquil- 
lamente Barba-Grigia, dirigendosi a Montbars. Ti 
appartiene ? Donamelo 1 Ti prometto di non bat- 
terlo che quanto sarà necessàrio pel suo inse- • 
gnamento. . * ; . ■ ' ■ . 

— Alano è il servitore di mio nipote, temo che 
il suo padrone non consenta a cederlo ! 

— Vi offro in cambio dieci libbre di polvere , 

e due migliori cani della mia muta ! ripresè il bu-. 
caniere volgendosi a Morvan. , è un buon mercato 
per voi., . 

— Alano non mi abbandonerà giammai , o pu- 

re se si separa da me , sarà di sua propria vo- . 
lontà, rispose il giovine, che quella bizzarra pro- 
posta fece sorridere* • ^ ^ 

— Ebbene ! allora , poiché non’ puoi, divenire 
mìo ingaggiato, resterai mio amico, n è vero, * 
Alano ? disse il bucaniere. 
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— Vostro amico, per la vita e per la morte !.. 

U na volta che i viaggiatori , furono dissetati , 
Barba-Grigia , prese il suo fucile, fischiò a’ suoi 
cani , e seguito da Montbars , Morvan ed Alano, 
si mise in cammino pel monte Pithon. 

11 monte Pithon, montagnardi forma conica , 
avea contenuto — molti secoli dietro — un vul- 
cano , si distingueva ancora il luogo occupato 
un tempo dal,cralere , e molte orribili crepature, 
elle solcavano i suoi fianchi. 

Lontano appena un quarto di lega dall’ abita- 
zione di Barba-Grigia , il monte Pithon non di- 
stava .dal Bosco-Roger che un centinaio di passi: 
in una specie di. sentiero naturale il bucaniere 
stabili il suo tiro. 

I suoi apparecchi non furono nè lunghi, nè com- 
plicati ; egli tagliò semplicemente un arbusto lar- 
go due pollici , e dell’altezza d’uomo, lo conficcò 
nel suolo, poi contò una distanza di duecento pie- 
di. Consegnando allora il suo fucile di bucaniere 
a Morvan , gli spiegò brevemente , con altrettan- 
ta precisione che chiarezza , la maniera con cui 
quest' arme, tutta eccezionale , dovea essere so- 
stenuta , come bisognava prendere il punto di 
mira, situare la mano, ed appoggiare il dito sul 
grilletto^ ; 

Date quelle istruzioni , comandò il fuoco , il 
colpo partì V arbusto restò intatto. 

— Non v'è mica troppo male', per un princi- 
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piante, diss’ egli con un’aria di soddisfazione ; 
che contrastava colla sua freddezza abituale. La 
vostra palla è passata due pollici a sinistra della 
bacchetta, g ' - • * -» 

— Come sapete voi ciò ? domandò Morvan for- 
temente meraviglialo. I vostri occhi seguono essi 
il volo d’ una palla nello spazio ?• 

— No , ma è facile, osservando i vostri mo- 
vimenti , e la direzione data alla vostra arme , 
giudicare senza ingannarmi della grossezza d’un 
capello , Importata del vostro colpo. 

• — Barba-Grigia dice il vero , aggiunse Mont- 
bars. . 

Quella prodigiosa abilità, fece riflettere* $ 
giovine. - v 

— Ora capisco, pensava. egli , i timori , che 
prova Montbars , sulla riuscita del mio duello con 
Lorenzo. Non importa, destro che sia quest’ uo- . 
mo, non mi ucciderà , il cuore mi assicura che 
debbo rivedere ancora Nativa. . ' 

Al quarto. colpo-, Morvan colpì 1* arbusto; do- ; 
po due ore di esercizio, giunse a toccare tre. vol- 
te sopra quattro la mira. - r " 

— Non avrei giammai creduto , se mi si fosàc 
raccontato questo fatto , che un uomo potesse ot- 
tenere, in sì poco tempo, un simile risultato, disse 
Barba-Grigia gioioso, dappoiché tutto ciò che avea 
rapporto alle armi, avea il dono.di eccitare l’inte- 
resse del flemmatico bucanieri Andiamo , veggo 
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che va behe.... Non son più sicuro, che il bel 
Lorenzo, avrà su voi il vantaggio. Ora , mi re- 
sta ad insegnarvi , come si fa fuoco , senza pren- 
dere , per così dire , il tempo di mirare. 

. Dopo altre quattro ore impiegatè'a perfezio- 
nare Morvan nell’ arte del tiratore, il bucaniere 
dichiarò, ch’esso era perfetto, e ohe non gli re- 
stava nulla di più ad insegnargli. 

Venti minuti dopo, Montbars , il suo nipote , 
ed Alano, seduti innanzi ad una tavola abbondan- 
temente imbandita di pietanze cominciavano a 
mangiare , allorché una voce fresca e pura uscita 
dal folto del bosco, arrivò fino accessi, resa più 
dolce ancora dalla. distanza. 

Morvan palpitò ed Alano saltò sullo sgabello 
che gli serviva di sedile. . . 

Quella voce éanfava una canzona sacra della 
Brettagna. . .■ 

É impossibile a colui che non ha^mai abbando- 
nata la patria di formarsi un’ idea , nemmeno ap- 
prossimativa, della tenerezza che cagiona al viag- 
giatore ogni rimembranza che gli rammenta la 
terra nativa. 

-vi è in quel sentimento qualche cosa della me- 
lanconia , che si impadronisce d’ un amante alla 
vista d’ un oggetto appartenuto alla sua cara in- 
namorata , rapita dalla morte nel fiore dell’ età ; 
-un dolore profondo e pieno d’incanto. 

Tale fu la sensazione che provò Morvan allor- 
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chè intese uscire dal bosco quella canzone bret- 
tona.' '' • . 

Barba-Grigia , ordinariamente sì calmo ed in- 
differente , almeno in apparenza ,‘si mise a sor- 
ridere. 

— Ecco Giovanna, che ritorna, disse quasi con 
gioia. 
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XXIV - 

t 

Fior del Boschi 


Ben presto un’ apparizione , tanta bizzarra , 
che graziosa, si mostrò sulla soglia della porta 
aperta dell* abitazione del bucaniere. 

Era una giovane , dell’ età di circa diciassette 
anni , rivestita d’ una corta veste, dai colori vivi 
e precisi , la testa riparata sotto un largo cappel- 
lo di paglia ; i piedi imprigionati in fini stiva- 
letti allacciali al cavicchio, e portava, nella ma- 
no sinistra un grosso mazzo di fiori , nella dritta 
una corta e leggiera carabina, riccamente doma- 
scata , e di vera fabbrica spagnuola. • 

Una cintura di velo della Cina d’ un rosso 
splendida , le cingeva la vita \ e riteneva una 
fiaschetta da polvere. - * 

Niente era più deliziosamente originale e de- 
licato del suo viso; i suoi grandi occhi neri con- 
trastavano n.ella più incantevole maniera, con una 
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abbondante chioma dai riflessi dorati, la sua boc- 
ca disegnata con una rara perfezione , presen- 
tava una delicatezza che s’ addiceva ammirabil- 
mente .all 1 espressione un poco. inquieta del suo 
sguardo. 

' Il suo colore v leggermente imbrunito -dalle ca- 
rezze del sole , era d' un tuono caldo ed eguale , 
che lo faceva sembrare abbagliante. 

Dritta e flessibile come un giunco, la vita dì 
quell’ amabile creatura avea non per tanto qual- 
che cosa di casto e di ardito, se si può esprime- 
re cosi , che raffigurava a Diana caccìatrice. 

Alla vista di Morvan , là giovane che di già si 
slanciava verso Barba-Grigia , si fermò nel suo 
sbalzo con un movimento di cerva spaventata ; ma 
sormontando bentosto la sua sorpresa,, o il suo 
timore, ella scosse il suo bei capo in aspettò fiero 
e corse ad abbracciare il vecchio bucaniere. 

~ Buona sera, padre , gli disse con una voce, 
le cui note giulive , chiare ed armoniose rasso- 
migliavano ad un canto d’ uccelli e rallegravano 
il cuore. Tu non mi attendevi di ritorno sì tosto, 
certamente ? - ' 

— È vero, mia cara Giovanna! Che ti è so- 
praggiunto dunque ? Perchè Càsco di Cuòio non 
ti accompagna ? . 

— Casco di Cuoio,ha trovato poco lungi una 
traccia di cignali. Non bisogna attenderlo pria .di. 
un’ ora ! ~ 
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La giovine gettò il suo cappello da sè lontano, 
lasciò ondeggiare la suo bionda chioma > e corren- 
do verso Montbars : 

— Eccoti dunque di ritorno , mio amico , gli 
disse , quanto sono contenta di vederti fra noi 1 
• Figurati che abbiamo scontrati questa mane, io e, 
Casco di Cuoio, una cinquantina di lancieri spa- 
gnuoli , clic ci hanno inseguiti sino alla metà del 
'giorno ! Spero che tu ucciderai molti Spagnuoli ! 
Se vuoi che io ti ami sempre , non devi fare pri- 
gioniera... Coloro sono traditori e cattivi , inde- 
gni di ogni pietà! Dimmi, Montbars, non mi porti 
nessun dono ? .è pur troppo un anno., che non 
mi bai niente-donato*- ' 

La figlia del bucaniero si arrestò un momen- 
to , poi riprendendo quasi immantinenti la favel- 
la , senza lasciare a Montbars il tempo di ri- 

sponderle : - . * 

— Dimmi Montbars , chi ò dunque questo 
giovine eh’ ò assiso al tuo fianco , e' che ini guar- 
da sì fissamente? Egli mi piace assai , ha l’aria 
molto buona. Fa egli la corsa contra gli Spagnuo- 
li?... E costui, continuò Giovanna , accennando 
Alano, che arrossì tosto, quanto è brutto ! 

* — "Questi nuòvi ospiti , Giovanna , rispose 
Montbars , sorridendo alla figlia di Barba Grigia, 
sono Brettoni, come tuo padre, ^ tuamadre. Essi 
meritano ambidue che tu li ami, perchè ambi- 
due sono onesti e bravu Quegli che ti piace di 
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più, è mio nipote , e si chiama ilcavalier Lui- 
gi, V altro è suo servo. *■ » 

— Poiché" tu sei tanto buòno che bello , ca- 
valier Luigi, disse Giovanna , che si assise a lui 
d’ accanto ; noi diverremo amici , lo vuoi tu ? 

— Signorina , è troppo onore per me, rispose 
Morvan sorpreso e confuso , oltre ogni credere. 

> — Perchè mi chiami dunque, signorina, e mi 
dici voi? 'sciamò Giovanna , il cui grazioso viso 
rifletté ima tinta di tristezza. Io non ti piaccio, 
dunque , tu ricusi d’ essere mio amico ? 

— Luigi , interruppe Montbors ridendo , tu 
non conosci ancora Giovanna. Quésta fanciulla 
che si chiama Fior dei Boschi, è L* espressione 
più completa della natura. Essa 1 ignora le ipocri- 
sie della civilizzazione ; ciò che pensa, essa di- 
ce , ciò che il suo cuore sente , essa lascia ve- 
dere. Non devi inorgoglirti dei trasporti e delle 
confessioni eh’ essa ti farà. Essa obbedisce alla 
simpatia che tu le inspiri , ed ella rivede ih te un 
camerata, e non altro. Grazie alla libertà senza 
limiti eh’ essa gode, alla vita attiva che mena , ; 
al rispetto sincero e profondo che tutti gli anti- 
chi bucanieri e novèlli tilibustieri -risentono per j 
lei, Giovanna, abbenchè viVa nel mezzo di uh 
mondo libertino e corrotto., ha serbato una in- 
nocenza e purità completa. Vedi come uh guar- 
da d’ un’ aria sbalordita , ella non comprende nep-, 
pure !... Non pertanto non è mica l’intelligen- 
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za che le manca , lungi da ciò il suo spirito è 
nella semplicità d’ una estrema finezza, solamen- 
te il suo cuore non ha parlato ancora, ecco tutto! 

-r- Montbars tu ragioni sempre di cose noiose, 
disse Giovanna accoppiando a queste parole un 
grazioso sorriso. Lascia che io mi trattenga a mio 
bell’agio col tuo nipote, e non occuparti di noi. 
Ho molle cose à palesargli. 

— Montbars mi assicura che tu sei buono, ri- 
prese l’originale creatura, dirigendosi verso il 
giovine. Io del pari ho il cuore eccellente.... ed 
è perciò che nell’isola si ricerca la mia amicizia. 
Vi sono mólti e molti che se loro parlassi come ti 
parlo, sarebbero contenti, e mi offrirebbero tutto 
ciò che posseggono. Io, vedi tu, non accetto giam- 
mai dei presenti', che da coloro che mi piacciono! 
Se vuoi donarmi qualche gioia, la prenderò! Ciò 
mi farebbe molto piacere. Non hai niente conser- 
vato dalla tua ultima crociera? 

— Non sono arrivato che da pochi giorni a S. 
Domingo, Giovanna, disse Morvan, lusingato suo 
malgrado dall’ interesse che gli mostrava la figlia 
di Barba-Grigia, e cattivato dalla graziosa origi- 
nalità di costei : . ti prometto che al ritorno dalla 
mia prima scorrefia, ti farò scegliere ciò che vor- 
rai nella mia porzione di bottino. 

— Non hai ancora combattuto con gli Spa- 
gnuoli ! gridò Giovanna con stupore. Oh! sì son 
sicura che tu sei bravo, ella aggiunse, dopo aver 
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riguardato per la centesima volta il giovine; eb- 
bene ! cavalier Luigi, voglio accompagnarti nella 
tua prima spedizione.... 

— Credeva, Giovanna,- che i riti della pirate- 
ria vietassero che le donne fossero ricevute a bor? 
do dei navili. . . 

— — Sì , è così, le donnei Ma per me cangia 
d’aspetto!.. Io sono bucaniera! Tu sei stupito!',.. 
Credi forse che io t’inganni? Non sei dunque an- 
cora mio amico, che dubiti della mia sincerità?^. 
Non mentisco giammai, sappil... Piuttostp do- 
manda a Montbars..: • \ 

— Giovanna f ha il dritto jli parlare cosi , disse 
Montbars. La sua ammissione a bordo dei navi- 
11 è la sola eccezione che vi esista. Non solo è 
permesso alla figlia di Barba-Grigia mischiarsi 
fra di noi, ma i filibustieri attaccano del pari una 
estraordinéria idea di superstizione al suo imbar- 
co a bordo d’ un bastimento incrocierà: essi sano 
convinti, e fin’ oggi il caso s’è piaciuto confer- 
mare la loro credenza , che la sua presenza è di 
buon’augurio ad un’ intrapresa: Ed a chi inté- 
ressa il di lei concorso, si. accorda sempre reli- 
giosamente una parte del bottino. 

— Certamente, che io porto fortuna! sciamò 
Giovanna, cui la spiegazione di Montbars, sembrò 
stizzire. Signore! Ciò si capisce; io imbarco sem- 
pre con me l’ immagine dell’Angelo Custode "che 
mi ha lasciata mia madre; e mattino e sera gli in- 
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rialzo le mie preci. Perchè non mi si darebbe la 
mia parte del bottino? lo la guadagno lealmente. 

—Voi pregate il buon Angelo, 'signorina? scia- 
mò Alano, abbassando gli ocelli , per non imbat- 
tersi nello sguardo della giovine. Sentile , non 
potete figurarvi quanto ciò che avete detto mi ha 
dato piacere... Convengo che sono mollo brutto, 
ma la beltà, credetemi non significa una gran co- 
sa ! Benché io sia brutto , se avete bisogno d’ un 
bravo penbas che percuote fermo , cd obbedisce 
come un cane, voi troverete me ed il mio penbas 
ai vostri ordini , e vi prometto, che non avrete a 
dispiacervi di noi!...* 

— - Sei tu affezionato al tuo padrone? 

— Se io sono affezionato al mio padrone ! Si- 
gnorina, gridò Alano con forza. Vorrei ben ve- 
dere , che un uomo usasse propormi questa qui- 
stione.;. lo accopperei di colpii, , 

— Allora l’amo! Come ti chiami tu? 

— Alano con rispetto parlando, e per servirvi, 
signorina. 

— Ora che ti guardo con più attenzione, la 
tua deformità mi piace. Alano, perchè non mi dai 
del tu? 

— Io dar del tu ad una dama',. signorina! gri- 
dò il Basso Brettone con un’aria quasi sdegnata 
e quasi confusa, ciò non mi è succeduto mai-, e 
grazie al mio buon Angelo non mi succederà 
giammai lo spero!... ; 
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— Vedo che sei stato sempre avvezzato rielle 
città.. : . ■ 

. — Infatti , signorina , non ho giammai abban- 
donato Penmark. 

Finito il pasto, gli ospiti dèli’ abitazione del 
Bosco-Roger , si disponevano ad alzarsi da tavo- 
la, quando dei latrati rimbombarono da lontano. 

— Ah! ecco Casco di Cuoio, che ritorna, disse 
Giovanna con un’aria d’indifferenza. 

. Cinque minuti dopo, l’individuo designato col 
soprannome assai ridicolo di Casco di Cuoio, en- 
trava nella sala. 

Casco di Cuoia, il marinaio, come dicevasi, o 
il compagno di Barba-Grigia, era un grande e ro- 
busto giovane di 30 anni , della statura di Golia; 
la sua testa di mastino , rimarchevolmente gros- 
sa, gli avea fatto sostituire una specie di accon- 
ciatura schiacciata ,• aVberretto ovale ed elevato 
dei bucanieri, donde diede origine al soprannome, 
sotto il quale era conosciuto. v * 

Casco di Cuoio, scorgendo Montbars* smasche- 
rò una formidabile fila di denti : era il suo modo 
di sorridere , ma dopo che il suo sguardo cadde 
sopra Morvan, una espressione energica di mal- 
contento si mostrò sulla sua rustica figura. 

— Chi è quest’uomo, Barba-Grigia? egli do- 
mandò con una rimarchevole vóce di basso can- 
tante., - , f *' • " 

— È mio amico, disse Giovanna , il cavalier 
Luigi! di già ci amiamo molto ambedue. 
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— In questo caso, consiglio al cavalier Luigi, 
se non ama ricevere una palla in. fronte; di par- 
tirsi al più presto da qui , gridò Casco di Cuoio, 
facendo risuonare a terra il calcio del suo fucile. 

Ascoltando quelle parole, il gentiluomo si alzò 
d’un salto dal suo scabello, ma Giovanna indovi- 
nando il suo pensiere, si gittò ben presto fra lui 
e Casco di Cuoio. 

— Cavalier Luigi, ella disse, senza dimostra- 
re la minima emozione , non andare in collera, 
Casco di Cuoio è brutale, ma non è affatto cat- 
tivo. Vuoi vedere come lo tratto? Casco di Cuo- 
io ^ continuò la giovane , volgendosi al colosso, 
domapda perdono ab mio novello amico della tua 
villania... lo voglio!... C • 

— lo domandar perdono! ripetè il marinaio di 
Barba-Grigia , con un vero grugnito d’orso. 

— Si tu, perdono e subito, subito... 

Casco di Cuoio, per sola risposta, sollevò per 
un movimento istintivo il suo lungo fucile ; i suoi 
occhi balenavano. * 

— Casco di Cuoio, vi giuro, pel mio buon An- 
gelo, che se voi non mi obbedite, ed all’ istante, 
gridò Giovanna , battendo col suo vezzoso piede 
il suolo con impazienza, vi £iuro che da qui a 
quindici giorni, non vi dirigerò una sol volta la 
parola, e cho per un mese, vi parlerò col voi! ... 

A quella minaccia puerile, il gigante impallidì, 
e la sua collera scomparve , come per incantesi- 
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mo. Infine sembrando prendere tutto ad un trat- 
to il suo partito, sì slanciò verso Morvan., e con 
voce simile ad un fragóre di fulmine : 

. — Perdonatemi, gli disse. 

— Non posso accettare le vostre scuse, perchè 
il vostro cattivo umore, non mi ha punto offeso — 
gli rispose il giovine ridendo. v! 

■ — Fior-dèi-Boschi, vuole che voi mi perdonia- 
te , — riprese il gigante indietreggiando — dite 
che mi perdonate! '• . . • , ' ' 

— Poiché lo volete assolutamente, sia T vi per- 
dono. *• " ’ ■ ■ •*’ 

Quella piccola scena intima , nom sembrò ca- 
gionare veruna sorpresa a Barba-Grigia; in quan- 
to a Morvan, non sapeva a che pensare. Giovan- 
na , o Fior-dei-Boschi , non lo* lasciò molto in 
dubbio. . , •’ 

— Vedi mio amico , gli disse, che Casco di 
Cuoio è dolcissimo ! Si pretende eh’ egli sia in- 
namorato di me ! lo lo trovo più deforme del tuo 
ingaggiato. Ma ciò' non monto, egli si batte bene 
ed ha buon cuore, egli mi piace!- • • *. . 

— Mille grazie, Giovanna! gridò Casco di Cuo- 
io soddisfatto. 

Montbars, mise ben presto fine alla conver- 
sazione, dicendo al suo nipote: ^ - 

-—Mio caro Luigi, il tuo duello còn Lorenzo, 
avrà luogo domani all’alba, bisogna che tu ti ri- 
posi, ritiriamoci. • 
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Ti devi bullere domani col bel Lorenzo? do- 
mandò Giovanna-al giovine, impallidendo. 

— SI, mia amica. - _ n . . . 

. . Non voglio che ciò sia, riprese Fior-dei- 

Boschi con forza; Lorenzo, ti ucciderebbe. 
Giovanna fortemente commossa, chino la testa 

e restò -un momento in silenzio. - ■ 

— Cavalier Luigi, essa riprese poco dopo, Ug- 
gendo sul gentiluomo un dolce sguardo, non pre- 
staTe orecchio alle mie parole: sono una giovane 
che non. sa quello che dice. 11 tuo onore esige, 

che tuli batta... . , 

Quella, era la prima volta nella vita, che Gio- 
vanna invocava il suo titolo di donna. 

Niente di più poetico e d incantevole quanto 
una foresta d’America in fcul sorgere del sole. 
Appena i primi raggi del giorno si mostrano al- 
l’ orizzonte , il silenzio imponente della notte da 
luogo ad un inno strano e sorprendente : canti 
d’ uccelli, rumori d’insetti , strisciamenti ai ser- 
penti, slanci di tigfi-, rapida corsa di daini c ca- 
priuoli , rami' d’ alberi distesi dall’ umidita della 
notte, c torcendosi simili a dei rettili, sotto le ar- 
• denti carezze del sole ; dovunque rumori bizzarri,^ 
confusi , diversi, mormoriijamentevoli e volut- 
tuosi di cui non si comprendono le ragioni , e che 
regolati per così dire da un maestro invisibile, si 
confondono in un insieme perfetto, e formano ima 
orchestra divina. 
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Degli alberi giganteschi , i cui primi- rami 
avidi d’ umidità , si sono curvati versò il suolo ed • 
hanno finito per prendervi radice e formare al- - 
trettanti nuovi- tronchi , offrono allo sguardo una 
prodigiosa diversità di forme nella loro pittorésca 
e fantastica grandezza. - 

Le loro foglie grandi e folte, punteggiate dal- 
le gocce della rugiada', più numerose delle stelle 
del firmamento , somigliano a degli inestimabili 
scrigni di diamanti, e formano una volta incante- 
vole ed abbagliante, che sorpassa in splendore ed 
in magnificenza' le descrizioni più eccessive dei 
poeti orientali. 

Tale firlo spettacolo, chè l’ indomani del suo 
arrivo presso il bucaniere Barba-Grigia , colpi 
Morvan al suo- svegliarsi. 

Alzato dalle quattro del mattino , il giovine 
aspettava pensieroso ed assorto, l’ora del duello; 
il suo cuòre òra'ealmo, lo spirito agitato. 

Pensava alla sua vita , un tempo sì pacifica ed 
ignorata, agli avvenimenti innumerevoli, chenio- 
po un mese avevano riempila la sua esistenza , al 
suo amore per Nativa. 

In quanto a Montbars, disteso vestito.su di un. 
letto di paglia di grano d India dormiva ancora 
d’un tranquillo e profondo sonno. Morvan fu di- 
stratto dalle sue riflessioni da un leggiero colpo 
bussalo alla porla della camera : qdasi immanti- 
nente Giovanna entrò, essa portava nelle mani 
una cesta ripiena di fiori, e di frutta. 
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— Mio amico, ella disse, con accento quasi ti- 
mido, ho pensato a te tutta la notte, e non ho po- 
tuto gustare un momento di riposo. Perchè dun- 
que gli uomini sono essi sì cattivi, e vogliono 
senfpre- farsi del male? Mi sembra non per tanto 
che sarebbe fucile di amarsi tutti, e di èssere fe- 
lici! Non so veramente ciò che io provo. Da che 
sono al mondo, non ho giammai riflettuto quanto 
da ieri;.. E tu hai pensato.a rtié ?'..». Attendi tu 
con impazienza il giorno per vendicarti?..;.. Hai 
tu paura di Lorenzo? Speri tu uscir vittorioso 
dal tuo duello? 

Nel mentre che la graziosa fanciulla dirigeva 
così domanda sopra domanda a Morvhn questi 
la contemplava con emozione. Si sentiva lutto in- 
tenerito dalla simpatia che la figlia di Barba-Gri- 
gia gli dimostrava sì ingenuamente. 

— Sì, Giovanna, egli rispose, prendendole la 
mano. Sì, ho pensato a te, come ad una sorella 
diletta: la tua rimembranza non mi ha abbandona- 
to!- Ho io forse torto di abbandonarmi così al sen- 
timento che tu m’ inspiri , di credere che sia ba- 
stata un’ora alla tua anima per darsi a me, che 
un’affezione così improvvisa quanto la’tua possa 
durare? Che vuoi tu? lo trovo una sì singolare 
dolcezza, nel vedermi una vera amica, che in 
luogo di ragionare, io mi accieco a piacere!... Ma 
forse non mi comprendi, Giovanna ? soggiunse il 
giovine sorridendo; 
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— Oh! parla ancora , parlami sempre ! sciamò 
la figlia di Barba-Grigia , con entusiasmo. Come 
la tua voce mi è piacevole a sentirla!... Mi sem- 
bra in certi momenti , che io ti conosca da molti 
anni, che noi siamo stati allevati assieme. È vero 
che sono molto ignorante* -die molte parole da ie. 
detle sono nuove per me. Ebbene ! cosa strana! 
Ti assicuro, che io ti comprendo a meraviglia. . 

Giovanna rigettando sulle spalle,' con un ge-r 
sto grazioso ed istintivo di civetteria, Je folte 
anella^dei suoi capelli dorati, che le ingombrava- 
no la fronte, soggiunse; v 

. — Voglio spiegarti, mio. amico,’ come succe- 
de, che conóscendoti solamente da ieri , mi sem- 
bra che non ci siamo giammai abbandonati..., • 
— Vediamo Giovanna, questa scoverta?. 

-r No, tu ti burlerai di me.., 

— ^ Non sono io il fratello di tua scelta? 

Hai ragione! Ebbene! Cavalier Luigi, tutte 
le volte che il mio sonno è stato agitato, quando 
ho sognalo, è la tua voce che ha colpito le mie 
orecchie... Non è -questo forse molto straordi- 
nario e curioso! Mi spiego oggi,, come ieri nel 
sentirti parlare, ti ho domandato ben presto se 
tu volessi essere mio amico! Era di già abituata 
a te!... - , / . . „ \ 

A questa confessione si. ingenua , e di cui la 
selvaggia creatura era beri lungi cerUmcnte di 
comprendere la portata, Mòrvan non potè frenare 
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‘ « * 

un. leggiero turbamento. Non pertanto queH’emo- 
xione passeggierà e sì naturale durò ben poco. 

.Egli stava per rispondere a Giovanna,- allorché 
Monlbars pose fine alla conversazione dei due 
giovani, dicendo a suo nipote: - * 

• — Cavaliere, son viciqe le quattro e mezzo; è 
tempo di partire. 

Sia che il capo della filibusteria temesse di af- 
fievolire, il c'oraggio di Morvan, lasciandogli, scor- 
gere le sue apprensioni, sia -che abituato alle sce- 
ne di .violenza ed ai fatti d’arme, l’edito del duel- 
,lo che doVea aver luogo, non gli apportasse ve- 
runa emozione, ad ogni, modo egli s’era espresso 
con una grande freddezza. , 

Morvan, suo malgrado paragonò quel tuono in- 
differente quasi imperioso, con l’interesse che gli 
mostrava Giovanna; il vantaggio restò «vquest’ul- 
tima. ' , „ • 

— Mio amico! gridò la- povera fanciulla com- 
mossa e tremante. Non so rendermi conto di ciò 
che avviene* in me quest’oggi. Non so se fosse la 
fatica che mi cagionò ieri la persecuzione di quel- 
la cinquantina spagnuola, ma io sono fiacca, e mi 
sembra .che non troverò tanta forza per accom- 
pagnarti! .. 

— Come, Giovanna, per accompagnarmi? 

-r Credi tu dunque, -che avrò il coraggio di 
attendere qui la nuova del tuo trionfo? No, ca- 
valier Luigi, voglio assistere al tao duello con 
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Lorenzo... ^Fu lo ucciderai, n’è vero? Giurami 
che lo ucciderai... Se tu fossi vinto non vi esi- 
sterebbe più felicità per me! ti vedrei ogni mo- ^ 
mento pallido ed insanguinato... Ciò sarebbe spa- 
ventevole I Del resto, soggiunse Giovanna, dopo 
aver riflettuto ; chi sa se io non impedirò questo 
duello? Il bel Lorenzo , sf cattivo e motteggiato-' 
re con tutti, pretende di amarmi. Ti confesserò, 
che ho sempre risentito per lui un’avversione pro- 
fonda. In fine poiché si tratta della tua vita io... * 
— Mia buona Giova una ; disse Morvan , d’ un 
tuono di dolce rimprovero, interrompendo la gio- 
vane , è forse uso a .S. Domingo , che leilonne 
s’ interpongano fra gU -uomini che debbono. corti-, 
piere un affare di onore? Nella Brettagna* — il 
paese di tuo .padre e di tua madre — non è così: 
le donne piangono i morti, celebrano i vincitori, e 
disprezzàno i vili ! Io son Brettone, Giovanna, e. 
non voglio essere biasimato! Se tu tentassi rop- 
porti a questo duello — ed i tuoi sforzi non ginn-* 
gesserò a nulla — mi cagioneresti un formida- 
bile rancóre. ' ' _ . \ 

- — Sì, cavalier Luigi; hai ragione! devi bat- 
terti... Ignoro veramente ciò che soffro oggi. "Io 
non ragiono. 

— Fn quanto al tuo desiderio d’essere testimo- . v 
ne di questo duello, Giovanna, fa d’uopo del pari 
rinunciarvi. La tua presenza mi sarebbe di scòrni- • 
pìglio , e mi darebbe un estrema svantaggio sul 
mio avversario... 
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— Ebbene, cavalier Luigi, obbedirò. » 

La vertuta di Barba-Grigia, pose (ine a quella 
•' conversazione ; il bucaniere portava due lunghi 
fùéUi, il suo e queUp di MontbarS. 

— Andiamo, Luigi , disse il capo della filibu- 
steria, son le cinque, bisogna partire. 

Son pronte, partiamo. 

•Allora Giovanna si -accostò al giovine, e gli 
disse V- Non dimenticare amico', che se tu soc- 
combi,- non vi ha più felicità per me! Diffidati del 
bel Lorenzo, egli è pieno d’ inganni ! Sii senza 
pietà! ‘ , . 

1 tre uomini si dirigevano verso la porta d’u- 
seita , quando uno schiavo negro , con la fronte 
‘grondante di sudore,, si presentò ad essi. 

— Montbars egli disse, ecco un pappo che mos- 
sù il bel Lor-enzo vi manda, io vi attendeva da 
un’ora al monte Pithon. Non vedendovi venire-, 
ho pensato che vi troverei qui. * 

. 1 negri, pieno abituati in quell’epoca ai prodi- 
gi, della civilizzazione, come la sonò oggidì, ave- 
vano nel diciassettesimo secolo un’ idea singola- 
re ,*cioò di credere che un foglio di carta , fosse 
una cosa perfettamente insignificante ; sicché al- 
lorquando loro si consegnava una lettera da por- 
tare, non obbedivano giammai a tale ordine: s’im- 
maginavano che si Volesse burlarsi di essi . * 

• Per ovviare a queU’inconveniente, usavasi d’un 
mezzo tanto facile d’ esecuzione , che semplice 
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d* invenzione : si poneva fra due pesadti pietre 
il Tbglio , poi avvolgendo le. pietre a forma di-fa-_ 
scio, si consegnava allo scJUiavò; il negro convin- 
to dal peso delToggetto affidato alle sue cure, che 
dovea compiere una missione d'importanza , si mo- 
strava d’una scrupolosa esattezza. 

11 bel Lorenzo si era adattato alT uso : sola- 
mente la lettera che dirigeva a Montbars era rac- 
chiusa non fra due pietre, ma fra due grosse ver T 
ghe d’argento .« Montbars, egli seri vé va— il col- 
po ricevuta ieri sul capo non mi permette metter- 
mi in cammino. -Domani senz’altro qualunque sia 
lo stato della mia sa Iute r mi troverò a cinque óre 
del mattino a piedi del Pithon —Prega Fior-dei- 
Boschi di accettare le due verghe che accompa- 
gnano la presente — A domani senz’altro.» 

Dietro la lettura di quella lettera, che Montbars 
fece ad alta voce , Giovanna spinse un grido di 
gioia e dirigendosi vivamente a Morvan: 

— Mio arnica* gli disse , considero questo ri- 
tardo come un felice presagio : questa volta è la 
prima che Lorenzo non è stato esatto ad un duel- 
lo!. . In quanto a quest’argento che m’ihyia noi 
voglio. La vista di esso mi fa orrore.* 

La dilazione che gli domandava, o piuttosto 
che gl’imponeva il suo avversario,, rammaricò 
Morvan; quanto bravo egli fòsse , aspettare altre 
ventiqaattr’óre gli era penoso; egli aveva fretta 
di finirla. 
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— Mio amico, gli disse Giovanna, vuoi tu che ' 
passiamo assieme la giornata nei boschi? 

il giovine accolse con gioia quella proposizio- 
ne , che offriva una distrazione ai suoi pensieri: 
sedotto dal carattere sì originale ed eccezionale 
della figlia di Barba-Grigia, l’idea della (unga 
durata di tempo incili sarebbe testa a testa con lei, 
sorrideva tanto al suocuore. Egli si sentiva invin- 
cibilmente attirato verso F ior^dei- Boschi da un 
sentimento tutto nuovo per lui, e pieno d’incanti. 

— Non cercherei di meglio, Giovanna, egli le 
disse, che restare, con te fino a stasera, ma temo 
che tuo padre non s’opponga alla nostra partita di 
piacere. 

— Mio padre! perchè dunque, cavalier Luigi? 

— Ma, disse Morvan, esitando, perchè questa 
partita, non è tanto convenevole. 

— Clic intendi per ciò? Non comprendo que- 
sta parola. 

— Barba- Grigia , che non mi conosce che da 
ieri , acconsentirebbe egli dunque ad affidarti al 
mio onore, a lasciarti sola meco? 

— Non commendo affatto, ripetè Giovanna con 
un gesto d’impazienza. Vuoi tu dire che mio pa- 
dre avrebbe tema che tu mi facessi del male? E- 
gli sa bene che il parente di Moatbars è incapace 
d’ un’azione tanto vile!... Perchè dovresti tu esse- 
re cattivo con me che t’amo! Andiamo, prendi un 
moschetto e seguimi... 
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Giovanna vedendo Morvan riflettere, corse ver- 
so Barba-Grigia, e poggiandogli . leggermente la 
mano sulla spalla: 

— Padre , gli disse , presta il tuo moschet- 
to al cavalier Luigi , che mi ac.compagnerà'alJa 
caccia. • • . 

— Partite soli ambidue? doipandò ilbucaniere. 

— Certamente , padre ! Non conosco io forse, 
tanto bene che tu i sentieri dei boschi? 

— - Sì, Giovanna, ma il nostre ospite non è an- 
cora a giorno degringanni Spagnuoli; io temo se 
v’ imbatterete in una cinquantina , eh’ egli non 
possa aiutarti convenevolmente onde uscir dalle 
mani di quei maledetti! Perchè non conducete con 
voi Casco di Cuoio? 

— Perchè la presenza del tuo marinaio ci in- 
comoderebbe. Egli— Casco di Cuoio, è geloso di 
tutti colobo che io amo! v ' 

— Ah! se Casco di Cuoio ti disturba, è ben al- 
tra cosa. E perchè è egli geloso il mio marinaio? • 
. — È innamorato di me , padre ! sciamò Gio- 
vanna, accompagnando quelle parole d’un gioco- 
so scroscio di risa. È vero, Casco, di Cuoio, sci 
tu di me innamorato? - . • 

— Certamente, Fior-dei-Boschi, rispose. con 
gravità l’associato di Barbi-Grigia.» . - 

Giovanna allora s’ impossessò del 'fucile di’ suo 
padre distaccò la sua zucca di poi vere, .non clic 
il sacco di cuoio che le serviva da portare le pal- 
le, e consegnò quei diversi oggetti a Morvan. 
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— Poiché lasci il mio socio, prendi almeno 
con tc-'una parte della muta, Giovanna, disse il 
bucaniere. 

11 "gentiluomo brettone non poteva rinvenire 
dalla- £ua sorpresa : quella compiacenza , o per 
meglio dire quellMndiffetenza, che mostrava Bar- 
ba-Grigia sulla convenienza , rovesciava tutte le 
sue idee europee. 

* Fior-dei-Boschi, pria di partire, fece entrare 
Mórvan nell’ abitazione, gli apprestò un boccone 
di cignale preparato, e qualche frutta. 

Finita prontamente la colazione, i due giovani 
si misero in cammino. \ 

Tralasciamo d’ingombrare la mente del lettore 
con designare uno per uno, i diletti che si gusta- 
rono in quella partita di caccia dalla felice cop- 
pia, dappoiché non si ridurrebbe che a dettaglia- 
re la loro corsa in far l’ acquieto di un capriuolo 
o di un daino, che può immaginarsi riuscita con 
la loro maggior soddisfazione, essendo Fior-dei- 
Boschi molto dilettante a quella sorta di piace- 
ri, e bastava prendesse in mira uno di essi ani- 
mali per non lasciarselo sfuggire. Come del pari 
dietro tali loro imprese, si scambiavano dei sor- 
risi e delle domande , che sogliono cadere a pro- 
posito quando una giovane ingenua , come Fior- 
dei-Boschi , trovasi sola cop un uomo di primi- 
tiva conoscenza. . f ■ 

In sidi' imbrunir del giorno, fiacchi e stanchi, 
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fecero ritorno al loro tetto, ove Barba-Grigia at- 
tendeva con ansietà la figlia, e Montbarssuo ni- 
pote. . 

Ristorati alquanto, e presa lena, Fior-dei-Bo- 
schi incominciò a palesare ad essi i divertirtìenti 
-che aveano gustali alla caccia , come ad adulare 
Morvan, circa al tiro felice che av?a spiegato, da, 
non sbagliare vèrun animale , allorché Casco di 
Cuoio, quasi frettolosamente entrando nella loro 
stanza, coti un fòglio nelle mani : 

— Barba-Grigia, égli disse,, ho ricevuto delle 
nuove dall’ Europa. 

• — Ah! sciamò Barba-Grigia, che dal caratte- 
re freddo ed indifferente, con cui ascoltava le av- 
venture della partita di caccia, il suo riso rifletté 
una singolare, espressione d’ansietà, ed il mio 
processo? ' 

— Non è ancora terminato. Il tuo avvocato, 
di cui ecco la lettera , dorìianda nuove spedizioni 
di fondi! 

— - Tutto ció òhe vorrà! riprese Barba-Grigia 
con fuoco. Se ha bisogno di cento mila scudi, che 
non abbia mica la pena a dirlo! Io deruberò per 
la bisogna una città, spagouola , onde procurarmi 
questo- danaro. 

Quella parola di processo., contrastava d’ un 
modo sì strano nella bocca del bucaniere— quel 
mezzo sèlvaggio, stabilito lungi dalla civilizzazio- 
ne.-— Morvan appena fu solo con Montbars, si af- 
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frettò a domandare una spiegazione su tal -sog- 
getto. , : , 

— E una cosa ridicola il cuore umano, Luigi, 
gli rispose il capo dei filibustieri. Questo Barba- 
Grigia, che tu vedi sì indifferente a tutto, que- 
st’ uomo che ha lasciata guà figlia nella ignoran- 
za, senza uri nome, che le permette di esporsi 
alle eventualità del mare , che l’abbandona , per 
così dire, alle brutali passioni dei banditi, e da cui 
per miracolo è salva; queU’uomo chenonsismuo- 
verebbe d’ùna linea dal suocaramino, per realiz- 
zare una fortuna, sacrificherebbe, senza esitare, 
la sua vita per guadagnare una causa che da piò 
di- treni’ anni sostiene, in Europa! E sai tu quale 
è la causa di quel processo? È incredibile] Si 
tratta per lui di poter provare che discende dai 
veri signori di Kerjean, e che ha il dritto di por- 
tare le armi di quella casaf 

Il .cavaliere Morvan;Tu meno sorpreso ancora, 
che contento , di ciò che Montbar3 gli palesava. 

Era felice di sapere che Giovanna apparteneva 
alla nobiltà; perché? Egli non avrebbe potuto ri*, 
spondere a quella quistione. 

L’indomani all’alba, si metteva in cammino in 
compagnia di Montbars e Barba-Grigia, pel mon- 
te Pithon , ove arrivava nello istesso tempo che 
il suo avversario, il bel Lorenzo.. • » 
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Nei primi tempi dell’occupazione dell’ Isola di 
S. Domingo fatta dai Francesi, i duelli fra i bu- 
canieri avevano luogo senza testimoni. 

• Gli avversari erano solamente tenuti a dichia- 
rare ai loro camerati il giorno (issato per lo scon- 
tro.. Compiuta questa formalità , partivano insie- 
me, armati dei loro fucili, e si battevano come 
meglio loro aggradiva, ,a corta portata, o a lunga 
distanza. Quando uno di essi soccombeva — ciò 
che si verificava nove volte sopra dieci — un chi- 
rurgo era incaricato dai bucanieri di visitare il ca- 
davere, e di esaminare 4’incavo della palla. S’cgli 
trovava eh’ essa era penetrata sia dal dorso sia 
troppo dalle coste, il colpo era, secondo l’espres- 
sione dell’ uso , « imputato a perfidia » allora si - 
attaccava il vincitore ad un albero , e gli si fra- 
cassava la testa. ’ 

i 
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Molti bucanièri così condannati e giustiziati, 
avendo negli ultimi loro momenti protestalo con 
una rara energia la loro innocenza , i primi go- 
. vernatoci per il Re che arrivarono nell’Isola, or- 
dinarono che verun' duello avrebbe luogo senza 
testimoni. Nulladinieno onde non distendere le 
querele, i testimoni non erano specialmente inca- 
ricati degl’ interessi di alcunp dei due campioni; 
la loro incumbenza si limitava ad assistere passi- 
vamente al duello, gli avversari regolavano essi 
stessi le condizioni del duello. Morvan messo al 
corrente di quei dettagli da Montbars, volle per 
una specie di galanteria espansiva nel suo carat- 
tere, lasciare l’iniziativa a Lorenzo. 

— Signore, solamente gli disse, voi siete più 
di me abituato a questa sorta d’ affari , vogliate 
decidere il come si passerà il duello. Accetto da 
principio e ritengo buono il modo che voi adotte- 
rete. 

Lorenzo non era più in quel momento quello 
stesso uomo , che. il lettore ha visto a Leogana, 
si impertinente, sì adirato, sì superbo; la sua aria 
grave e seria, provava l’estremo.conto ch’egli fa- 
ceva del suo avversario. » 

Del resto, niente nel contegno del filibustie- 
re, dimostrava non tanto la tema > quanto la mi- 
nima emozione: sarebbe stato evidente per un os- 
servatore, ch’egli apportava la più completa in- 
differenza in quella lotta: un medico che. avesse 
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contati i battiti del suo cuore , non avrebbe po- 
tuto trovare una pulsazione di più per minuto. 

In quanto a Morvan, benché la sua posizione 
rispondesse degnamente a quello del bel Loren- 
zo, non era fuor di ciò tanto tranquillo: si senti* 
va riattaccato alla vita da lusinghiere speranze. 

La sua gioventù sì lungo ‘tempo compressa , si 
rivelava a lui', in quel momento decisivo e so- 
lenne, con tutta la ricchezza del suo avvenire. Ve- 
deva rivestila per così dire d’.una forma materie- • 
le la felicità che lasciava dietro a lui ; egli non 
pensava per nulla al colpo mortale che secondo 
ogni probabilità attendeva: egli -pensa va ‘solamen- 
te che non rivedrebbe più Nativa. 

Bizzarro fenomeno delio spirito umano ! L’im- 
magine di Fior dei Boschi die appena conosceva 
si confondeva nel suo spirito* con quella della se- 
ducente figlia del conte di Mronterey. 

— Signore, gli rispose Lorenzo, è indubita- 
to per me che vi ucciderò : ,non vedete , ve ne 
scongiuro , in queste parole, nè una millanteria 
nata da un amor proprio esagerato, nè un’astu- 
zia inventata per distogliere il vostro sangue 
freddo, ed influire sul vostro coraggio! Vi dico 
ciò onde avere il dritto di aggiungere che provo 
per voi una stima singolare , dappoiché da dieci * 
anni.voi siete il solo .uomo' realmente onesto e 
leale che io abbia incontrato. 

— Signore , disse Morvan sorridendo, la vo- 
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stra franchezza provoca la mia : poto fa, era per 
metà convinto che questo scontro doveva essermi 
fatale ; ora sono pienamente persuaso che voi so- 
lo, ne sarete la vittima. Qual è la causa di questo 
cambiamento nei miei pensieri ? La ignoro: con- 
testo un fatto, e niente altro ! Permettetemi dun- 
que , sempre ringraziandovi , di ricusare la vò- 
stra orazione funebre , di troppo anticipata , e di 
credere, al mio ‘presentimento! ’&e mi fosse possi- 
bile di evitare questo duello senza offendere in 
niente l’onore", in fede di gentiluomo , io ricuse- 
rei ! lo desidero osservare una neutralità, che 
non vi ho promessa , ed eviterebbe di entrare 
con voi in un soggetto di conversazione che in 
ogni istante sbocco daLmio cuore ,. per montare 
alle mie labbra... . 


— Spiegatevi , signore , /interruppe Lorenzo, 
un quarto d’ ora di più o di meno , è molto poco 
in paragone dell’ eternità , che andrà a comin- 
ciare per uno di noi due ! Ma lasciatemi non per 
tanto complimentarvi sulla reazione che s’ è ope- 
rata nel vostro spirito. Là, francamente , se la 
vostra palpa mi getta inanimato sul suolo, avrete 
ucciso un uomo per cui evitate molle infelicità in 
avvenire, salvate molti vostri simili, perchè sono 
oggidì , mercè il rancore che provo pórgli uomi- 
ni, divenuto un essere implacabile e feroce,* una 
tigre sitibonda di sangue e di carneficine \ Voi ve- 
dete che sono lungi dal pensare a farmi valere. 
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Ora qual è dunque, vi prego questo soggetto di 
conversazione, elle a seconda le vostre espressio- 
ni, sboccherebbe ieri dal vostro cuore , per mon- 
tarvi alle labbra ? * , '• 

• — Conoscete voi Nativa, signore ? disse lente- 
mente Morvan dopo aver indugiato. 

Un sorriso d’ indicibile espressione increspò 
le delicate labbra del bel Lorenzo . ; 

— Parlate voi della figlia del conte di Monte- 
rey, certamente? la conosco. Ebbene? 

— Ebbene? ripetè Morvan con un furore con- 
centrato. Mi sembra, signore , che si deve a que- 
sto nome solo una lunga spiegazione ! Avete in- 
degnamente oltraggiato quella giovine , ed io 
1’ amo... Finiamola , vi prego. Anelo tenere la^ 
vostra esistenza alla canna del mio moschetto. 

— Mio caro cavaliere , disse il bel Lorenzo, 
d’ un tuono per metà affettuosa, e metà ironico , 
sono stupefatto che voi credete aver 'contro di 
mè un motivo di vendetta... ciò vi animerà. In- 
tanto. come non desidero affatto privarvi del vo- 
stro sangue freddo , debbo dichiararvi che foste 
voi , locchè è possibilissimo , Y amante ‘.della se- 
norita Sandoval , la condotta c.he ho tenuta verso 
lei non ha niente che possa motivare la vostra 
gran collera; al contrario. Mi affretto pur non- 
dimeno di aggiungere che Nativa vi sarebbe estre- 
mamente riconoscente della mia smorte. Ora che 
abbiamo ragionato abbastanza, come fanno gli eroi 
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di Omero, passiamo al ducilo. Avete verun’ altra 
domanda a dirigermi ? - . • 

— Nessuna, signore. Vi ripeto che accetto di 
buon grado , e tqngo per buono tutto ciò che de- 
ciderete.' 

— Ebbene ! rimetteremo alla sorte , la cura di 
decidere chi di noi due tirerà il primo. Ci situe- 
remo in seguito a cinquanta passi di distanza. 
Se il primo chù fa fuoco., manca il suo avversa- 
rio — bisogna del pari provvedere le più grandi 
improbabilità — costui avrà il dritto di avanzarsi 
quanto gli sembrerà, e bruciargli le cervella as- 
salendolo direttamente. In quanto alle altre con- 
dizioni , ci rapportiamo agli usi della bucaneria ! 
Ah!, a proposito! mi resta a prevenirvi, che 
uno di questi usi vuole che ogni polverino bru- 
ciato, conti come colpo tirato ! Se voi conserva- 
te il minimo dubbio sulla maniera come avete ca- 
ricalo il vostro moschetto /esaminatelo di nuovo; 
ciò ò essenzialissimo !... * -, 

— Rispondo sulla mia testa di quest’ arme 1 
disse Montbars, che consegnò allora al suo nipo- 
te il lungo fucile di Barba-Grigia. 

Lorenzo fece giocare le molle della sua cara- 
bina, riguardò la polvere nello scodellino, poi 
contò cinquanta passi. 

Il filibustiere;portava delle pistole alla sua - cin- 
tura , se ne servì per marcare , deponeodole a 

terra come limiti. . . • 

• * % 
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— Signore, diss’ egli , questa doppia decide-' 
rà cbi dì noi tirerà il primo. < 

Lorenzo gittò la moneta in aria. 

— Croce ! disse Morvan.' 

La doppia diede capo. ’ . ; . •* ' ' 

— È a voi, -signore , il dar principio , -disse 1 
tranquillamente Morvan. ; v 

Lorenzo s’ inclinò senza rispondere , poi- si af- 
frettò riguadagnare il posto che gli era assegnato., . 

Era permesso di supporre daìla sua premura , 
che avea in mente non prolungar ì’ agonia del- 
l’ infelice gentiluomo. - - 

Morvan , dritto , immobile , poggiato sul suo 
fucile , era pallidissimo. Tuttavia i suoi occhi 
fissavano il suo avversario con una espressione di 
minaccia , e di disprezzo, che. non era certamen- 
te di natura da conciliargli la sua benevolenza. 

L’ uomo pagava -il suo tributo alla debolezza 
umana: il gentiluomo credeva pagare il suo onore ! 

In quanto a Montbars, benché egli imitò 1’ e- 
sempio che gli dava il suo nipote , e che fosse im- 
passibile quanto una statua , era faciled’ indovi- 
nare dalle pieghe della sua fronte , dalla contra- 
zione delle sue ciglia ,- dal tetro splendore dei suoi 
occhi , che un violento oragano muggiva in lui , 
e che Lorenzo una volta vincitore , troverebbe 
un novello, ó terribile avversario ! • 

Barba-Grigia, colle braccia piegate, e col- 
l’aria indifferente, non si occupava del duello , 

1 BUCANIERI — 1Y. • f) , 
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-che sul punto di vista dell’arte, voleva sapere , se 
il colpo sarebbe ben. tirato, e niente di più. 

Il suo processo a proposito del nome , e delle 
anni di Kerjean — Processò che durava da tren- 
tanni — \ó preoccupava ben altripienti che il 
dramma terribile , di cui era testimone.-' 
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XXVI . 


L* associazione 


Una volta che Lorenzo ebbe raggiunto il suo 
posto , diresse iLsuo fucile, e si mise a mirare 
con una calma spaventevole, lo sfortunato Mor- ~ 
van. Niente sul viso del filibustiere appariva, nè 
di passione, nè di pietà, nè di collera. 

Egli mirava allo scopo. Quasi dieci secoudi 
passarono cosi : infine un colpo secco e leggiero 
rimbombò , ed una piccola colonna di fumo si al- 
zò nell’ aria , il fucile di Lorenzo avea fatto htfi- . 
go fuoco, il polverino solo era partito !... 

— Cavalier Luigi, gridò egli d’un’ aria ironi- 
ca e sorpresa, riconosco che siete nato sotto una 
felice stella; ora dovete trovarmi. molto ridicolo , 
colla mia orazione funebre di poco fa. Del resto 
questa è la prima^volta , che la mia arme non ab- 
bia fatto il'suo dovere. Io’ vi mirava alla- fronte: 
spetta a voi di tirare... - > 
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— Luigi, susurrò Morilbars .avvicinandosi al 
suo nipote; sii senza pietà , vendica Nativa. 

11 giovine si aspettava tanto poco a quel mira- 
colo che lo uvea salvato , che in sulle prime non 
risentì nè .stupore , nè gioia ; la forza della vo- 
lontà che avea chiomata in suo soccórso , per ca- 
dere degnamente , agiva ancora sul suo spirito, e 
lo dominava: il nome di Nativa pronunciato da 
Montbars alle sue orecchie opero in lui una pron- 
ta reazione. - 

Egli comprese , che senza òna circostanza tan- 
to imprevista che improbabile , sarebbe morto in 
quel momento ; egli pensò che Lorenzo, quel- 
l’ uomo da lui non- conosciuto , che giammai avea 
avuto P idea di' provocare , terminava di mirarlo 
con un sangue freddo implacabile: allora si ac- 
crebbe il suo pallore, ila collera gli montò'alle 
cervella , dimenticò la sua naturale generosità, i 
suoi buoni istinti. Armando, alla sua volta, il suo 
fucile , si avanzò lentamente sul suo avversario, 
che col sorriso sulle .lahbra , ed in una positura 
piena di abbandono ,. sembrava affatto dubitare che 
egli corresse il minimo pericolo. 

il coraggio -del bel Lorenzo, bisogna render- 
gli questa giustizia, presentava qualche cosa di 
suhlime in vederlo. * ■*’’’• 

’ Quindici passi, lo separavano appena dal Ca- 
valiere allorché Giovanna slanciandosi fuori del 
bosco , si presentò irt isceha. ' . * . 
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— Cavalier Luigi, sciamò* ella. Vai ad uccide- 
re il bel Lorenzo!... Vedi bene ch’egli ò inerme! 
t A quegli accenti pronunciati da quella voce vi- 
brante e periata , che rendeva sì affettuose le mi- 
nime parole di Fior dei Boschi , Morvan credet- 
te risvegliarsi da Vn sonno spaventevole. 

— Era folle ! ohe mai faceva Ah-! grazie, 
mia buona Giovanna eglLsclamò con un entusia- 
smo partito dal cuore. ; 

Volgendo allora la suaarme, diretta contro il 
petto del suo avversario, Morvan tirò in aria. 

Quella scena, era scorsa con una rapidità e- 
strema. . . . . \ 

— Mille fulmini ! gridò Lorenzo il cui viso , 
sino a quel momento impassibile, si covrì ben 
presto di un vivo rossore , per mille fulmini , ca-* 
valier Luigi , non accetto quest’ ingiuria !... Ri- 
caricale il vostro moschetto, e tirate su di me!,. 

. .0 altrimenti per tutte, le furie dell’ inferno, io mi 
brucio le cervella ! 

Lorenzo , così parlando , raccolse la pistola 
che riposta avea a terra, per assegnare le distan- 
ze , ed armandola con vivacità si applicò la bocca 
della canna alla fronte. s . 

. Era impossibile al. contegno di' Lorenzo , di 
mettere un solo istante in dubbio , eh’ egli com- 
pierebbe la sua minaccia. • 

— Signore, gli disse Morvan , il nostro scon- 
tro è stato in seguito di un’ ingiuria , che vi ho 
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'ir ... 

diretta , vi ho' chiamato « vile ed assassino » Eb- 
bene! innanzi a Montbars e Barba-Grigia qui pre- 
senti , ritiro le parole che vi hanno offeso r Ye ne. , 
domando perdono !.v* Che potete esigere di più? 

A questa risposta data d’ un tuono serio, quasi 
solenne , Lorenzo gittò lungi la sua pistola , e 
slanciandosi d’ un salto verso Morvan , lo prese 
nelle sue braccia * e serrandolo contro il suo 
petto : ' • • ‘ \ . 

— Cavaliere, gli disse , .dopo dieci anni , ve- 
run nobile sentimento avea. fatto battere il mio 
cuore , io vi debbo questa lagrima che vedete tre- 
mare nelle mie ciglia: riconosco' che fra gli uo- 
mini ve ne sono da' essere amati ! Fin oggi ho 
ricusato di aver un amico , un associato , volete 
essere mio socio ? 

Le nature leali e generose, posseggono ge- 
neralmente il dono di risentire , e partecipare le 
pure emozioni ch’ esse fanDO nascere in altrui. 

Morvan non si diede neppure la pena di ri- 
guardare il bel Lorenzo , per essere persuaso che 
la sua offerta partiva da un buono movimentò , e 
che non nascondeva verun ulteriore sinistro pen- 
siere.. ; . • ' * . • 

Solamente il giovine considerava con ragione 
un simile impegno , -una tale associazione, come 
una sì grave cosa , che rifletté ed esitò a rispon- 
dere. • - 

— Mio caro Luigi, gli disse Montbars, non è 
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mica una ragione, che io perché Lorenzo mi è an- 
’tjpatico non dovessi rendere una giustizia- intiera 
alle sue qualità. Se, da una parte, lo credo op- 
presso da un cuore insensibile , da detestabili 
istinti , da un orgoglio senza limiti, da focose pas- 
sioni ; dall’ altra io riconosco, che verun uomo 
al mondo è più schiavo dèlia sua parola, più gran^ 
dioso , più intrepido di lui. Da che egli t’ offre di 
addivenire suo socio, non hai piu niente. a teme- 
re dei suoi difetti , ma tutto attendere dal suo va- 
lore, e dalla sua esperienza. Ti consiglio dunqué 
di accettare. c . 

— Signore, gridò Morvan , dirigendosi a Lo- 
renzo, siate persuaso, ve ne scongiuro , chele 
considerazioni esternate da Montbars ; non en- 
trano per niente nella mia determinazione. E in- 
contrastabile che son venuto a S. Domingo per 
cercare di far fortuna; che io provo un vivo, un 
ardente desiderio di crearmi una indipendenza ; 
nonpertanto, vi ripeto, che non l’appoggio 
che son certo ritrovare in voi , mi fa accettare . 
la vostra offerta ; ma mi sento attirato a voi per- 
chè avete, come credo, abbastanza sofferto, é 
soffrite ancora. Eccovi la mia mano. 

— Grazie, mio socio, disse Lorenzo che strin- 
se con un’ affettuosa emozione la mano del giovi- 
ne nelle sue ; fra noi due da qui innaozù non può 
esistervi nè orgoglio , nè dispute , nè diffidenza. 
Una sola cosa cl resta personale, il nostro pas^ 
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sato; ti pregherò di giammai interrogarmi sul- 
1’ oggetto ; 'sappi solamente, poiché tu arrivi pro- 
babilmente prevenuto di luti’ i pregiudizi di Eu- 
ropa, che la mia nascita non la cede in nobiltà 
alla. tua origine per quanto nobile possa essere. 

1 due novelli amici, ed i loro testimoni, ripren- 
devano il cammino della loro abitazione, allorché 
videro uscire Alano dal bosco. Il basso. Brettone 
che aveva l’ ariani rabbia portava in bandoliera 
il fucile da bucaniere cjie aveva recentemente 
•comprato con i cinque quadrupli di Lorenzo. 

— Donde vieni ? gli domandò il cavaliere. 

— .Da un bosco ove mi teneva nascosto , si- 
gnore. 

— E perchè ti ert tu.nascosto ? 

Quella domanda sembrò imbarazzare Alano 
che gittò un furtivo colpo d’. occhio sul bel Lo- 
renzo. . • - . ^ . 

— Vediamo , attendo la tua risposta. 

— • Tanto peggio ! sciamò Alano, sembrando 
prendere il suo partito; vi confesserò tutto. Eb- 
bene ! signore , mi era posto in imboscala per uc- 
cidere il bel Lorenzo se aveva il vantaggio su voi. 

— Compagno, disse Lorenzo, questa sola ri- 
sposta del tuo .-servitore , bastava, se mi restava 
un sol dubbio , per provarmi quanto sei degno 
d -essere, mio socio. Essere amato così da coloro 
che da. voi dipendono , è un bell’ elogio !... In 

quanto a (c, mio. amico , continuò Lorenzo voi- 

. 
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gendosi ad Alano ; eccoti cinque' nuovi quadru- 
pli, per ricompensare la tua fedeltà al tuo padrone. 

— Ali ! questo ò troppo , sciamò ingenua- 
mente Alano, raccogliendo con avidità le mone- 
te d’ oro,; quanto dunque mi avreste donato se vi 
avessi ucciso ? Una fortuna , senza dubbio ! 

Durante il tragitto dal Bosco-Roger all’abi- 
tazione di Barba-Grigia , Lorenzo camminò ac- 
canto a Morvan. 

— Socio, gli disse , debbo prevenirti onde 
.non sii mica stupefatto i che ogni persona alla, 
quale parlerai di me v , li racconterà delle spa- * 
ventevoli istorie sul mio. conto. Di quei racconti 
aumentati dalla credulità , non bisognerà cre- 
derne che la metà ; quella metà * lo confesso, è 
ancora molto ricca’ di avvenimenti tragipi. Che 
vuoi tu ! Ho bisogno di' frastuoni .e di emozio- 
ni , per stordirmi , per;dimenticare. Senza il fra- 
casso della battaglia , senza le imprese impossi- 
bili , che io tento e che meno ad effetto, sen- 
za la divorante attività che spiego in certi mo- 
menti , di già da lunga pezzuavrei finito col sui- 
cidio... Ora il suicidio è una viltà, ed il mio cuo- 
~re.è restato fermo.... Oltre a te non esistè in 
tutta T isola di S v Domingo che una sola perso- 
na, la cui vista mi sia piacevole: Fior dei Bo- 
schi... .Venti volte, mi sono sorpreso nel mi- 
schiare l’ immagine di quella selvaggia e sedu- 
cente creatura a dei sogni d’ avvenire. < 
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Lorenzo fece una leggiera pausa, poi sganghe- 
randosi dalla risa : / 

— Veramente, riprese egli, come parlando a 
„ sè stesso, ^ fuori modo grottesco , lo ammet- 
tere che fior dei Boschi, possa occupare i miei 
pensieri !:.. 

La confessione della simpatia che Lorenzo 
risentiva per la figlia di Barba-Grigia, avea fat- 
to trabalzare Morvan ; le ultime parole del suo 
socio , gli cagionarono uri piacere che accettò , 
come avea di già accettato quella primiera emo- 
zione-, senza curare di analizzarlo. 

I cinque uomini , arrivando all’ abitazione , 
Giovanna , avendoli preceduti , fece loro trovare 
un abbondante asciolvere. 

Alano era in ammirazione del modo come si 
nutrivano i bucanieri. Al decimo fiasco di sidro 
osò proporre al suo padrone di stabilire un com- 
mercio di carne affumicata. . - 

Terminato il pranzo , il bel Lorenzo doman- 
dò a Barba-Grigia un cavallo , e palesò la sua 
intenzione di ritornare^ senza più tardare alla cit- 
tà di Leogano. ' " ' • * . : . 

— Compagno, diss’ egli licenziandosi,^ Mor- 
van , mi restano appena dalla mia ultima scorre- 
ria venti mila scudi da dissipare , di che distrar- 
mi per quindici giorni. Terminata- questa bisogna 
ti avvertirò. e riprenderemo il mare. È inutile 
1 aggiungere che se hai duopo di danaro, mi da- 
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rai un'vero piacere servendoti dellajnia cassa. A 
rivederci ben presto !... : 

La partenza di Lorenzo aggradì a Morvan; l’i- 
dea eh’ egli era per ricominciare con Giovanna le 
sue passeggiate nei boschi gli sorrideva estrema- 
mente ,• egli si dedicava del resto senza difficoltà 
al sentimento fraterno e spontaneo nato nel suo 
cuore per la figlia di Barba-Grigi?. 

Appena il bel Lorenzo si fu allontanato , Fior 
dei Boschi si portò a trovare il suo cavaliere Lui- 
gi , come ella chiamava Morvan, 

— Amico, gli disse, vuoi venire anche oggi 
con me alla caccia ? Casco di Cuoio , ella aggiun- 
se , ci accompagnerà... 

Questi ultimi accenti sembrarono contrariare, 
Morvan» 

Fior dei Boschi rimarcò il suo malcontento , 
e riprendendo la parola : 

~ Amerei molto meglio trovarmi sola -con te, 
ella continuò. C’ intendiamo sì bene ambidue.l 
che vuoi tu ! bisogna essere giusti. Ora senza 
Casco di Cuoio , nel momento in cui siamo, sarei 
la più infelice di tutte le creature ! 

— Non ti'comprendo , Fior dei Boschi, spie- 
gati. ■ ‘ , . - 

— E a Casco di Cuoio , cavaliere Luigi , cui 
devi la tua vita... Sì a lui stesso, proseguì Gio- 
vanna , perchè Casco di Cuoio , profittando del 
momento in cui Lorenzo ragionava meco-, ha ri- 
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volta la carica del suo moschetto, mettendo la 
palla contro il focone , e la polvere al di sopra. 
Non è stato mica un accidente che ti ha salvato. 
Ciò ti spiega chiaramente il perchè, mi sono slan- 
ciata fra Lorenzo e te , quando eri per far fuoco. 
Per te non era corso verun danno, ed io non vo- 
leva lasciarti commettere un assassinio abbenchè 
involontario. Senza di ciò non tr avrei impedito 
di uccidere il bel Lorenzo... \ 

La spiegazione di quella soperchieria , fece ’ 
montare il rossore sul volto del giovine. 

— Fior dei Boschi , diss' egli , la tua condot- 
ta in questa circostanza, è stata di una grande 
leggerezza. Tii mi esponevi al disonore.. 

- ÀI tuono di severità che mise Morvan in quel- 
la risposta ,' la povera fanciulla curvò la testa e 
sembrò oppressa sotto il peso dell’ onta ; lagri- 
me silenziose , scorrevan lungo le sue gote.' 

; — Mia buona Giovanna , susurrò Morvan com- 
mosso alla vista di quel dolore si sincero* perdo- 
nami un momento di vivacità molto involontario. 

Si, ho avuto torto di agire così.- Ma che vuoi 
tu? se si dovesse rieominciare, farei ancoralo stes- 
so. Poteva lasciarti uccidere così, io ! gridò Gio- 
vanna con esplosione. . • : 

La graziosa fanciulla , istintivamente confusa, 
si tacque un istante ; poi ben tosto riprendendo 
la favella con un accento dolce ó.supplicante : 

• Cavalier Luigi , ella gli disse , colle mani 
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giunte in segno di preghiera, te ne scongiuro 1 , 
quando sarai malcontento di me, non sgridarmi 
più con quell’aria cattiva di poco fa! Mi reca 
molto dispiacere il vederti in colleracon me ! Il 
mio cuore si gonfia , e sembraci che sono per 
morire! Di’, cavalier Luigi, sarai tu più cattivo 
meco? Se tu sapessi quanto V amo , ti pentiresti 
del male che mi arrechi !... 

— Me ne pento, Giovanna, balbettò Morvan , 
profondamente intenerito. ' 
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XX VH 

La spia 


Da un mese eh’ era divenuto il commensale 
di Barba-Grigia, Morvau non avea potuto sentir 
parlare una sola volta del suo camerata il bel Lo- 
renzo. Pieno di entusiasmo, il cavaliere contò 
subito con unà impazienza febbrile i giorni e le 
ore , che secondo si prefiggeva , To separavano 
ancora dalla suà entrata in campagna ; ma a mi- 
sura che il tempo passava , senz’ apportare verun 
cangiamento alla sua posizione , la sua irritazione 
si calmò, il suo ardore si affievolì ed, infine ven- 
ne un momento in cui all’ idea di dover tornare 
sul mare, sentì la tristezza serrargli il cuore : 
Fior dei Boschi, "il che Mo'rvan era lungi dal 
confessare, entrava di molto nella novella dispo- 
sizione-del suo spirito: restato fino allora isolato 
nella sua vita solitaria, non afea 'potuto restare 
insensibile alla dolce" e casta intimità , che s’era 
stabilita fra lui e la figlia di Barba Grigia. 
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Non è giammai possibile , in effetti,, che un 
giovine , a meno che il suo cuore non sia di già 
completamente viziato , non provi un certo senti- 
mento di riconoscenza per la donna che senza ve- 
rno secondo pensiero gli palesi tutto i! suo animo! 

Bentosto sedotto dall’ originalità sì naturale 
del carattere di Fior de’ Boschi, Morvan non a- 
vea punto tardato a ritrovare in lei le più pre- 
ziose qualità.. - ; t ■ , , 

Ogni giorno , una nuova scoverta affermava di 
molto 1’ affezione eh’ egli portava alla deliziosa 
creatura. . ‘ ‘ 

Fior dei Boschi , interamente negletta da suo. 
padreera d’uria ignoranza completa: (1) Morvan si 
mise con ardore alla sua educazione. La giovane 
bucaniera„, mostrò subito una profonda ripugnan- 
za per le difficoltà sì fastidiose che presentavano 
i principi elementari. 

— Che m’importa, cavalier Luigi, ella di- 
ceva al suo maestro , di ciò che si trova nei li- 
bri ? Cosa: potrei apprendervi di che già non sap- 
pia! La vita è una cosa semplice : aver confiden- 
za in Dio, amare quelli che sono buoni , fuggi- 
re i cattivi. Che vedrò io nei tuoi libri, che e- 
qui valga allo spettacolo delle nostre foreste? Cre- 
dimi , cavalier Luigi , lasciamo queste annerite 

* 

•m 

(1) Assai rara semplicità , che può aver luogo solo. ira 
le fantasie de’romanzierlma la cui vcrilàè dubbiosissima. 

' j - * ■» 
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carte , che mi affaticano la niente senza ver un 
prò, e delle quali nulla comprendo. Il tempo è 
magnifico, gli uccelli cantano nei boschi; prendi 
un moschetto e vieni meco alla caccia. 

— Giovanna, le rispose un giorno Morvan 
non saresti dunque contenta se io fossi lungi da 
te , nel ricevere mie nuove , di. poter leggere le 
parole di amicizia che- ti scriverei ! . . 

Quella quistione toccò vivamente la giovane. 

— Ah! mio cavalier Luigi, ella sciamò , non 
avea per niente pensato a ciò! Sì, hai ragione, la 
scienza ò una bella cosa ! Essa vi ravvicina agli 
assenti che si amano ! Perchè non mi hai fatto 
molto prima ciò osservare ! Sarei oggi letterata ! 

A partir da quel momento, Fior dei Boschi si 
mise con un ardore senza pari allo studio : quin- 
dici giorni dopo leggeva molto passabilmente. 

Una sera, ritornando all’abitazione, dopo una 
di quelle lunghe corse che per loro sembrava un 
semplice diporto, i giovani scòrsero un incognito 
assiso a tavola. * 

Ambidue , senza prender conto dei loro pen- 
sieri , provarono in un medesimo tempo una emo- 
zione penosa : il sopraggiunto' era un filibustiere 
spedilo dal bel Lorenzo: egli apportava una let- 
tera a Morvan. -, 

— Camerata , .scriveva Lorenzo , mercè una 
deplorabile sfortuna che si è accarnata contro me, 
sono staio costretto spendere c dispensare dugenlo 
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mila lire, pria di poter perdere i miei ventimila 
scudi! Ieri alla fine.i dadi mi hanno tolto il ,mio 
ultimo diamante ed ih mio unico quadruplo. Mi 
sento un estro contro gli» Spagnuoli , e son fret- 
toloso d’ imbarcarmi — Ti attendo domani.- 
Il contenuto di quella lettera che tre settima- 
ne pria avrebbe colmato Morvan dì gioia, gli 
sembrò allora costituire una perfetta sventura'. 
In. quanto a Fior dei Boschi ella impallidì, come 
se le sopraggiungesse qualche malore , e disse' 
dirigendosi a Morvan ^ d’ una voce tremante 
— Mio cavalier Luigi, perchè partire? Che 
t’ importa il guadagnare dell’ oro? Che ne- farai 
tu ? a che ti servirà ? I tuoi gusti non sono mica 
simili a quelli degli altri: tu non. ami nè il gioco, 
nè il lusso, nè brucianti liquori. Che ti bisogna? 
Delle belle foreste imbalsamate , un moschetto 
che abbatte a dugento passi un toro selvaggio , 
una suora che t’ ama ! Che più ? Dello spazio, e 
della libertà ! Ebbene 1 non hai tu qui tutte que- 
ste. cose ?... Perchè esporti a dei terribili danni 
a fin di conquistare delle ricchezze di cui non 
sapresti che fare? Resta meco , mio Cavalier Lui- 
gi ! non ti contrarierò giammai , preverrò i iuoi 
minimi desideri! , ti obbedirò- in tutto. .►Te ne 
prego, te no scongiuro, non partire. E poi ' che 
vuoi tu che io divenga al presente senza di te 9 
'riprese G-iovanna, dopo un leggiero silenzio. Ca- 
sco di Cuoio e mio padre non sono cattivi certa* 

1 BUCANIERI — m 7 
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inente , ebbene ! io non so come ciò avvenga, non 
li vedo più come mi sembravano un tempo ! essi 
mi sembrano cambiati, io sento che nè l’uno nè 
l’altro non sanno amarmi, v 

Mio padre non pensa che al suo processo, Ca- 
sco di cuoio , non so ciò eh’ egli desideri , ma a 
colpo sicuro , non è questo per la mia felicità ! 
Tu solo hai per me una vera affezione ! mio ca- 
valier Luigi, non ti ho giammai dato pena, e sei 
troppo buono per volermi rendere per. sempre in- 
felice. 'Non abbandonarmi dunque, ; 

- Morva» -realmente intenerito, non sapeva che 
rispondere-; allora Barba-Grigia prese la parola : 

* Mia figlia, egli disse a Giovanna con quel- 
la voce calma c flemmatica, che in lui era abitua- 
le, non desolarti così ! il tuo dispiacere mi prova 
elle tu ami it.cavalier Luigi: ecco tutto! Ora che 
il tuo cuore ha incominciato a sentire , qna nuo- 
va affezione, non tarderà, crédimi, a succedere a 
questo primo sentimento: troverai bene il mezzo 
di rimpiazzare il tuo cavaliere assente! intanto 
se il nipote di Montbars vuol restare, che resti ! 
queste cose non mi riguardano. È naturale che 
ognuno prerida il suo’ piacere ove lo trova f Non 
ho giammai ricusato ospitalità a persona!... 

A' qupllo strano discorso di Barba-Grigia , di 
quell’ uomo , ehe tranne quasi un solo e bizzarro 
pregiudizio, quello della nobiltà, er.asi talmente 
staccato dai legami della civilizzazione — Giovan- 
na si turbò c guardò il silenzio. • 
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Era non pértanto evidente per Morvan , che 
la giovane non avea compresa la portata delle pa- 
role pronunciate da suo padre : solamente il suo 
squisito istinto di pudore si era risvegliato. 

L’ indomani all’ alba, il cavaliere seguito dal 
suo servitore si mise in cammino. ' - 

Fior dei Boschi, scordata da una porzione della 
muta di suo .paìdre , l’ accompagnò fino all’ entra- 
ta della città di Leogana. 

Appena . durante quel lungo transito , i due 
giovani scambiarono qualche parola tra di loro. 
Giovanna coll’ aria raccolta e preoccupata , sem- 
brava assorbita da gravi pensieri ; circa a Mor- 
van aveva lina bella volontà a persuadersi che la 
sua separazione dalla figlia di Barba-Grigia , gli 
era una cosa quasi indifferente egli non poteva 
accecarsi sullo stata del suo cuore : era forzato 
a confessare che sentiva per -là deliziosa creatu- 
ra un’ affezione véramente fraterna e profonda.- 
— Gavalier Luigi, gli disse Fior dei Boschi, 
pria di dividersi, non dimenticare che se tu fossi • 
ucciso , non mi sarebbe più possibile di viver fe- 
lice! Norresser dunque imprudente nella batta- 
glia , e se realmente m’ ami , come lo credo » ri- 
cordati nel difenderti, che difendi me stessa ! A 
rivederci ! . . . 

Giovanna tese la mano al giovine , poi diri- 
gendogli un dolce sorriso , si allontanò' senza 
aggiungere parola. ** . * • t ’ 
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9 * ' 

Morvan si attendeva degli addii più teneri, egli . 
fa quasi infranto dal' coraggio che mostrava Gio-. 
vanna. - V 

Per un buon tratto, Morvan seguì d’uno*sguar- 
do intenerito la graziosa fanciulla , sperando che 
ella si volterebbe, ma fa deluso nella sua aspetta- 
tiva. = * . 

. Quattro giorni dopo Morvan abbordava in com- 
pagnia -di. Lorenzo e di Alano al]’ Isola della 
Tartaruga , ove.il celebre avventuriero dovea 
comporre il suo equipaggio. 

. L' indomani del suo arrivo in quella famosa 
Isola della filibusteria, il bel Lorenzo percorre- 
va il quartiere della Bassa-Terra, allorché gli si 
avvicinò ufi uomo rivestito d’ urr abito di Mari- 
naio. - . . 

— Signor Lorenzo , gli disse Y incognito sa- 
lutandolo leggermente, mi mena a voi una com- 
missione importante e secreta , vogliate indicar- 
mi un lungo ove possiamo ragionare Senza testi- 
moni! > . ' . • , ^ 

• . TI bel- Lorenzo non si sbalordiva giammai di 
niènte ; così non diè che una leggiera impor- 
tanza al mistero di cui si avviluppava il suo. in- 
terlocutore. . . •. . 

. — Andiamo a bordo , gli rispose , su di un li- 
do di mare, dove si vede di lungi venire tutti e 
non si teme dei curiosi. - - 

— Ora chi sei tu ,*e che vuoi ? riprese poco 
dopo Lorenzo. 


V* 
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— Capitano , rispose il marinaio, per arrivare 
fino a voi ,• mi è bisognato giuocare dieci volte 
la mia vita. Posso domandarvi la vostra parola , 
che non mi tradirete ? 

— Da quando dunque Lorenzo passa per un 
traditore?! gridò il focoso filibustiere con una vò* 
ce stridente. Non so chi mi trattenga di spezzarti 
sulle mie ginocchia , e gettare il tuo corpo per 
pasto ai pesci che ingombrano la spiaggia. 

— Capitano , riprese il marinaio impallidendo, 
vi domando umilmente perdono delle mie parole, 
se esse vi hanno- offeso. Io, capitano, sono un po- 
vero diavolo, sì indegno della vostra pietà, e voi 
mi disprezzereste talmente , quando mi fossi pa- 
lesato a voi , che sono molto.scusabile.se prendo 
le mie precauzioni. ' ' 

— Andiamo , al fatto ! spiegati, disse Loren- 
zo. La tua timidezza mi prova del resto , che la 
tua intenzione non è stata d’ insultarmi : m’ in- 
duco a guardarti il segreto. 

— Capitano , io mi chiamo Piede Leggiero , 
susurrò il marino , curvando la testa. • 

— Ah ! Piede Leggiero , il traditore che ci ab- 
bandonò son cinque anni, per unirsi agli Spa- 
gnuoli ! Piede. Leggiero , la spia , che la filibu- 
steria ha' condannato a morte , e la cui testa è 
messa al prezzo in tutti i mari delle Antille! che 
•vuoi da me? / / . •- 

— Capitano,' sono stato spedito da Granata per 
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recarvi una lettera, e portare la vostra risposta. 
— U na lettera spagnuola a me ? • 

— Capitano , non vi alterate pùnto !- Questa 
lettera, vi si spedisce da una donna... 

Lorenzo sorrise. 

. — Ah ! trattasi d’ una donnai egli disse al- 
zando le spalle. E quanto questa donna ti ha re- 
galato per deciderti a giocare la tua testa ? 

— Una somma che un re sólo, o un Lorenzo, 
sarebbe capace di sborsare ! . ' - \ 

— Via, susurrò il filibustiere, -sogghignando , 
un’altra donna che si figura di amarmi 1 

Lorenzo dissuggellò la lettera che gli porse la 
spia, la percorse rapidamente, e poi la stracciò, 
gettandone i brani al vento. ' . .. 

**• — Ebbene! capitano; domandò Piede Leg- 
giero , non vi sarebbe risposta ? 

•*— Dirai a quella che t’ invia , che il Capitano 
Lorenzo ha per abitudine di dimenticare il nome 
delle sue innamorate , e che la segnatura in pie- 
di di questa lettera , non ha risvegliato in lui ve- 
runa rimembranza !... Ora , Piede Leggiero, al- 
lontanati al più presto dall’ isola della Tartaru- 
ga ! Ti ho promesso di non palesarti *-è vero, ma 
non mi sono affatto impegnato di non bruciarti il 
cervello ; ora se resti qui, per spumarci, :non hai 
una sola ora a vivere. , » - 

— Capitano , sciamò Piede Leggiero, vi giu- 
ro sull’ anima , che la mia missione non ha nulla 
di politica questa volta 1 ma. . . 
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— Ma che ? avresti tu una nuova lettera da 
consegnare ? Perdinci ! ciò sarebbe grazioso ! 
Non mentire \ La Spagnuola ti ha incaricato di 
una seconda commissióne . 

— Sì , capitano ! rispose la spia dopo avere 
esitato. „* • - - 

— L’avventura è ridicola davvero, gridò Lo- 
renzo con un sorriso sardonico* E per chi è que- 
sta seconda lettera ? 

— Ma , -capitano., non so, se... ' • % 

— Guardati, Piede Leggiero l non sono abi- 
tualo a reiterare- un ordine , o ripetere una do- 
manda, vediamo questa lettera !... 

La spia conosceva molto Lorenzo per sapere , 
che con costui ì’ obbedienza passiva era il solo 
mezzo da impiegare: gli porse la seconda lettera. 

— Possibile ! gridò il filibustiere ; che vedo! 
« Al cavaliere Luigi Morvan » Ah! Nativa, Na- 
tiva ! i miei disprezzi hanno , a ciò che sembra , 
portati i loro frutti. Il tuo cuore vivamente in- 
frànto ti ha condotta liberamente all’ oblìo dei 
tuoi doveri , all- onta ! Ecco al certo un bel trion- 
fo per me, e di cui vado superbo ! 

11 bel Lorenzo, tenendo fra le mani la lèttera 
diretta al cavaliere , restò molti* minuti immerso 
in serie riflessioni : quell’- era la prima volta forse 
della sua vita eh’ esitava su di un partito a pren- 
dere. 

r- Povero giovin cuore, amante ! egli pensa- 


Digitized by Google 



9G ! BUCANIERI 

va, come potrà egli mai, 'armato solamente del- 
la sua lealtà , resistere alle pericolose seduzioni 
di Nativa! mi sembra che io lo- vedo, di già giun- 
ta l’ ora del suo-jisve/glio, 'annichililo , oppresso 
dal dolore., bestemmiando , odiando i suoi simili, 
non credendo a niente più , e sognando il suicidio 
a la vendetta !... Tal quale io era, or sono un- 
dici ^nì !... dovici forse annientare questa let- 
tera ! Bah 1 a ciò che Nativa trovasse ben presto 
un aitilo mezzo per riprendere la sua vittima!... 
É uno spirito. ardilo e d’ invenzione , la Nativa ! 
, Sento alle volte dei momenti di dubbio a suo 
riguardo. Mi domando se non ho incontrato in lei 
queLcuore sublime di amore, e di devozione che 
‘sognava un tempo la mia gioventù ! Via f bisogna 
essere folle per ammettere simili inverosimiglian- 
ze ! Forse la donna ; è capace di risentire un sen- 
timento vero, sincero, profondo?.. - , mille volte 
che no ! le donne hanno dei nervi , mica cuore ! 
il caso mi avrà condotto verso Nativa , nell’ ora 
in cui la sua immaginazione errava nel dominio 
delle chimere : ma avrà veduto in me 1* eroe del 
suo romanzo ! Questa è la sola maniera logica 
di spiegarmi la^sua condotta !... 

Lorenzo dirigendosi di. nuovo alla, spia , ed al 
traditóre Piede Leggiero. 

-T- Come speri tu allontanarti; dall’ isola della 
.Tartaruga gli domandò. 

— J)’ una maniera molto .semplice , capitano. 


Digitized by Googl 



r '1 BUCANIERI 97 

Ho una piccola lancia nascosta fra gli scogli ed 
un navilio spagnuolo di commercio mi attende 
allargo. * • ‘‘ .. 

— Bene, ti accompagnerò fino al tuo canotto, 
e t’ imbarcherai innanzi a me. In quanto a quel- 
la lettera , curo io farla giungere al suo indi- 
rizzo. Se ti s’interroghi, risponderai che colle 
proprie tue mani 1’ hai consegnata a quegli cui 
era diretta. • 

— Non mi si crederà , capitano. - 
— E perchè non ti si crederà? . . » 

— Perchè mi era impegnato a ricondurre me- 
co il cavalier Morvan ! 

— Diavolo ! sciamò Lorenzo che sorrise con 
un’ aria burlesca , Nativa comprende le cose in 
grande e non si tiene all’ eventualità ! Ebbene! 
Piede Leggiero, ecco ero che farai , attendi bene 
alle mie istruzioni. Dirai alla .senorita Sandoval 
che il cavaliere nel ricevere la sua lettera , si è 
abbandonato a dei veri trasporti di gioia » ed era ■ 
per imbarcarsi teco , allorché sei stato ricono- 
sciuto ed obbligato a prender la fuga. • • 

— Vi obbedirò , capitano. *. . • 

— r Ora, Piede Leggiero, un’ ultima parola. Se 
giammai apprendo, c 'perverrò a sapere o presto 
o tardi la verità, che li sii allontanato dalle mie 
istruzioni, ti giuro-, fede di Lorenzo, che do- 
vessi io, per impossessarmi di te, venire a cer- 
carti" anche nel cuore delle possessioni Spagnuo- 
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lo, .vi verrò, o che una volta in mio potere peri- 
rai pet^ j più affliggenti Supplizi*. Sai che mi at- 
tengo alla parola, c che riesco in tutto ciò che 
intraprendo ! 

— Oh ! non temete di" nulla, capitano rispose 
il disertore con spavento , le vostre istruzioni sa- 
ranno osservate a puntino. 

Un’ ora dopo, Lorenzo dopo aver assistito al- 
l’ imbarco di Piede Leggiero, ritornò all’albergo 
ove 1’ attendeva il cavaliere. - - 

— Camerata gli disse entrando , ecco una let- 
, tera per te. . 

— Una lèttera per me ? ripetè Morvan don e- 
mozione : da' Fior dei Boschi senza dubbio. 

Il cavaliere dissuggellò con premura il foglio. 

Appena i suoi ojcclii ebbero-percorse le prime 
linee, il giovine impallidì ed arrossi a vicenda. 

* — Chi ti ha consegnata questa lettera? do- 
mandò egli a Lorenzo. .. ^ . » 

— Un incognito che mi si è avvicinalo tre- 
mando, e -si è ben presto allontanato con precipi- 
tazione e spavento che li confesserò mi son sem- 
brati stràni. • * ... • 

,* — Ah ! compagno', sciamò poco dopo Morvan 
con uno sbalzo di gioia di pazzia, -se tu sapessi 
quanto sono- felice f ... 

• — - Tanto meglio dunque ! disse tranquillamen- 
te Lorenzo', la felicitar è una.cosa sì rara ! 

Venti volte Morvan fu sul punto di fare al suo 
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associato fa confidenza dei suoi amori;, ogni volta 
la tema di compromettere Nativa^Io trattenne-. 

11 -rimanente della giornata passò pel giovine 
rapido come un minuto secondo. 

— Socio, gli disse Lorenzo, verso notte, vuoi 
accompagnarmi alla bettola dell’ Ancora Salpa- 
ta ? Bisogna che io completi questa sera il nostro 
equipaggio , ed è a questo luogo che-si riunisco- 
no tutti i filibustieri in cerca di 'avventure. 

, — Amico, rispose Morvan dopo avere esitato, 
ho una penosa confidenza a farti... Non posso 
più imbarcarmi teco... • 

— Sei pazzo , 0 canzoni !... 

-- No , Lorenzo ,, parlo seriamente. Oh ! è 
inutile che tu esclami ! comprendo le ingiurie che 
sei in dritto dirigermi, confesso che sono in pie- 
no torto... Ohe vuoi tu ! . . . vi sono nella vita del- 
le ore solenni che decidono per sempre della sven- 
tura 0 della felicità d’ una esistenza intera. Una 
di quelle ore suona per me, non mi appartengo 
più!... . - - ' * 

— Bene , disse Lorenza alzando le spalle con 
aria di pietà, comprendo. Trattasi d’ un amorino, 
d’ un capriccio ! , . " . 

— Cosi parlando, camerata , gridò il cavaliere 
con fuoco, commetti un sacrilegio! - 

— Cappiterina ! ciò va senza dire... non è for- * 
se la regina del nostro cuore 1* unica donna per- 
fetta eh’ esista sulla terra? É per ciò che noi non 
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abbiamo mài sempre la pretensione d’essere sol 
capaci di apprezzare il suo carattere ecceziona- 
le , la- sua virtù sovrumana, la sua grazia incan- 
tatrice, la sua fedeltà sperimentata ,?.... vera- 
mente cavalier Luigi, ti credeva più forte! Che 
mentre hai tu incontrata una di quelle giovani 
perdute della città , che il Governo francese ci 
invia per popolare le nostre Solitudini-; abbandoni 
i tuoi progetti di fortuna e di gloria, manchi alla 
tua parola ! ‘ ' ; ' * . ' ~ ' 

. — Ohi Lorenzo quanto t’inganni... Se tu sa- 
pessi !... quella che io amo, è la più bella crea- 
tura che esista sulla terra... -, 

— La donna eccezionale , di .cui ti parlava non 
ha guari' e che ciascuno si figura aver solo tro- 
vata. • *' v ' 

— Quella che amo Lorenzo , interruppe il 
cavaliere, non è nell’ Isola di S. Domingo. 

v— Una fidanzata lasciata in Francia, e che 
consola di già probabilmente l’esperienza d’ un 
uomo di quarant’ anni , o la provocante timidità 
d’ un adolescente imberbe! Ebbene, io non vedo, 
camerata , come ciò può condurti all* oblìo della 
tua parola, ed, impedirli d’ accompagnarmi in 
mare. ^ ‘ * * 

— Ascolta , Lorenzo , disse Morvan interrom^ 
pendo di nuovo il suo associato , vuoi prometter- 
mi di guardare il segreto ? 

• — Fra associati è di rigore. 
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— Quella a cui , ho donato il mio euo-pe, è una 
figlia dei nostri .nemici , una Spagnuola. 

— Ciò contesta in favore del tuo buon gusto , 
ecco lutto. Esse sono vezzose, le . Spaglinole 1 
Ed in quale parte del mondo risiede la regina dei 
tuoi pensiri ? . • * 

— A Granata , socio. - 

— Ah! diavolo! sai tu che Granata, è una 
delle città di America, le migliori fortificate? 

— Lo. sò, ma che m’ importa ! 

: — Glie se tu azzardi penetrarvi , e sci rico- 
nosciuto per francese , loccliè non sarebbe tan- 
to difficile a succedere , poiché non parli ancora 
la lingua spagnuola , verrai appiccato in pubblico? 

— Ah ! Lorenzo, ò possibile che tu sì teme- 
rario ti arresti a simili timori ? 

— Amico! ascolta dunque, se non si agisse 
che di. me, parlerei forse altrimenti . Io posseg- 
go delle risorse , e delle qualità di spirito a po- 
chi, comuni : là ove saresti vergognosamente ap- 
piccato, io me ne andrei con lutti gli onori della 
guerra. Sbrighiamoci. Tu non vuoi più imbar- 
carti , perchèffiesideri portarti a Qranata? È ciò? 

— Sì , Lorenzo, è ciò. ... 

— Un’ultima domanda! Come cerchi risol- 
verti per compiere il tuo progetto ? è inutile 
pensare a procacciarti un imbarco a S. Domingo: 
la pena di morte esiste nelle nostre leggi contro 
coloro che non abbordano cerne nemici sulle. coste 
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Spagnuple ! in quanto all’ uomo che mi ha con- 
segnalo questa lettera , se tu contassi sul concor- 
so, avresti torto: 1’ ho veduto imbarcarsi in ca- 
notto , ed allontanarsi a remi forzati ! 

~ Non dissimulo affetto , Lorenzo , rispose 
Morvan con una fermezza piena di tristezza ', le 
difficoltà quasi insormontabili che offre 1* esecu- 
zione del mio disegno. Io non'conto che sul mio 
amore ; è sì grande, che son certo di riuscirvi. 

— lo non partecipo la tua opinione. Tu prèn- 
di i desiderii per la realtà ! Del resto 1* avvenire 
curerà decidere chi di noi diie ha torto o ragio- 
ne ! F raditanto ; vuoi tu accompagnarmi all* o- 
steria dell* Ancora Salpata ? 

— Sono a 4uoi ordini , Lorenzo. 

— ,Bene : il tempo incalza, partiamo ! 

L’ Osteria dell’ Ancora Salpate. , godeva una 
immensa riputazione in tutt’ i mari delle Antille; 
quel luogo intento non si raccomandava troppo 
p$ suo lusso , ed i mezzi che offriva ai suoi av- 
ventori èrano dei più ristretti : essi consistevano 
in acquavite , vini e composte. 

Ciò che avea' procura lo a quell’ osteria la sua 
prodigiosa celebrità , si era che serviva per così 
dire di borsa e di casa da gioco ai bucanieri. 

Era là che gli usurai ^attirati dall’ allettamen- 
to del guadagno, si portavano a comprare le parti 
del bottino, là che gli avventurieri esponevano, 
e perdevano in una serata , delle somme molto 
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sufficienti per assicurare il felice loro avvenire ; 
là cho si concertavano le spedizioni, e che i ca- 
pitani, amati dalla folla, si procuravano i mi- 
gliori marinai. * • - 

L' Osteria/deir Ancora Salpata , edificata con 
palme intiere, ricoverte d’ un piccolo letto di 
smalto , si componeva d’ una gran sala quadrata, 
che poteva contenere più di dugento persone. 

- L’ arrivo di Lorenzo, apportò sensazione, dap- 
poiché conosfeiuto per le sue lussuose ed aristo- 
cratiche abitudini , non metteva che raramente il 
piede in quella bettola : la sua presenza all’ An- 
cora Salpata, era sempre 1' indizio d’una nuova. 

Lorenzo peF una eccezione tutta personale , 
era accolto dai filibustieri come un uomo al di so- 
pra di essi, come un superiore. Essi tolleravano 
in lui un’ arroganza , che spiegata per tutt’ al- 
tro, avrebbe ben tosto ricevuto un sanguinolente 
castigo. 

Lorenzo era d’una intrepidezza sì incredibife , 
i suoi successi avevano sempre talmente sorpas- 
sati i limiti del possibile , egli si mostrava d’ una 
generosità e d’una magnilieenza sì pazza che i 
filibustieri provavano quasi un rispetto supersti- 
zioso a suo riguardo ! > .. . ' . * “ •* " 

Un -sol capitano * il celebre ed areimilionario 
Van-Horn , avea un giorno osato biasimare le sue 
maniere d’ agire , 1’ indomani il terribile Van- 
Ilorn , che da tutti pria era temuto, fu ucciso in • 
duello da Lorenzo ! 
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Appena il bel Lorenzo ebbe sorpassata la so- 
glia della porta , che. fu. circondato da una folla 
compatta, ed avida di contemplarlo da vicino. 

— Indietro, amici miei, ed un poco meno di 
frastuono vi prego, egli disse alzando la voce, ho 
da' parlare. < 

Bentosto segni un perfetto silenzio ; e Loren- 
zo slanciandosi su di una tavola : 

. — Fratelli della Costa, diss* egli, vengo a ren- 
dere la libertà a coloro fra di voi che’ avea ingag- 
giati per la mia prossima spedizione. Dei piamti ! 
dei rammarichi ! ascoltatemi senza interromper- 
mi. Miei amici , ho voglia^. di ricrearmi la 

mia spedizione dunque non sarà quella che dovea 
essere ; ora come penso a non ingannar. giammai 
veruno, ho dovuto ciò palesarvi, onde coloro che 
desidereranno seguirmi sappiano a che si espon- 
gano. ."*•.* 

Allorché Lorenzo diceva « che volea ricrear- 
si » — frase divenuta celebre negli annali della 
pirateria — ciò significava che voleva tentare uno 
di quei colpi inauditi di audacia e di temerità, di 
cui egli solo possedeva il segreto. Erano allora i 
più intrepidi che si associavano alla sua- fortuna. 
Lorenzo non aveva che l’ imbarazzo della scelta. 

— Miei amici, egli continuò, stendendo il 
braccio, per imporre il silenzio , mi restano due 
parole d’ aggiungere; coloro i quali questa volta, 
mi accompagneranno , debbono attenersi a qual- 
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che cosa realmente difficile, perchè son fortemen- 
te annoiato ! Ch’essi non dimentichino- soprattut- 
to, che ho per abitudine di non rispondere a ve- 
runa quistione , e che odio i curiosi ed i cicalieri. 
Vediamo chi desidera seguirmi ! 

Centocinquanta. « io » pronunciati con entusias- 
mo — la sala comune della bettola dell’ Ancora- 
Salpata conteneva in quel punto centocinquanta 
filibustieri — risposero all’ appello del bel Lo- 
renzo. 

— Camerata , egli disse saltando a terra , ed 
accostandosi all’ orecchio di Mor.van , amo a cre- 
dere che se tu rifletti un poco, finirai anche col 
deciderti a seguirmi — Serbami il segreto ! lo 
scopo della mia spedizione è' d’ impadronirmi del- 
la città di Granata. 

7~ Lorenzo ., gridò il cavaliere con una indi- 
cibile- espressione di riconoscenza , accetto il tuo 
generoso concorso. Sulla memoria di mio padre 
onorato , ti giuro che da quindi innanzi ti reste- 
rò devoto fino alla morte. • ' 

Bah ! si tratta ora ben di riconoscenza, disse 
Lorenzo-ridendo. Non immaginarti del pari per 
poco , che ciò sia per venire in aiuto ai tuoi amo- 
ri , che m’ induco a prendere la città di Granata, 
e semplicemente per distrarmi. 

Un quarto d’ ora dopo Lorenzo sorrava la lista 
degli arrolati volontarii , che si associavano, sen- 
za conoscere la sua folle intrapresa : i suoi in- 

I BUCANIERI — lv. « 
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gaggiati erano al numero di novanta, Lorenzo 
avendo ricusate sessanta adesioni. 

Quei novanta uomini' rappresentavano il fiore 
della filibusteria. 
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1/ imbarco / 


Un’ora dopo )a sua visita alla bettola del- 
T Ancora Salpata, Lorenzo s’imbarcava con venti 
rematori in una di quelle lunghe piroghe spa- 
gnuole , costruite per andare col remo , e colla 
vela ad un tempo , e la cui velocità aveva del pro- 
digio. ' 'v ‘ r 

Dopo aver consultato lo stato del vento, ed es- 
sersi orizzontato , diede 1* ordine della partenza , 
ed il lungo e sottile navilio cominciò a volare 
sulla cima delle onde. 

Lorenzo assiso sulla poppa guidava il timone , 
1’ ardito filibustiere aveva V aria, se non inquie- 
ta , almeno preoccupatissima. 

— A|i ! la senorita Sandoval, vuole riveder- 
mi, egli pensava ; che la sua volontà sia fatta!... 
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Comr non ho io avuta , leggendo la sua lettera , 

V idea di questa spedizione a Granata , che m’ è 
sopraggiunta solamente all’ osteria dell’ Ancora 
Salpata !... purché nondimeno io pervenga a ri- 
cuperare Piede Leggiero!... La cattura di quel- 
la spia è per me della più alta importanza. Niu-. 
no più di lui è al caso di darmi quei ragguagli di 
cui ho bisogno. Poggiate fermo sui remi , amici 
miei ! disse allora Lorenzo dirigendosi ai rema- 
tori. Trenta piastre a colui , che il primo scor- 
gerà un navilio di cui vado in cerca... 

Lorenzo, la cui sagacità naturale, eguagliava 
l’ esperienza marittima , aveva calcolato slancian- 
dosi alla persecuzione di Piede Leggiero , la di- 
stanza che da questi si era percorsa , non che la 
direzione che doyeva esser presa. 

— Il navilio spagnuolo che l’attendeva , susur- 
rava egli , non avrà giammai osato avvicinarsi più 
di sei leghe alla terra , e come Piede Leggie- 
ro , è solo ed ha contro lui la marea ed il ven- 
to* è impossibile che mi fugga. , » 

Durante le due prime ore , che seguirono , 
Lorenzo non profferì parola : era assorbito dal- 
l’ esame dell’ orizzonte. 

La notte rischiarata da un magnifico chiaro di 
luna, si prestava ammirabilmente alle sue ri- 
cerche. 

Tutto ad un tratto la voce del filibustiere, rim- 
bombò gaia e sonora nel colmo del silenzio. 
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— Olà! amici miei, diss’,egli rivolto ai re- 
matori , siete voi dunque tanto indifferenti alle 
trenta piastra promesse , che non mi avete addi- 
tato ancora quel navilio che bordeggia alla sini- 
stra come se svolesse abbordarci al vento !.... le 
sue vele si distaccano intanto con una grande 
nettezza sull’ azzurro del cielo !... Fermi sempre 
sui remi. • ' 

I filibustieri benché avvertiti, ebbero gran pe- 
na a scorgere il bastimento, la cui vela, come a- 
vea dato a credere il loro capo, si distaccava con 
una sì grande nettezza sull’ azzurro del cielo. 

Lorenzo che passava a giusto titolo pel miglio- 
re puntatore che possedeva la Pirateria % godeva 
d’ una incredibile potenza di vista. * 

Abborrendo servirsi di strumenti ottici , uno 
sguardo gli erà sufficiente per esplorare i più va- 
sti spazii ; un orizzonte di dieci leghe , non avea 
per lui nè misteri, nè sorprese. 

Un’ora era- trascorsa appena, e la piroga 
montata dagli avventurieri , abbordava il navilio 
designato dal loro capo. . . 

Quel navilio della portata di cento tonnellate 
appena, e montato da un equipaggio di cinque 
uomini, non cercò affatto resistere : del resto i 
filibustieri senza inquietarsi delle difese eh’ esso 
poteva spiegare , si erano avvicinandosi slanciati 
all’ abbordaggio. 

II primo che Lorenzo scorse saltando sul pon- 
te, fu la spia, Piede Leggiero. ’ 
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11 miserabile con un pallore di morte, e eoi 
corpo agitato da un tremito convulsivo, sembra- 
va in preda ad un estremo spavento. 

— - Imbarcati con noi , e non dir mica una pa- 
rola, gli disse Lorenzo ; se tu mi.servi con fe- 
deltà , non ti si arrecherà del male ; se cercassi 
ingannarmi, morirai nei più crudeli supplizii. 

Piede Leggiero , fuori stato di profferir pa- 
rola , ritrovò appena bastante lena per discende- 
re , giovandosi dei guardamari , sulla piroga dei 
filibustieri. 

— Da cinque anni che ti-si è perduto di vista 
riprese Lorenzo, situandolo a sé d’ accanto sulla 
poppa , non corri il minimo pericolo di venir ri- 
conosciuto dai tuoi antichi camerati, lo ti chia- 
merò Piccolo Giovanni, e ti presenterò come di- 
sertore di un navilio di guerra. Procura di non 
commettere veruna imprudenza. 

I primi albori del giorno , rischiararono P oriz- 
zonte , allorché la piroga giunse all’ Isola della 
Tartaruga.' 

Lorenzo congedò i suoi rematori , senza dar 
loro veruna spiegazione. - • ' ' • 

Si contentò solamente dir ad essi: 

— Amici miei !... Tutto va bene I... abbiamo 
assicurato, questa sera , 1’ esito della nostra in- 
trapresa. 

1 filibustieri che per abitudine esigevano una 
spiegazione intiera e dettagliata dei progetti del 


Digitized by Google 


i Bucanieri H3 

loro capo, si contentarono di quelle parole. Lo- 
renzo li.avea assuefatti ad un’obbedienza passiva. 

Una volta di ritorno all’ abitazione eh’ egli oc- 
cupava nel quartiere della Bassa Terra , 1* illu- 
stre avventuriere , cominciò l’ interrogatorio del 
suo prigioniero. - 

— Ora che niente c’ importuna , gli disse , 
spiegami in dettaglio le istruzioni che hai rice- 
vute da Nativa , alla tua partenza da Granata. 
Non comprendo come ella abbia potuto , dopo la 
lettera che mi dirigeva , incaricarti di condurle il 
cavalier Morvan.... M ’ avresti forse ingannato? 

— No, capitano , la senorita Sandoval mi a- 
vea inculcato vedervi pria del cavaliere Morvan', 
e nel caso che mi aveste risposto , come avete 
fatto, cioè con disprezzo , e con una negativa, al- 
lora dqvea rilasciare a quel gentiluomo , la lette- ' 
ra che lo riguardava, lo mi sono fedelmente at- 
tenuto alla commissione. • 

— Perdinci ! barbottò Lorenzo, ora compren- 
do ; i miei disprezzi hanno spinto la Spagnuola 
al colmo della pazienza , ed ella cerca un vendi- 
catore ! Qual fenomeno bizzarro che il caso l’ ab- 
bia giustamente indotta a dirigersi a Morvan! A 
fede mia io confido nella lealtà del mio camerata, 
io son contento di farlo consapevole del tradi- 
mento di Nativa: quello abbonamento sarà gra- 
zioso ! può essere mi procurerà un istante di di- 
strazione perchè ho un bel dibattermi contro i do- 
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lori del passato , voler persuadermi che il mio 
cuore è morto ad ogni sentimento , il mio animo 
ad ogni generosità , che non vi esista in me che 
un profondo disgusto per l’umanità, io soffro an- 
cora : io sento in alcuni momenti che la mia gio- 
ventù si indegnamente ingannata, non ha: perdu- 
te tutte le credulità 1 alle volte , allorché esco 
dalle gozzoviglie , o dalla guerra , dopo aver per 
stordirmi gettato T oro a piene mani, fatto scor- 
rere il sangue a fiume , io sento quasi un rimor- 
so, un rancore della vita che vivo. 

« lo, mi domando se il riposo non sarebbe da 
preferirsi a questa esistenza -tumultuosa, acciden- 
- tale e rumorosa, che mi ho imposta.. 

« SI, ma il riposo , senza la calma, non è for- 
se la morte senza 1' oblìo ? e pensare che io , si 
superiorè agli altri uomini , io, il cui orgoglio è 
sì vasto , là volontà sì potente, che io , nato per 
così dire sugli scalini di un trono , non posso a- 
stenermida una speranza, e da una emozione, al- 
lorché penso a Giovanna , a Fior dei Boschi , a 
quella selvaggia creatura, del cui amore il primo 
goffo sopraggiunto s’impadronirà j senza conosce- 
re il prezzo del tesoro che possederà ! 

•« Lorenzo seriamente acceso d’ una bucanie- 
.ra! Sia dunque ! ciò sarebbe il colmo del ridi- 
colo e della follia ; fuor di ciò , perchè impossibi- 
le ? non sono io tanto forte per elevare Giovan- 
na fino a me ? e poi quella creatura non presenta 
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ella forse una sublime creazione della natura? 
Ove trovare in Europa una donna degna di esser- 
le paragonata ?... 

L’ avventuriere passò a molte riprese la sua 
mano sulla fronte , poi scorgendo innanzi ai suoi 
piedi , la spia Piede Leggiero, che avea dimen- 
ticato , riprese il suo interrogatorio. 

— Da quando risiedi a Granata? ei gli do- 
mandò. ' 

— Da tre anni , capitano. 

— In questo caso, conosci appieno i dintorni 
della città? • . 

; — Perfettamente , capitano. 

— A quanto ascende la sua popolazione ? 

— A dodici mila anime , capitano. 

— E la sua guarnigione si compone ! ; . 

— Di seicento baionette pronte , senza conta- 
re la milizia borghese , che forma un effettivo di 
tremila uomini... ; 

Lorenzo fissò sulla spia uno sguardo che gli 
fece abbassare gli occhi, e gettandosi tutto abbi- 
gliato su. di uh letto. . ’ # 

— Io ti proibisco , ed il tuo interesse ti co- 
manda doppiamente V ubbidienza , diss’ egli , di 
uscire da questo appartamento , e mostrarti a 
chicchessia !. se durante il mio sonno ti saltasse 
in mente di assassinarmi potrai servirti di que- 
ste pistole con .piena confidenza ; esse sono ca- 
riche. . . . 
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Cinque minuti dopo , Lorenzo era immerso in 
profondo sonno. 

Allorché una truppa di avventurieri si riuniva 
per tentare un’ impresa , quegli che forniva il 
navilio avea dritto ad un’ indennità', fissata anti- 
cipatamente su tutt’ i bottini che si effettuavano 
durante la scorreria. 

Inoltre, i cannoni- delle batterie. catturate di- 
ventavano di sua proprietà..- 

Delle società di speculatori , la maggior parte 
appartenenti alla razza, israelita, si erano stabi- 
lite nell’Isola della Tartaruga per cavar profitto' 
dalle imprese dei filibustieri, 
v Comprando a vii prezzo i nayilì catturati essi 
si affrettavano dopo che gli eventi del- gioco o 
della guerra avevano ridotto alla miseria un capi- 
tano conosciuto per la sua audacia e fortuna , di 
fornirgli un bastimento, ed entrare cosi nelle av- 
venture che offrivano la sua esperienza ed il suo 
coraggio. La riputazione di Lorenzo era tale, che 
ogni volta che agiva per suo proprio conto e fuori 
degl’ interessi della formidabile società , di cui 
Montbars era il capo, e di cui Lorenzo faceva 
parte , gli Ebrei gli fornivano a discretissime con- 
dizioni le navi migliori ! 

Erano scorsi appena quattro giorni , dopo che 
Lorenzo avea annunciato nell’ osteria dell’ Anco- 
ra Salpata la sua intenzione di riprendere il ma- 
re r che di già una fregata armala di .16 cannoni, 
e pronta a partire , l’ attendeva nella rada. 
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La mattina del giorno fissato per 1* imbarco , 
una immensa folla accompagnò l’illustre bucape- 
re fino al molo. 

1 filibustieri che avea prescelti, lasciavano rim- 
bombare i trasporti della più viva gioia , coloro 
che restavano a terra non potevano giungere a na- 
scondere il loro rancore. 

Lorenzo colla fronte alta , e coll’ aria superba 
si degnava appena dare di tempo in tempo alle 
sye genti gli ordini indispensabili. 

— Via , camerata, diss’egli volgendosi a Mor» 
van ; imbarchiamoci !... 

Di già il cavaliere, era sulle mosse di saltare 
nel canotto , allorché un mormorio che rimbom- 
bò nella folla ,> lo arrestò. • . ' 

—-Còsa è? diss’egli al suo vicinò. 

— E che il bel Lorenzo, è la fortuna in perso- 
na... il suo viaggio gli varrà un milione. Vedete 
ecco Fior dei Boschi che viene ad imbarcarsi se- 
co lui... Qnal fortuna !... qual fortuna!... 

In effetti appena gli si avea così risposto, Mor- 
van vide Giovanna al suo lato. 

— Tu qui. Fior dei Boschi ! le disse con 
altrettanta emozione che sorpresa. 

— Credevi tu dunque , mio cavalier Luigi , 
ella gli rispose guardandolo con una indicibile e- 
spressione di tenerezza che io ti avrei lasciato par- 
tir solo ? Non mi attendevi dunque ?... 

— No, Giovanna , non ti attendeva. 
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— Glie .!' riprese la figlia di Barba-Grigia con 
accento di soave rimprovero ; allorché ti ho li- 
cenziato tanto facilmente senza trasporti , senza 
quasi dirigerti un addio, non hai affatto indovi- 
nato che se io era poco melanconica , lo era 
perchè dovea bentosto rivenire ! Tu non m’ ami 
dunque? 

— • Si, sì! Fior dei Boschi , io t’ amo... t’amo 
come una suora prediletta , e prescelta... Ed è 
solo la tua risoluzione di associarti ai nostri pe- 
ricoli che m* affligge. * • 1 - ‘ 

— Andiamo , imbarchiamoci , disse in quel 
momento la voce imperiosa di Lorenzo. 

Giovanna si slanciò colla leggerezza di cerva 
nel canotto, M omnia segui.- ; . 

— Quest’ apparizione, è forse una risposta ai 
voti segreti del mio cuore ? pensava Lorenzo , o 
novello dolore , che la sorte mi conserva^? Non 
importa , Nativa, Morvan e Fior dei Boschi riu- 
niti insieme , ciò non può mancare d’ essere ri- 
dicolo. ' 
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( nn perfida rivelazione • 


Dopo una settimana che la spedizione coman- 
data da Lorenzo , avea abbandonato l’Isola della 
Tartaruga , il tempo era trascorso per Morvan 
con Una prodigiosa rapidità. 

Ogni giorno, ogni ora lo stringeva sempre più 
a Fior dei Boschi , dappoiché in ogni istante egli 
scovriva nella giovane una qualità ed una grazia 
novella. \ ; • 

Un vantaggio grandissimo, che il cavaliere 
traeva dal suo legame con Lorenzo, era di poter 
vivere al di fuori delle genti dell' equipaggio. 

Ordinariamente nelle spedizioni intraprese dai 
filibustieri, veruna distinzione esisteva a bordo 
dei navilì: 1’ ultimo uomo era, tranne il coman- 
do e le porzioni del bottino, eguale al capitano. 

Lorenzo col suo spirito fiero e dispotico non 
avea voluto giammai sottomettersi a quest’ uso , 
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si teneva ad essere trattato come padrone asso- 
luto, c la disciplina stabilita sul suo bordo, egua- 
gliava in severità quella della marina reale. 

Stabilito magnificamente nella più bella came- 
ra alla poppa, non ammetteva alla sua tavola 
che il suo socio Morvan, e Fior dei Boschi. 

Una sera, Lorenzo, Morvan, e Fior dei Bo- 
schi assisi sul cassero-, sembravano contemplare 
con a mmirazione il tramonto del sole. 

Ciò non per tanto verun dei tre personaggi 
porgeva la minima attenzione al sublime [spetta- 
colo , che avevano innanzi gli occhi ; erano tutti 
immersi nei loro pensieri. 

Il volto di Lorenzo rifletteva in opposizione 
alla sua abitudine , una espressione di scoraggia- 
mento, mista ad una dolce melanconia. 

’ — Amicò, diss’ egli dirigendosi a Morvan, gli 
elementi conspirano in favore dei tuoi amori !... 
Giammai nel corso di tanti anni che percorro que- 
sti paraggi, ho visto regnare sotto queste latitu- 
dini , dei venti simili a quelli che ci favoriscono 
iu questo momento. Da quia dieci giorni, se que- 
sto fenomeno si prolunga, sarai vicino alla tua 
prediletta. - 

Fior dei Boschi impallidì, e portò vivamente 
la mano al cuore. * y > 

— Che dici mai , Lorenzo ? ella esclamò pre- 
murosamente , poi arrestandosi nel mezzo della 
frase, si mise a sorridere , e soggiunse. - . 
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— È per burlarli di me e farmi paura, che tu 
parli cosi , n’ è vero ? 

— Farti paura ^Giovanna , ripetè Lorenzo 
con tristezza , in che dunque gli amori del cava- 
liere Luigi, possono riguardarti?... Non dovi tu 
forse , poiché sci sua amica , desiderare la sua 
felicità?... 

— Che ! è dunque vero , Luigi , che tu ami 
altra donna ! gridò Fior dei Boschi , con una vo- 
ce ripiena di singhiozzi. Io che ti credeva si no- 
bile,^» buono ! -No , è impossibile. 

Soffogata dall’ emozione , Giovanna serbò un 
momento il silenzio. 

— Veramente, mio cavalier Luigi, ella riprése 
poco dopo, non comprendo nulla di quanto soffro. 
Mi sembra aver ricevuto un colpo terribile I Una 
nube s’è posta fra gli occhi miei , c la luce. Ho 
creduto cadere. Non ti ho detto che li abbona- 
va ? No, non è vero? Ebbene! 1’ ho pensato. 
Quale bizzarria! ho, avuto un momento di follia. 
Perchè? È impossibile di rendermene conto. 

Morvan per quanto poco perspicace fosse in 
amore , comprese perfettamente la causa del di- 
sturbo e della emozione provata da Fior dei 
Boschi ; quella scoverta gli apportò una sensa- 
zione indefinibile. 

Imbarazzato, commosso, non sapendo che ri- 
spondere , cercava un mezzo per dare altra volta 
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alla conversazione : la vivacità di Fior dei Boschi 
non gli lasciò il tempo di parlare. 

- — Ah! ora mi ricordo, sciamò ella , Lorenzo 
non ha affatto preteso, mio cavalier, Luigi , che 
•se il bel tempo continua, rivedrai ben presto la 
•prediletta del tuo cuore ? hai dunque altra amica 
che me ? È giovane , bella ! perchè non mi hai 
giammai parlato di lei ? . - 

— Pensava , Giovanna , rispose Morvan con 
imbarazzo, che tal soggetto di conversazione non 
dovea punto interessarti. Una donna che affatto 
conosci... , 

— Che m’ importa , cavaliere Luigi , poiché 
questa donna t' ama... credi tu che io le piacerò? 
voglio fare tutt’ i miei sforzi per esserle piacevo- 
le.... è buona almeno ! 

— Buona come te , mia suora. , 

* — È straordinario , come si ha alle volte delle 
idee singolari ! mi figurava eh’ ella dovea essere 
cattiva !... il mio primo pensiero è stato di deté- 
starla f io ti domando.se ciò ha del buon senso I 
Al certo, 'non sono affatto stasera nel mio stato 
ordinario. Io soffio molto. È l'umidità della notte 
senza dubbio, Che mi avrà colpita... risento dei 
brividi, che mi ghiacciano il sangue... ho voglia 
di-piangere t ■ 

Giovanna curvò il capo, ella singhiozzava. 

— Fmr dei Boschi, ie disse Lorenzo , pren- 
dendole la mano , coraggio ! questa indisposizione 
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sarà passeggierà : essa scomparirà domani innan- 
zi al primo raggio del sole. Nondimeno faresti 
bene ritirarti alla tua stanzuecia , e cercare gu- 
stare un poco di riposo. 

— Grazie , dell’ interesse, che mi porti , Lo- 
renzo, disse la povera fanciulla. Osservo che sei 
molto cambiato a tuo vantaggio. Sei al presente 
molto buono per me, e migliore con tutti... non 
mi dispiaci più come un tempo... 

Quelle parole ingenue, fecero sorridere il bel 
Lorenzo. -y 

La fronte di Morvan s' increspò. 

Una volta ritiratasi Giovanna , Un ben lungo 
silenzio passò fra i due socii. 

— Cavaliere, disse infine Lorenzo con una vo- 
ce che contrastava per la sua fermezza col tuono ~ 
d’ironia che gli era abituale r una spiegazione., 
se non m’ inganno , si è resa indispensabile fra 
noi. T’ho pregato , nell’ offrirti di addivenire mio 
camerata, di non interrogarmi giammai sul mio 
passato , e ti rendo giustizia , sei stato su -questo 
riguardo d’una perfetta discrezione. Oggi sono 
io che intraprendo tal soggetto: comprenderai fra 
breve il motivo che mi determina. 

a Entro bruscamente in materia: la mia foco- 
sa gioventù è stata traversala , da 'uno di quel 
grandi dolori che bastano per uccidere , moral- 
mente parlando, un uomo , nel fiore della gioven- 
tù. Troppo fiero per lasciarmi soverchiare, trop- 
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po ardente per sommettcrmi , troppo impaziente 
per attendere dal tempo consolazioni ed oblio , 
forse chimerici , mi sono slancialo in una vita , 
che non mi era destinata e che ho seguita quindi 
con energia, con rabbia ! provando un profondo 
disprezzo per 1 umanità intiera , credendo dover- 
mi vendicare di lei , mi sono dato a soddisfa- 
re tutt’ i miei capricci, a far -piegare chiun- 
que sotto la mia volontà ! Fin oggi non ho aifatto 
mancato alla mia missione. L' oro, ed il sangue, 
non'mi hanno giammai costato, allorché era d’uo- 
po procurarmi una distrazione , abbenchè insigni- 
ficante : sono stato barbaro ? Oggi sia la stan- 
chezza , sia il rimorso , sia la noia, sento la bi- 
sogna di provare altra resistenza , di vivere per 
„ il cuore ! 

« Questa confessione che esce dalla mia boc- 
ca, ti sorprende, camerata? il tuo stupore, cre- 
dimi., è meno grande del mio. Sono a domandar- 
mi se io sognassi ! non posso credere ancora a 
tale metamorfosi! ho fede nella purità di Fior 
dei Boschi... io l’amo! ^ 

— In che, ti prego, questo cangiamento del 
tuo cuore , può interessarmi ? disse seccamente 
il cavaliere-- . , 

— 11 tuo cattivo umore , Luigi , prova al con- 
trario quanto questo cangiamento ti tocca. Per 
me , è incontestabile, che Giovanna si sente tra- 
scinata verso te , ma sono egualmente persuaso 
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che giungerò eoi tempo e colla perseveranza , 
'vieppiù ora eh’ ella conosce il tuoamoreper Na- 
tiva , a surrogarti nella sua affezione. Vedi che 
io mi spiego con una perfetta franchezza. Jo con- 
to sulla tua stima , non voglio che mi accusi fra 
breve di avere abusato della tua amicizia , ecco 
perchè t’ avverto che da qui innanzi , tutt’ i miei 
sforzi , tenderanno all’ acquisto di Giovanna, ed 
eccetto la violenza , non tralasceró verun mezzo 
per addivenire suo amante. 

— Ingannare una giovanetta inesperta, un 
angelo di purità, che si è affidato al tuo onore , 
ciò sarebbe un’ azione indegna d’ un onesto uomo, 
Lorenzo. Io mi opporrò con tutte le mie forze , 
te ne prevengo , ai tuoi colpevoli disegni. 

— Queste parole, profferite un mese fa, tia- 
vrebbero costata la vita, disse freddamente il fi? 
libustiere ; oggi che sei mio camerata , godi a 
frónte di me dell’ impunità la piu completa; non 
darti dunque pena per insultarmi. Subirò con 
rassegnazipne le tue provocazioni ed i tuoi ol- 
traggi. ... 

Quella risposta fece onta a Morvan del suo 
trasporto. 

— lo mal soffoco , camerata, diss’cgli il gri- 
do d’indignazione che lascia sfuggire il mio cuore. 

— D’indignazione! via dunque l di gelosia! 
interruppe Lorenzo. Un’ultima parola: vuoi tu 
giurarmi sull’ onore cherinuncii al tuo amore per 
Nativa? allora io mi ritiro. 
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— Rinunciare a Nativa U; parli tu seriamen- 
te? Non sai tu che la figlia del conte di Monte- 
rey è per meT universo intero ? che se io desi- 
dero la fortuna, la gloria, non è per ambizione, 
ma bensì per elevarmi a lei ? Quanti sforzi e sa- 
grifizii non mi costerà ottenére la sua mano ? Se 
io biasimo le tue vedute su Fior dei Boschi, non 
è certamente perchè io sia geloso, lo difendo 
Giovanna , come difenderei una sorella... Voglio 
conservarle intatto il suo avvenire. 

• — Bell’ avvenire , veramente ! disse Lorenzo, 
trovarsi, alla morte del padre suo, isolata per- 
fettamente , senza- una guida , senza un amico , 
senza un appoggio , ed in preda alla brutalità del 
primo deforme sopraggiunto ! Più di una delle 
grandi dame , avrebbe , se ciò fosse stato in suo 
potere , pagato con dieci anni della sua vita, Tono- 
re di addivenire la mia bella. Fior dei Boschi 
non sarà tanto a mal partito , quanto tu affetti cre- 
derlo ! : 

— Mi prometti almeno , di giammai ricorrere 
alla violenza? . 

. . — Te lo prometto ! il giorno in cui Giovanna 
diverrà mia amante, lo sarà di suo libero con- 
senso , e non le Occulterò nè la natura nè la e- 
stensione dell’ affetto eh’ esigerò da lei. 

— Bene , camerata , ciò mi basta. Fior del Bo- 
schi, attualmente , non ha più da temere di te. 
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— Tu dimentichi , che non ho mai mancato 
nel compimento di uno dei miei desideri i t ed ag- 
giungo che nulla ho giammai tanto desiato quanto 
il divenire 1’ amante di Fior dei Boschi. 

L’ indomani del giorno in cui aveva avuto luo- 
go quella conversazione fra i due soci , Giovan- 
na restò lino a sera chiusa nel suo camerino. 

Più d’ una fiata , Morvan passando innanzi la 
sua porta , intese soffogati singhiozzi. « 
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Una temeraria Impresa 


Durante il rimanente del viaggio, Fior dei 
Boschi fu costantemente trista e preoccupata. 

" Ricercando la solitudine , ella passava la mag- 
gior parte della giornata assisa nel più oscuro 
angolo della coverta. ' 

U n cambiamento straordinario era avvenuto in 
lei. Quell’ aria fiera ed ingenua che dava una va- 
ghezza si indefinibile alla sua fisonomia aveva da- 
to luogo ad un’ espressione pensierosa c raccolta; 
si indovinava che nel suo spirito, fin allora sì lim- 
pido ed ingenuo, passava un sèrio travaglio , cui 
ella tentava nascondere/ - 

Cosa più estranea del pari , Fior dei Boschi , 
fuggiva, o piuttosto temeva la presenza di Mor- 
vàn; l’apparizione del giovine la facca impallidire. 

Bentosto colpito, poi in seguito addolorato del- 
la freddezza eh’ ella gli mostrava, il cavaliere ri- 
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solse di avere una spiegazione con lei ; la sua 
coscienza scompigliala gl’ impedi di dar corsi) a 
quel progetto , perchè sentiva instintivamente , 
che volontari o no, i suoi torti verso Fior dei 
Boschi , erano reali ; non sapeva del resto se 
doveva applaudirsi o desolarsi della rottura della 
sua intimità con Giovanna. 

11 diciassettesimo giorno della loro partenza 
dall’isola della Tartaruga, gli avventurieri giun- 
sero alla imboccatura del Logon di Nicaragua. 

Lorenzo fece gettare l’ancora, e verso notte -, . 
riunì l’equipaggio a po|>pa. ' 

La curiosità dei suoi compagni si era eccitata 
all* ultimo grado; bensì un profondo silenzio eb- 
be luogo allorché egli prese la favella : 

« Miei amici K disse loro , è giunta 1’ ora che 
« io debbo palesarvi quali sono i miei progetti. 

« Non dimenticate punto, se la grandezza di essi 
« vi sbalordisse , che pria di associarvi alla mia 
« sorte , v’ ho avvertiti che la mia impresa sor- 
ti passava le cose ordinarie. 

« Le città spagnuole del littorale, minacciate 
« mai sempre dalle nostre scorrerie , posseggo- 
« no formidabili mezzi di difesa, e fa d’uopo, per 
« essere attaccate con successo, dell’ impiego di 
« enormi forze. ’ . . ■ 

« I navilii di commercio dei nostri nemici 
« spaventati dalle perdite che loro abbiamo fatto 
« subire non osano più uscire dai porti , se t non 
« scortati da decise squadre da guerra. 


Digitized by Google 



130 1 BUCANIERI 

« Giammai, in qualsiasi epoca , dopo l’ istalla- 
ti zione della filibusteria , il bottino ci è stalo tan- 
ti to difficile.. Ebbène ! . miei amici , voglio ripa- 
« rare in un sol colpo il mollo tempo perduto !.. 
« Voglio risarcire in un giorno,, tutte le vostre 
« fatiche d’ un anno ; in un’ora voglio rendervi 
« ricchi l » ... 

A quelle parole, un fremito magnetico pcrcor- 
v se tutto l’ equipaggio , e delle grida entusiasti- 
che di : .* , 

— Viva Lorenzo ! risuonarono rumorose' come 
una scarica di cannone. ■. 

— A nrrici ! riprese il filibustiere con voce so- 
nora, la mia intenzione è d’ impadronirmi delia 
città di Granata ! 

.Benché il momento di annunciarono scopo del- 
la sua impresa , fosse ammirabilmente scelto dal 
bel Lorenzo, i suoi compagni si attendevano sì 
poco a tale rivelazione, che. in sulle prime , la 
sorpresa surrogò in essi l’ entusiasmo: un silen- 
zio di morte regnò. sulla loro fronte. 

« Amici, riprese Lorenzo , il vostro valore , 
« benché vi sia abituato, sorpassa le mie spe*; 
« ranze ! io temeva che non conoscendo ancora i 
« particolari e le precauzioni che rendono infalli- 
« bile il successo della nostra spedizione ,. questa 
« pretesa temerità non vi apportasse un certo in- 
« dugio. Dal vostro contegno fermo ed impassi- 
« bile riconosco che vi aveva mal giudicali, e che 
« mi era ingannalo sul, vostro eputo! 
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« Amici^ da qui a cinque giorni, voi pieghe- 
« rete sotto il peso del bottino/ l’oro scorrerà 
« a fiotti sul ponte della fregata ! noi approderei 
« mo in seguito alla Giammaica, la terra delle 
« graziose ragazze , e del buon vino. La nostra 
« entrata sarà un trionfo; il nostro soggiorno ame- 
« no. Viva la Pirateria di 8. Domingo! Viva il re 
« di Francia! - 

Dal tuono convinto del loro capo , dalla sedu- 
cente dipintura delle giòie brutali che li attende- 
vano, ài pensiero delle ricchezze che andavano a 
conquistare, i bucanieri elettrizzati obbliarono 
tutte le loro apprensioni , e si associarono con 
uno slancio reale all’ entusiasmo si destramente 
simulato da Lorenzo. 

A partire da quell’ istante , un ardore ed una 
impazienza senza pari regnò a bordo della fregala. 

. Verun marinaio avrebbe acconsentito a cede- 
re la sua parte futura del bottino per duemila 
scudi contanti. 

Del resto ì novanta uomini, di cui compone* • 
vasi l’ equipaggio , rappresentavano, 6 d’ uopo ri- 
peterlo , il fiore .della filibusteria. 

L’ indomani , all’ alba , la fregata entrò nel 
fiume : trattavasi di rimontare senza venir rico- 
nosciuti , sino all’ imboccatura del lago. 

Piede Leggiero, che. conosceva appieno le lo- 
calità , esercitò le funzioni di pilota : avea giu- 
rato sulla sua testa a Lorenzo, di condurlo a 
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buon porlo. Nondimeno, poiché il filibustière sa- 
peva , quando lo circostanze lo esigevano , unire 
la prudenza alla temerità, trasformò la fregata in 
un navilio di commercio. 

. Quella metamorfosi si operò come per incan- 
tesimo. 

Gli avventurieri si affrettarono di tirar dentro 
i cannoni , e serrare le cannoniere della batteria, 
la bandiera spagnuola montò alla corona dell’ an- 
tenna , e sventolò perfidamente nell’ aria, mentre 
che* un piccolo numero di sentinelle restarono so- 
lamente visibili nell' attrezzo.' 

L’ indomani * verso mezzogiorno , la fregata 
arrivava al suo destino. 

Lorenzo fece nascondere il navilio, sotto dei 
grandi alberi fronzuti cbe costeggiavano la rivie- 
ra : la vegetazione che offrivano in quel luogo le 
rive del Lagon , era sì potente che non correva- 
no minimo danno di essere scoverti dal nemico. 

L’ equipaggio si coricò sótto coverta, ed atte- 
se la notte. 

„ La spedizione doveva mettersi in via a dieci 
ore della sera , onde attaccare la città di Grana- 
ta verso mezzanotte , cioè a dire , allorché gli 
abitanti sarebbero immersi nel loro primo sonno. 

Più fiate, dopo il mattino, Fior dei Boschi , 
avea sembrato volersi avvicinare a Morvan, infi- 
ne un poco pria del tramonto del sole , la figlia 
di Barba-Grigia raccogliendo tutto il suo corag- 
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gìo , chiamò il giovine nel momento in cui egli le 
passava d’ innanzi. 

— Mio cavalier Luigi , ella disse d’ una voce 
appena intelligibile , tanto era commossa ; vuoi 
sederti a me d’ accanto , debbo parlarti ! 

Dalla premura che mise Morvan nell' obbedi- 
re, e dal rossore che gli montò sul viso, era fa- 
cile d’ indovinare quanto la domanda di Giovanna 
gli cagionava in un tempo disturbo e piacere. 

— Che desideri, sorella mia? egli le doman- 
dò , situandosi a lei vicino. 

— È strano , disse Giovanna pensierosa, l'e'f- 
fetto che la sua voce produce su me. Essami 
fa male , e non per tanto desidererei ascoltarla 
sempre. ' 

Fior dei Boschi si fermò un istante , poi guar- 
dando Morvan con gli occhi pregni di lagrime : 
. — Mio cavalier Luigi , ella gli disse, abben- 
chè noi veniamo sempre alle mani cogli Spagnuo- 
li , pure quelle genti sono brave, e si difendono 
bene ! chi sa se tu non sarai ucciso questa notte 
all’ assalto della città ? 

— Lo vorrei, mia dolce Giovanna ! susurrò 
Morvan con un accento di reale scoraggimento. 

— Che dici mai? gridò Fior dei Boschi , che 
prese con un movimento irriflessivo ed appas- 
sionato la mano del giovine. Mio cavalier Luigi, 
te ne scongiuro, non parlare così..., ciò ti arre- 
cherebbe sventura. Perchè desideri morire ? sei 
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giovine , bello e buono ! non tisi può vedere, 
senza sentirsi attratto verso di le,.. la tua esi- 
stenza sarà giuliva*. 

— Non mi si può vedere senza sentirsi a me 
attirato, dici, tu Fior dei Boschi ! ripetè Morvan 
con voce ironica e piena di amarezza ; e la prova 
si è in effetti , che da otto giorni in fuggi la mia 
presenza , senza affatto darti pena a dissimulare 
F. orrore che io t’ inspiro, 

'«—Ed è appunto, mio cavalier Luigi , per 
chiederti perdono della mia condotta, che ti ho 
chiamato, riprese Giovanna. Tu , inspirarmi or- 
rore ! Ah ! ben sai che ciò non è possibile. - 
— * Come spiegare altrimenti , la tua maniera 
di agire a mio riguardo ? . 

■ — Lo ignoro, mio cavaliere... Quando tu non 
sei -a me d’ accanto , io provo una tristezza ine- 
sprimibile... il mio spirito mi richiama e mi rap- 
presenta la tua immagine come ciò ha luogo in 
un sogno, lo ti ascolto , ti guardo , tu mi parli, 
io ti vedo ! In quei momenti t’amo tanto, che 
non indugerei dare la mia vita , per risparmiarti 
dolore. Ebbene il caso ti conduce allora al mio 
canto, il cuore, alla fua vista mi si serra, le 
lagrime mi vengono agli occhi , io soffro orribil- 
mente! ho un bel ragionarmi e dirmi : io debbo 
essere felice , perchè ecco il mio cavàlier Luigi, 
io non sono mica felice in tutto, al contrario. 
Tu non sei più quello istesso che appariva alla 
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mia immaginazione rapita. Xa tua fronte mi sem- 
bra severa, i tuoi occhi cattivi, il tuo, sorriso in- 
gannatore. ' ' ‘ 

« Mi figuro che tu rida fra te stesso della mia 
ignoranza; che io ti sembri stolta /ridicola ; che 
tu mi disprezzi. Mio Dio! non per ciò ^ può es- 
sere, mio cavai ier Luigi , che tu non abbi torto , 
ed io sarei ingiusta di dolermene, continuò Fior 
dei Boschi , viepiù commossa. Io non -ho qua- 
si mal abbandonato i miei boschi. Io sono, ne 
convengo , ben -lungi dall’ eguagliarmi alle ;don- 
ne delle città ove sei stato allevato. 

La povera fanciulla , si fermò di nuovo , poi 
con voce dolce e supplichevole: 

— Perdonami dunque , le ne scongiuro , mio 
cavalier Luigi, la freddezza che ti ho mostra- 
ta... e poi vuoi tu che io ti faccia una confessio- 
ne ? io non sarei punto sbalordita che un cattivo 
genio mi avesse fatto una malia. Il mio malo- 
re mi ha colpita troppo celeramente per essere 
naturale. La sera in cui parlavamo, Lorenzo, tu, 
ed io... i negri hanno molto ben ragione di pre- 
tendere che esistano dei cattivi gcnii.... Sola- 
mente avrei creduto cheli mio buon Angelo tu- 
telare, fosse più possente !... io lo prego inces- 
santemente, e per nulla osservo che la mia sof- 
ferenza diminuisca... lungi dì ciò!.,, infine l’cs- 
senziale, mio cavaliere Luigi, si è che tu mi per- 
doni... L’ idèa clic se tu fossi ucciso stanotte ', 
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moriresti credendomi capace d’ indifferenza ver- 
so te, dopo clip ti ho promesso d’ amarti , que- 
st’ idea mi fa fremere!... tu mi perdoni n’ è 

vero? _ 

— Se, io ti perdono, mia buona suora , mia 
graziosa F ior dei Boschi ! sciamò Morvan pro- 
fondamente commosso , devi dire che'io t’ammi- 
ro, che io t’ amò... . 

• — Oh ! non come la Spagnuola di Granata ! 
interruppe Giovanna , cogli occhi fulgenti d’ un 
tetro splendore, e col petto agitato. 

— Sì, Giovanna , come la Spagnuola di Gra- 
nata. A te tutta la mia amicizia^ a lei lutto il 
mio amore. 

Quella risposta colpì profondamente Giovanna. 

• — Vi sono dunque diversi amori ? diss’ ella 
lentamente è con aria raccolta. Quanto detesto 
al presente la mia ignoranza,! io dovrei essere 
contenta di sentirmi chiamare tua sorella ! Eb- 
bene! io soffro più ancora di quello che io m’ im- 
maginava si potesse soffrire... miocavalier Lui- 
gi, te ne scongiuro / lasciami sola.... io t’ amo 
molto... oh ! certamente... ma io sono in uno di 
quei momenti in cui la tua vista mi fa male... la- 
sciami. 

Morvan si allontanò senza ' rispondere : egli 
comprendeva che offrire delle vaghe consolazioni 
a quella passione sì ardente , sì pura , e che s’ i- 
gnorava , sarebbe stato commettere un sacrilegio. 
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r- Oh ! come vorrei dunque trovarmi quésta 
notte per vedere la bella Spaglinola di Granata! 
susurrò Fior de’ Boschi , seguendo suo malgra- 
do Morvan collo sguardo. 

A dieci ore della sera , tutto era convenuto e 
pronto per lo sbarco , il bel Lorenzo pre^ò il 
compagno di accompagnarlo nel suo camerino; 

• — Cavaliere, diss’ egli, appena furono soli, 
son persuaso che l’ardire, o piuttosto là folle 
temerità della nostra impresa , è giustamente ciò 
che ne assicura il successo. È impossibile che 
gli Spaglinoli d’ una città situata a trenta le- 
ghe dal mare pensino ad essere attacca^ dai fili- 
bustieri. Conto molto sul terrore superstizioso 
che loro cagionerà la nostra inesprimibile appa- 
rizione- Non per tanto ,- siccome non bispgna 
che nulla si ponga in non cale, nii è d’ uopo ripe- 
terti le mie istruzióni. 11 nostro sbarco avrà luo- 
go mediante le nostre tre barche; ogni barca con- 
terrà venti uomini. Dieci filibustieri- resteranno 
a bordo per guardare la fregata.' 

« 11 nostro punto di riunione , se non giungia- 
mo a predare la città, nel primo momento della 
sorpresa , sarà la gran piazza della Chiesa. Mer- 
cè il piano di Granata , che ci ha tracciato Piede 
Leggiero minutamente, conosciamo perfettamen- 
te le località. Le nostre tre colonne spediziona- 
ìie, agiranno in modo dà formare un triangolo 
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che si distenderà o si ristringerà, seconda la^ po- 
sizione che prenderà 1 inimico. ' . 

1 nostri canotti , condotti ciascuno da due dei 
nostri uomini in quella specie di canale , o fiuma- 
na che forma la riviera , e che confina all’ entra- 
ta del sobborgo abbandonato di S. Ignazio ci offri- 
ranno negli ultimi estremi un sicuro rifugio, sup- 
posto sempre ciò che io non ammetto, che gli 

Spagnuoli ci respingano. . ’ 

« Dunque verso il subborgo S. Ignazio, in ca- 
si di disfatta , bisognerò dirigere le nostre tre co- 
lonne. r , ' , ' , 

■' « Ogni capo drcolonna è al corrente dell iti- 
nerario, che dovrò battere per giungere secon- 
do la sua posizione al subborgo di -S. Ignazio. 
Ora, camerata, un’ ultima parola, e questa pa- 
rola sarà per mè della più alta importanza, lo ho 
una eccellente opinione del tuo valore personale, 
del tuo sangue freddo nei pericoli. Io sono inti- 
mamente convinto dietro, le osservazioni che mi 
hai fatto allorché abbiamo discusso insieme il no- 
stro piano d’ attacco, che tu hai il colpo d'occhio 
sicuro, e possiedi l’ istinto della guerra. Ciò che 
ignoro e che voglio sapere si è se posso contare 
sulla tua obbedienza. 

« Dalla disparità d’unione nei comandi, nasco- 
no le disfatte l-cavalier Luigi , io esigo in nome 
della vita degli uomini della fregata , che tu t’im- 
pcgni sull onore ad eseguire passivamente i mici 
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ordini ; quando anche non né capissi nell’ istante 
lo scopo: 

« Dalla tua obbedienza passiva , ti ripeto , di- 
pende in gran pal le il nostro' successo. 

« Sicuro di essere ubbidito, 'saprò comanda- 
re. Che rispondi tu? 

— Rispondo, camerata, disse Morvari, che, sul 
mio onore di gentiluomo, m’impegno ad obbedirti 
ciecamente. 

— Ebbene ,*caro Luigi, ora son tranquillo: 
Granata m’ appartiene. . 
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li colpo di mano 


Il bel Lorenzo lasciando il suo socio andò a 
battere alla porta della cabina occupata da Fior 
de’ Boschi. 

La giovinetta , sdraiata sulla sua amaca era 
talmente assorta nelle sue riflessioni, che* non 
senti.* 

Lorenzo , dopo aver aspettato brevi istanti , 
spinse la porta ed entrò. 

Facea mestieri che il cuore del filibustiere non 
fosse , come voleasi , morto ad ogni nobile senti- 
mento , perchè , scorgendo la figlia di Barba-Gri- 
gia, si fermò immobile c turbato, senza ardire 
di oltrepassar la soglia. . ' 

Nulla d’altronde esser polca più grazioso del- 
l’attitudine piena di melanconia e d’abbandono 
di Fior de’ Boschi. Col braccio manco mollemen- 
te piegato sostcneasi la lesta , mentre il braccio 
dritto cadeva verso il suolo. 


Dìgitized by Google 



I BUCANIERI Hi 

Sia che ella fosse oppressa dalla pesantezza 
dell’atmosfera, sia la opprimessero le sué pro- 
prie sensazioni, Giovanna, non appettandosi di 
essere turbata nelle sue meditazioni , avea cam- 
bialo le vesti da viaggio in una di quelle leggie- 
re e corte sottane di mussolina che le creole so- 
gliono indossare nell’ interno delle loro abita- 
zioni. . ; 

Il bel Lorenzo restò per alcuni istanti estati- 
co innanzi a quella ideale apparizione. 

— Fior de’ Boschi ! mormorò egli alla perfine 
con voce carezzevole e sommessa. 

— Chi è là ? sciamò la giovinetta riscuoten- 
dosi. Ah ! sei tu, Lorenzo? che cosa vuoi? è già 
ora di partire? 

— No, Giovanna. Alcune ore or sono, ti ho 
udito volgere, nella previsione di un fatale inci- 
dente , il tuo addio , al cavalier Luigi : Ebbene ! 
siccome posso anch' io succombere nella' lotta, 
vengo a vederti prima d’ attaccare il combatti- 
mento. ; • 4 . 

Codesta risposta sembrò cagionasse una certa 
sorpresa a Fior d.eV Boschi. 

— Tu mi ami dunque, Lorenzo ? domandò el- 
la al filibustiere con aspetto cogitabondo. 

— Si , Giovanna , io t’ amo !... 

— Come una sorella o... come altrimenti si 
ama una donna ? - * • ' 

• — Come un’amante! ripigliò il bel Lorenzo 
con un appassionalo slancio. 
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— Un’ amante, hai detto? ripetè Giovanna 
lentamente. E qual differenza passa dunque fra 
un’amante ed una sorella? ; 

A questa domanda , fatta con una voce il cui 
soave e puro accento annunziava soltanto curio- 
sità , il filibustiere esitò a rispondere-; la sua 
temerità indietreggiava innanzi a tanta innocenza. 

•— * E cosi ! ripigliò Giovanna ; perchè, Loren- 
zo , non mi rispondi ? 

— Perchè ho paura, Giovanna! disse Loren- 
zo Con voce sorda, e come se codesta confessio- 
ne, venutagli dal cuore , , umiliasse la sua alte- 
rezza.'- . • 

— Paura, tu, il bel Lorenzo I... E^perchè 
hai paura? . 

— Temo , Giovanna , di dir troppo, • 

— -, Lorenzo , non ti comprendo ! ,.. 

— Ad ogni modo, ripigliò il filibustiere con 
violenza e comete preso avesse un partito; ad 
ogni modo la è questa una faccenda che non può 
mica seguitare ad andar così. Tu mi domandi , 
Giovanna , proseguì egli dopo una breve pausa , 
la differenza che passa , fra l’ amicizia di un fra- 
tello e 1’ amor d’ un amante? 

— Sì , Lorenzo , disse Fior de’ Boschi con 
una emozione istintiva. Non pertanto, se la mia 
domanda li sembra indiscreta e che la tua rispo- 
sta esiga , per ‘essere intésa , piu spirilo e cono- 
scenza eh’ io non ho, è inutile d’entrare in ispie- 
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gazioni che servirebbero soltanto a farmi arros- 
sire della mia ignoranza. 

— Fior de’ Boschi ; I* affetto fraterno è un 
sentimento tranquillo e placido che lascia alla men- 
te una compiuta indipendenza ! Una sorella lon- 
tana dal fratello, si avvezza prontamente , senza 
sforzo, a questa separazione. Ella il deve rive- 
dere, ed è contenta; ma la febbre deH’espetta- 
zionc non rende insonni le sue notti , non le fa 
continuamente palpitare di giorno il cuore ; è as- 
sai se ella lo aspetta ; quando ei tornerà ella sa- 
rà giuliva, ecco tutto. Spesse fiate un fratello 
ed una sorella quando stanno insieme si annoia- 
no; si parlano con le labbra soltanto , il loro pen- 
siero è altrove. Un fratello se ha d’ uopo delle so- 
stanze di sua sorella, o una sorella del braccio 
di suo fratello, la prima dà il suo oro , l’ altro il 
suo sangue, perchè il dovere impone ad essi di 
oprare in tal guisa. Nò 1’ una uè l’ altro appor- 
tano, le più volte, niun entusiasmo in siffatti sa- 
^grifizi. 

— Basta! basta I taci , Lorenzo , mi fai male! 
sciamò Giovanna interrompendo vivamente il fili- 
bustiere. La t dunque questa 1’ affezione che 
prova per me il mio cavalier Luigi ? Oh no, Lo- 
renzo , non ti credo ! vuoi abusare della mia 
credulità! - • - ' •’ 

— Fior de’ Boschi, ti giuro... 

• E 1’ amore di un amante per la sua dilet- 
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ta, disse Giovanna di nuovo interrompendo Lo- 
renzo, lo conosci tu’ I’ hai' provato ? sai tu che 
cosa sia ? • 

— SI , Giovanna , perchè quest’ amore lo pro- 
vo per te ! ' 

— Tu mi ami come un’amante?... Ebbene ! 
soggiunse Giovanna dopo aver esitalo; parla ! ti 
ascolto. 

.11 filibustiere si avvicinò a Giovanna, si assi- 
se sur una poltrona bassa còllocata presso l’ama- 
ca e prendendo per mano la giovinetta : 

- — Mia Giovahna, ei le disse , I’ amore è un 
sentimento che non somiglia a verun altro.! Dal 
moménto che s’ impadronisce di voi , la natura 
cessa di esistere a’ vostri occhi : nell’ universo 
intiero , non vedete più che un oggetto , l’ og- 
getto -amato!.... Un sorriso dell’ oggetto del vo- 
stro cuore vi trasporla di tale gioia, vi inspira un 
tale orgoglio che ponete in dubbia resistenza della 
sventura sulla terra. Del pari che se quel sorriso 
vi è rapito sparisce per voi la gioia, tutto è dolo- « 
re per voi... voi piangete,. gemete... 

— ;È vero, disse Giovanna pensierosa ; pro- 
segui. 

■ É Lorenzo parlando dell’amore, -divenne si - 
eloquente che Giovanna, ite fu scossa. Il filibu- 
stiere , perorando la sua causa , non potea porre 
più calore, ma Giovanna lo interruppe. 

— Lorenzo! .sciamò ella , perchè mi guardi tu 
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in codesto modo ? In parli d* amore e i tuoi sguar- 
di sono feroci ! 

• — Perchè , Giovanna, io vorrei esser solo ad 
amarti. Perchè vorrei che tu dividessi meco la 
mia passiehe. Ed allora avresti in me il più umi- 
le schiavo..; ‘ ‘ 

— Cavalier Luigi! sciamò Giovanna; cavalier 
Luigi, ove sei? * 

— A che chiami tu colui? credi tu che io?... 
— Credo che tu deliri !... 

— È inutile , Fior de’ Boschi , che tu chiami 
il mio socio. Tu non corri verun pericolo , e la 
presenza del cavaliere potrebbe , in questo mo- 
mento , trascinarmi a commettere un delitto !... 
lo son tranquillo, Fior de’ Boschi ! non deliro. 
Tu non. mi ami e mi respingi !... è che perciò?,, 
vi può esser cosa piti semplice ?... che debbo di-^ 
re ! Pare che non sia mio destino vivere come gli 
altri uomini... lo son nato per soffrire... A rive- 
derci , mia dolce Giovanna... s • 

Lorenzo si allontanò subito dalla cabina , con 
passo fermo e sicuro. * ■.* • • , 

In quanto alla povera Giovanna, appena Loren- 
zo fu partito, ella corse a chiudere a chiave la 
porta e si gettò piangendo sull’ amaca. 

— Oh ! cielo ! che ho saputo! diceva ella ten- 
tando di frenare i singhiozzi che le sollevavano il 
petto. Adesso capisco che cosa è l’amore !...No, 
no, non giungerò mai a sopportare il pehsiero 
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che il mio cavalier Luigi altro in me non veda 
che una sorella.. 

Dopo aver lungamente pianto, Giovanna si al- 
zò dalia sua amaca , ed abbigliatasi del suo costu- 
me di bucaniera , esaminando la sua carabina : 

— Mio buon Angelo tutelare , dhss ella con 
fervore, fate che una palla mi colpisca questa not- 
te !... Come desidero dunque morire !... Sì, ma 
non senza pria aver vista la bella Spagnuola che 
ha imprigionato il cuore del mìo cavalier Luigi. 

Giovanna, si asciugò le lagrime, e montò sul 
ponte. 

. Nel momento in cui ella si presentò, si met- 
tevano i canotti in mare: al qual uopo^ Lorenzo 
avea date le convenevoli disposizioni : Morvan 
s* imbarcava , Giovanna lo seguì.. 

, La spedizione dei filibustieri col favore del- 
l’ombra dei grandi alberi che costeggiavano le ri- 
ve del Lagon, giunse senza venire segnalata, alla 
città di Granata. 

Gli avventurieri, armati ciascuno d’uno di 
quei formadabili fucili di bucanieri’, sì terribili 
fra quelle mani esperte, e di due paia di pisto- 
le, ed’ un largo e forbito coltello , si divisero 
in tre gruppi, come crasi convenuto; le lance fu- 
rono condotte al sobborgo di S. Ignazio designa- 
to come punto di riunione in caso di rotta. 

— Amici, disse Lorenzo, da qui a due ore 
riporterete ripieni di orò i grossi sacchi vuoti 
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di cui vivete muniti! l’essenziale .si è attual- 
mente , che non diate luogo a verun nemico di da- 
re F allarme. Sbarrate, e aggraligliate i prigio- 
nieri obbedienti , massacrale sènza pietà coloro 
che tenteranno resistere. Sopra tutto non vi ser- 
vite delle armi da fuoco che negli ultimi estremi. 

1 vostri coltelli vi basteranno pel momento, lo 
vado a facilitarvi F ingresso alla città ; restate 
attendendo nascosti in questi boschetti. Pria d’un 
quarto d’ora, sarò di ritorno.. Se per un caso 
del tutto improbabile mi sopraggiungcssc qual- 
che sventura, il mio camerata , il cavalier Lui- 
gi , mi surrogherà. Egli ha ricevuto le mie istru- 
zioni , e vi condurrà alla vittoria. 

Lorenzo accompagnato da un antico bucaniere, 
uno dei migliori marinai della fregata , si diresse 
verso la porta della città. 

I due avventurieri , non avevano ancora fatti 
cento passi , che un « chi viva ! » rimbombò , 
profferito da una sentinella. . 

— Amici ! rispose Lorenzo con accento ca- • 
stigliano d’una irreprobabile purità. 

— Chi siete ? .donde venire ? riprese il sol- 
dato. : 

— Siamo pescatori, e ci ritiriamo dalla nostra 
opera!- - 

— Passate, dissalo Spagnuolo, senza diffi- 
denza. 

Lorenzo ed il suo compagno continuarono ad 
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avanzarsi con passo lento ed eguale ; ma appena 
essi furono a poco distanza dalla sentinella , Lo- 
renzo si slanciò su quella con un balzo di ti- 
gre ; un barlume rapido e fuggitivo come un ba- 
leno brillò nelle tenebre: lo sventurato soldato, 
colpito da un colpo di pugnale al cuore , cadde 
morto , senza spingere un sol grido. 

La caduta del suo corpo , ammortizzata nel- 
1’ arena , non produsse verun rumore. 

Lorenzo prosegui il suo cammino. 

Gli Spagnuoli sono piuttosto eroici combattenti 
che buoni soldati; ]’ amore della pigrizia , e per 
contraccolpo l’onore della disciplina e del servi- 
zio militare li impediranno sempre di attenersi a 
questa regolarità scrupolosa, senza la quale i suc- 
cessi durevoli non sono affatto possibili. 

, Lorenzo che nella sua gioventù aveva servito 
sotto gli stendardi spagnuoli, conosceva perfet- 
tamente il carattere e le abitudini di coloro che 
egli attaccava. Non fu dunque per nulla sorpre- 
so di trovare immerso in un profondo sonno il 
posto di guardia di dieci uomini alla porta di 
Granata, dappoiché quel posto si riposava dalla 
cura della sua sicurezza sulla sentinella che allo- 
ra non era più che un freddo cadavere. 

Lorenzo ritornò ben presto ai filibustieri , in 
due parole li. mise al corrente della posizione del- 
le cose cioè a dire della facilità che eravi per 
essi di penetrare in Granata. 
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Le tre colonne spedi zionarie si avanzarono ra- 
pidamente ed in silenzio. , 

I soldati addormentati furono presi e sbarrati 
pria che avessero avuto il tempo di spingere un 
sol grido: i filibustieri entrarono nella Città. 

Giunte alla piazza della Chiesa, le tre truppe 
si separarono per manovrare ciascuna su di una 
posizione differente : la spia Piede-Leggiero ave- 
va loro indicato pria le Chiese le piu ricche e le 
case dei principali negozianti di Granata. 

Morvan era in una perplessità estrema. Se da 
un canto egli provava una folle gioia pensando 
che andava a rivedere Nativa , * dall’ altro egli 
fremeva all’idea che forse , la figlia del <ìontc di 
Monterey lo tratterebbe come un bandito è lo 
colmerebbe di disprezzo. 

II giovine aveva un bel. ripetersi che quella sor- 
presa di Granala costituiva semplicemente un fat- 
to di guerra : che venti volte gli Spagnuoli era-' 
no discesi di notte tempo sulle coste francesi per 
incendiarvi e distruggervi le abitazioni dei colo- 
ni ; che la spedizione comandata da Lorenzo era 
sanzionata dal dritto del IO per 400 che il Go- 
vernatore doveva prelevare in nome del re Lui- 
gi XIV sul bottino ; malgrado tutti quei ragio- 
namenti il cavaliere non poteva giungere a colo- 
rare sufficientemente ai suoi proprii occhi la par- 
tita che egli giuoeava. 

— Nella disperazione della cosa, egli sperava 
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clic Natiya non vedrebbe nella sua condotta , ciò 
che del resto era perfettamente vero , che un 
mezzo impiegato per ravvicinarsi a lei. 

I diciotto filibustieri condotti da Lorenzo, due 
uomini essendo stati tolti dalla sua truppa per 
aiutare a condurre le lance al subborgo di S. 1- 
gnazio, non restarono per molto inattivi. 

Uno di essi andò a bussare alla porla della 
Cattedrale , sotto il pretesto di sollecitare i soc- 
corsi spirituali di un prete, per un moribondo. 

II sagrestano , abituato a simili richieste, aprì 
senza diffidenza. 

Egli fu bentosto gettato a terra e sbarrato , i 
filibustieri penetrarono nella Chiesa. 

Una lampada sospesa ad una ben grande altez- 
za, rischiarava imperfettamente coi suoi pallidi 
raggi la Cattedrale ; quella luce bastò ai filibu- 
stieri per apprezzare all’ istante le immense ric- 
chezze che si trovavano in loro potere. 

Allora tra quelle genti , le quali non crede- 
vano che all’ oro, che non tendevano ad altro 
scopo, che alla rapina, ebbe luogo una gioia, che 
avea del delirio. Ciascuno si precipitò sulla preda. 

— Camerata , 'disse il cavaliere dirigendosi a 
Lorenzo, vedo che inostri compagni hanno qui 
bisogno di mólte ore. La casa abitata da Nativa, 
la tda guida me 1* ha designata passando, è a po- 
chi passi dalla Cattedrale. Vi córro. 

— Fermati, disse freddamente il filibustiere, 
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arrestando il giovine. Ho bisogno al contrario del- 
la tua presenza , perchè voglio allontanarmi. 

— Ma, Lorenzo, rifletti dunque che da un 
momento all’ altro , noi possiamo venire scover- 
li !... sebbene ciò sia impossibile. Ora compren- 
di quale sarebbe il mio dispiacerete mi fosse 
forza abbandonare Granata , senza rivedere Na- 
tiva !... f a 

— Cavalier Luigi, gridò il filibustiere. Ti sci 
impegnato sull’ onore , ad obbedirmi passivamen- 
te ad occhi chiusi. Io ti dico: resta! ciò deve ba- 
starti. A rivederci !... 

Lorenzo senza aggiunger parola., si allontanò 
bentosto celeramen te, lasciando l’ infelice giovi- 
ne in preda ad una irritazione ed impazienza e- 
strema. - 

Un minuto dopo, Lorenzo seguito da due del- 
la sua gente, bussava alla porta d’una delle più 
belle case , quasi un palazzo , della piazza della 
Cattedrale ; era là , che dimorava Nativa. 

Bentosto la voce d’ uno schiavo negro, il che 
poteva scorgersi facilmente dalla pronuncia , di- 
mandò dall’ interno, ciò che si voleva. 

— Aprite , in nome del re di Spagna , disse 
Lorenzo. 

Ben presto la porla girò sui suoi cardini, ed il 
filibustiere enfrò. 

Lo schiavo , alla vista d’ un incognito armato 
fino ai denti, indietreggiò con ispavento. 
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— Non unti parola > gli disse Lorenzo, por- 
tando la mano alle sue pistole , o sei* morto! io 
sono un bucaniere dell’ isola della Tartaruga , 
Granata è in nostro potere!... conducimi alla tua 
padrona , la sonorità Sandoval. 

La presenza d’ un bucaniere produceva sem- 
pre un terrore straordinario sugli Spagnuoli. 

I negri , molto più superstiziosi dei loro pa- 
droni , vedevano nei filibustieri degli esseri so- 
prannaturali , invulnerabili ; nò promesse nè mi- 
nacce avrebbero potuto determinarli a spiegare 
resistenza. 

Lo schiavo del conte di Montcrey, tremando 
con tutte le sue membra, accompagnò Lorenzo, 
lino all’appartamento occupato da Nativa. 

— Mentre io ragionerò con la tua signora, gli 
disse il filibustiere , resterai coricato fuori la por- 
ta. Ti avverto che io vedo attraverso i muri. Al 
* minimo movimento che farai per fuggire , ti uc- 
ciderò. 

II terrore dello schiavo era tale che i suoi denti 

battevano con rumore. • » 

Egli supplì con una pantomima molla espres- 
siva , alla voce che gli* mancava: le sue mani 
giunte, il capo curvo, attestavano la sua obbe- 
dienza. 

* Nativa , benché fosse un’ ora del mattino, non 
era ancora a Ietto. 

Sdraiata in una di quelle vaste sedie a brac- 
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ciudi die si ritrovano in tutte le abitazioni tro- 
picali, la giovane sognava. 

Bisognava ancora che i suoi pensieri assorbis- 
sero ad un alto punto la sua attenzione , dappoi- 
ché non intese affatto il rumore clic fece Loren- 
zo entrando. * i 

II filibustiere, colle braccia incrocicchiate , e 
coll’aria ironica , contemplò in silenzio per lina 
buona pezza , la seducente Spaglinola . 

— Ella è in effetti d’ una ammirabile beltà , 
egli pensava, d’una beltà forse superiore a quel- 
la di Fior dei Boschi. 

« Donde nasce dunque che non risento a lei 
d’ accanto né emozione nè sorpresa ? perchè il 
mio cuore resta egli indifferente ? perchè il mio 
spirilo si dispone al disprezzo ? ' 

Lorenzo si avanzò di due passi , ed alzando la 
voce : 

— Nativa , diss’ egli avete spedito a cercarmi; 
eccomi : che desiderate? 

All’ apparizione , sì inattesa ed inesplicabile 
per lei, del bel Lorenzo, la giovane spinse un 
grido di stupore, e volle alzarsi v ma la sua emo- 
zione era tale, che ricadde nella sua poltrona 
quasi priva di sensi. 

— Rassicuratevi , riprese il filibustiere con 
un’ aria ironica. Non delirate punto, Nativa : è 
pur bene il ladrone, o rapitore Lorenzo , eh’ è a 
voi d’ innanzi... Mi amate voi sempre?... Deb- 
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bo rallegrarmi della vostra costanza o morire dal 
dispiacere del vostro obblio? 

Nativa era talmente turbata , che non rimarcò 
per niente l’ironia del filibustiere; la parola del 
bel Lorenzo le giungeva come un sonno confuso; 
ella ascoltava , ma nulla comprendeva. Non per 
tonto, a poco poco — Nativa era dotala d’ un 
cuòre valente — ricuperò , se non il suo san- 
gue freddo, almeno la sua forza di volontà. 1 suoi 
grandi occhi turchini , pregni' di lagrime, e bril- 
lanti di riconoscenza si elevarono al Cielo e giun- 
gendo le sue mani con fervore , ella sciamò con 
voce appassionata: * 

— Grazie , grazie , mio Dio!... avete esaudi- 
ta la mia preghiera ! 

Vi era in quella ésclamazionc , tanta anima e 
fervore, che l’ insensibile e scettico Lorenzo ri- 
sentì come un rimorso , abbenchè quel buon mo- 
vimento fosse di corta durata. 

Così tosto un freddo sorriso increspò sdegno- 
samente le sue sottili labbra , una contrazione 
alquanto visibile delle ciglia gli aggrinzò leg- 
germente la fronte ; il suo contegno restò quale 
si era , impassibile.' - 

— Ebbene! Nativa , egli riprese , debbo ri- 
petervi la mia domanda? avete mandato a chie- 
dermi ; eccomi , che desiderate ? 

— Pria di tutto, Lorenzo , ditemi , la vostra 
presenza in questo luogo vi espone forse ? non 
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correte verun rischio? come avete fatto per per- 
venire fino a me ? 

— Mi sono impadronito di Granata, seno- 
rita ! v 

— Vi siete impadronito di Granata! ripetè la 
giovane stupefatta. Che intendete voi con queste 
parole ? 

— Che i miei filibustieri sono in sul momento 
molto coscienziosamente dediti a predare la città. 

— Ah! Lorenzo, riprese Nativa con tuono di 
dolce rimprovero, ed era in tale guisa che dove- 
vate presentarvi a me ! 

— Mio Dio ! senorita , che volete mai !.. , Si 
fa ciò che si può... La mia modestia è ben nota , 
e tutti sanno che non è del mio solito di vantar- 
mi. Intanto, vi confesso, che prendere una cit- 
tà di assalto , per non mancare ad un appunta- 
mento dato da una graziosa fanciulla , costituisce 
un* azione molto poco comune , ed assai galante, 
a mia fè ! - 

— Mi ami dunque molto , Lorenzo ! sciamò 
Nativa con quella premura essenzialmente spa- 
gnuola, che non esclude per nulla il pudore , e 
lascia alla donna tutta la sua liberalità. 

— Io? quanto V ultimo del mondo! rispose 
freddamente il bel Lorenzo, Io sono civile, bene 
educato, ed ho per regola invariabile di condotta, 
di obbedire sempre ai capricci delle donne. Mi ave- 
te pregato di venire ; sono venuto , ecco lutto. 
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A quelle parole pronunciale con una rara im- 
pujtlenza , Nativa strabiliò , ma bentosto un sedu- 
cente c tenero sorriso rischiarò il suo delizioso 
viso. 

— A che prò, Lorenzo, voler sperimentarmi 
ancora ? non hai forse per molto di già calpesta- 
to il mio orgoglio? Non sai quanto il mio amore 
è grande , puro , nobile e sincero? Non mi inter- 
rompere punto, oh! Ja scia che il mio cuore si e- 
spanda! io vivo da sì lungo tempo ripiegata sopra 
me stessa! Lorenzo, non voglio nasconderti ve- 
runo dei miei pensieri !... bisogna che tu sappia 
tutto , che conosca quale mi sono ! 

Nativa si tacque un istante, poi ben presto ri- 
prese con una esaltazione crescente: 

— Mio diletto Lorenzo, se tu possiedi tut- 
ta la mia affezione , non è perchè sei bello e va- 
lente !... No!-il sentimento che malgrado la re- 
sistenza io gli opponeva, mi ha bentosto attirata 
a te , è quello della pi^là ! lo compresi che tu 
avevi crudelmente sofferto. La mia immaginazio- 
ne ha ricostruito il tuo passato. 

« lo li ho veduto , darti in braccio pieno di no- 
biltà c di confidenza al tradimento , raccogliere 
per prezzo della tua immaginazione , e della tua 
abnegazione, la più nera delle ingratitudini!... 
Allora, alla mia insaputa l’idea ch’era destinata a 
condurli alla felicità , si è a poco a poco imposses- 
sata del mio spirito ! La tua magnanima maniera 
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Hi agire verso mio padre e me, allorché eravamo 
tuoi prigionieri; le tue delicate attenzioni per 
nói, il rispetto che tu inspiravi all’equipaggio dei 
banditi collocati sotto i tuoi ordini, la tua teme- 
rità folle e sublime in faccia al pericolo, il tuo di- 
sprezzo per la vita: che dirò ? tutto , fino H tuo 
portamento che svelava uria-nobile origine, ha co- 
spirato contro il mio riposo !... La mia pietà è 
addivenuta amore ! 

« Ora , Lorenzo , io ti debbo una confessione 
penosa !... La lettera che mi dirigesti partendo, 
quella lettera di cui ogni linea era un insulto , 
quella lettera fece a brani il mio cuore e risvegliò 
la mia fierezza ! il tuo Vile e crudele abbandono, 
perdonami questa espressione , io ti racconto ciò 
che provai in quel momento, e non ciò che risen- 
to oggi — il tuo vile e crudele abbandono , mi 
rese folle di dolore ! .io "non pensai più che ven- 
detta !... tu sai , Lorenzo , quanto presso-noi al- 
tri Spagnuóli i sentimenti sono fermi: noi amia- 
• mo come detestiamo, con tutte le forze della no- 
stra anima. Dominata da un solo pensiero, quel- 
lo di farti crudelmente espiare i tuoi torti , non 
tralasciai verun mezzo , verun passo per com- 
piere il mio disegno, lo^mi associai allo sdegno 
che il conte di Monterey, mio padre , ha sempre 
portato ai filibustieri dell' isola della Tartaruga , 
io ti. cercava nemici da per tutto! Ah ! -Loren- 
zo , non maledirmi! L’ardore che spiegai in quel- 
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l'opera al male, non era forse del pari una 
pruova del mio amore ? ,, ; •. 

« Infine non ha guari allorché al mio ritorno 
dall’ Europa, io rividi i nostri mari delle Indie , 
allorché respirai i profumi dei nostri climi, sen- 
tii il mio sdegno cadere come per incantesimo ; 
la rimembranza delle ore scorse a te d’ accanto , 
assorbì potente ed irresistibile il mio pensiero : 
una rivelazione subitanea mi rischiarò; io com- 
presi troppo tardi y oimè ! il motivo che ti avea 
indotto ad insultarmi sì indegnamente ! io pian- 
gerò con amarezza il mio acciecamento! 

— E qual’ è per voi questo motivo , senorita ? 
dimandò il bel Lorenzo , sempre freddo ed impas- 
sibile. 

— Hai voluto, Lorenzo, dubitando della sin- 
cerità della mia passione provarmi.! reso so- 
spettoso dalle sventure, i\ sei detto : « Quella gio- 
vane appartiene ad una grande famiglia; ella pos- 
siede una fortuna colossale; ella è richiesta, adu- 
lata, ella crederà, facendomi prender parte alla 
sua opulenza, colmarmi d’ un inapprezzabile be- 
neficio o comprare il dritto di comandarmi co- 
me uno schiavo ! Se ella mi ama realmente , eb- 
bene che lo mostri !... io voglio metterla in una 
posizione tale a fronte di me, che se giammai 
le verrà desiderio di rimproverarmi la mia al- 
leanza, io abbia il dritto di risponderle: Signo- 
ra, non ho fatto che cedere alle vostre suppliche, 
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rendermi alle vostre preghiere ! » Ecco, Loren- 
zo , qual’ é stato , ne sono persuasa, il tuo pen- 
siero ! Esso è degno della tua fierezza , io 1’ ap- 
provo. La mia posizione mi comanda 1’ umiltà: io 
debbo e saprò farmi perdonare la mia opulenza! 
Mio diletto Lorenzo , la tua presenza qui mi si- 
gnifica quali sono le tue intenzioni. Io non igno- 
ro punto , che molti ostacoli ci separano ancora , 
ma so del pari che la tua volontà è più forte del- 
la fatalità; ciò che tu vuoi deve compiersi ! se do- 
mani ti degnassi dire al governo spagnuolo : Io, 
Lorenzo , inimico invincibile e formidabile della 
vostra possanza , acconsento a prendere posto 
nelle file della vostra armata , all’ istante medesi- 
mo ti si offrirebbero le più eminenti dignità , il 
grado il più elevato. 

-— Come al cavaliere Morvan, non è ve^o, se- 
norita? interruppe il filibustiere, con un’aria iro- 
nica. Sembra decisamente che vi siate accollata 
la delicata, missione di reclutare dei nemici alla 
filibusteria ! Capp.ilcrina !• quale eloquenza ! qual 

zelo ! ' ; 1 ' ; 

Al nome di Morvan che Lorenzo le gettava si 

brutalmente in faccia , Nativa alzò un grido di 
lionessa ferita , e drizzandosi in tutta la sua per- 
sona : . • 

— Perdinci! ella - disse con voce strepitante, 

oltraggiare una donna, è degno d un vile! ma 
quando questa donna vi ama , è 1’ essere un infa- 
me ed un assassino !... 
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A quell’ insulto una espressione veramente 
spaventevole ili ferocia , si dipinse sul volto del 
filibustiere. 

Nondimeno, riprendendo all’ istante il suo san- 
gue freddo: 

— Senorita , le disse, voi non mancate nè 
d’ energia nè d’ immaginazione; infelicemente il 
vostro spirito si allontana dalla natura , senza di 
ciò voi sareste perfetta ! La società vi ha corrot- 
ta! L’uomo che vi darà il suo nome se ne pentirà 
senza dubbio amaramente ben presto ! Se mi ave- 
te amato , lo è perchè la mia indifferenza ha ir- 
ritato il vostro orgoglio c non perchè avete volu- 
to consolarmi d’ un passato doloroso ! 

« Donna mondana e vivente sol pel mondo, do- 
vete forzosamente mancare di cuore ; le grandi 
dame, cedono ad un capriccio, obbediscono ad 
una fantasia : esse non amano giammai ! 

■« La lettera che vi ho scritta , comprendeva il 
mio unico pensiero; se non ho abusato del vo- 
stro ozio nervoso per farvi mia amante , non mi 
siate grata della mia delicatezza, non ho obbedito 
che al capriccio !... le donne mi annoiano ! 

Sarebbe impossibile descrivere la suprema im- 
pertinenza , con la quale il filibustiere pronunciò 
quelle pesanti parole. 

Dal suo accento, non si poteva mettere in dub- 
bio la sua sincerità. 

• Nativa pallida, immobile, atterrita, sembrava in 


J 

I BUCANIERI IBI 

preda ad uno smarrimento che giungeva fino al 
.delirio. 

Lorenzo, sorrideva. 

Tutto ad un tratto la infelice fanciulla lasciò 
sfuggire un grido straziante, poi come se fosse 
stata colpita dal fulmine, ricadde con tutta la sua 
persona nella sedia a bracciuoli eh’ era situata 
dietro a lei.- 

— Questa è come 1* altra ! susurrò Lorenzo , 
ella pure mi giurava che mi amava, ella pure sof- 
friva molto, allorché , per farle ripetere questa 
dolce confessione , mostrava di non crederla !.... 
E poi... poco dopo !... Sì, tutte queste donne del 
mondo, viziate dall’ ipocrisia e dalla civetteria , 
si rassomigliano. Esse sono simili! Poveri gio- 
vani ferventi! Ah ! se voi sapeste come me ciò 
che valgono i giuramenti di amore, la vecchiaia 
agghiaccerebbe il vostro cuore , pria che una^ ru- 
ga apparisse sulla vostra fronte , ed un filo d’ ar- 
gento nella vostra chioma ! 

Lorenzo si disponeva ad allontanarsi, allorché 
un calpestio di passi precipitati, giunse lino a lui. 

— Ah! egli disse, portando la mano alle sue 
pistole, sembra che io mi sia diretto ad un negro 
intelligente, che non avrà prestalo fede alla pos- 
sanza che posseggo di vedere attraverso i muri ; 
ho avuto torto <li non pugnalarlo.... Bene! ecco 
che si gira la chiave nella toppa.... purché gli 
Spaglinoli non sieno più di una ventina ! . . . . 
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' La porta si aprì, Morvan entrò. 

— Sei tu, camerata? gli disse severamente Lo- 
renzo. Chi ti ha permesso di abbandonare il tuo 
posto ? Con qual dritto ti trovi qui? 

Il cavaliere anziché rispondere a Lorenzo , 
percorse con uno sguardo ansioso 1* intiero ap- 
partamento. 

— Nativa ! gridò egli scorgendo la giovinetta 
distesa priva di sensi nella sedia a bracciuoli. 

Allora senza entrare in veruna spiegazione , 
senza pensare ad interrogare Lorenzo, si slanciò 
verso lei, si mise in ginocchio, e stringendo le 
delicate manine di lei nelle sue : 

— Nativa, diletta Nativa, egli sciamò, son 
io, son io, Morvan... mio Dio!... Si direbbe 
eh’ ella è morta!... oh ! se ciò fosse , io mi uc- 
ciderei ai suoi piedi !... 

Sia che la scossa provata dalla giovane fosse 
stata troppo violenta per potere prolungarsi , sia 
che la voce del cavaliere 1’ avesse richiamata in 
sé stessa, il certo si è ch’ella ben presto ricuperò 
i sensi. 

— Voi , Morvan ! ella disse. Ah ! mio amico, 
è il cielo che vi manda in mio soccorso. Proteg- 
getemi i ' ‘ X 

— Proteggervi ! sciamò il giovine con ardore; 
qual pericolo vi minaccia, Nativa? chi mai ose- 
rebba insultarvi ? 

— Questo ladrone ! questo infame ! rispose la 
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Spagnuola additando con un gesto di supremo di- 
sprezzo e di folle terrore , il filibustiere Lo- 
renzo. 

— Ah! era dunque , per abusare a tuo arbi- 
trio della debolezza della donna , che mi avevi sì 
energicamente vietato di abbandonare il mio po- 
sto ! disse Morvan con accento di rabbia che gli 
soffocava la voce — Miserabile , tu hai peccato , 
morirai!... 

11 giovine fuori di sè stesso, acciecato dal fu- 
rore , ed incapace di rendersi conto di ciò che gli 
faceva , armò una delle sue pistole e si slancio 

verso Lorenzo. 

11 filibustiere restò immobile. 

Gli occhi suoi fissati sul giovine non si abbas- 
sarono punto ; intanto la canna dell arme di giu 
toccava il suo petto. 

— Cavalier Morvan, ei gli disse freddamen- 
te , ti restituisco con ragione le parole che mi di- 
rigesti un giorno. Alla mia volta ti dico : « Vile 
ed assassino , sii maledetto ! » • ~.*-T s s s 

Morvan , richiamato a lui, gettò a teri^iij&il 
arme con orrore, egli si diffidava doUa-stfà 

— Questa volta Lorenzo, egli^#^ ^ 
rà clic uno di noi due soccomba-! . 

— Battermi teco> v mio corner ju*?» 

— Vuoi dunqùè che io fiVicedBeùI 

— Assassindfrtii ! fanciu 
bile per ciò !... Vedi, carocfiR 

s&u* 
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merli la gioia che mi arreca la* tua condotta , 
quanto son contento del cattivo trasporlo , al qua- 
le ti sei abbandonato ! appena quindici giorni so- 
no trascorsi da clic mi giurasi i sulla venerata 
memoria di tuo padre , un’amicizia ed una devo- 
zione eterna a tutta pruovà, ecco che per un nul- 
la, per una donna tu attenti alla mia vita ! ti 

ripeto, questa esplosione di furore m’incanta; es- 
sa spiega e giustifica agli occhi miei , la mia più 
deplorabile rimembranza di gioventù. Tu sì one- 
sto, sì leale, tentare un assassinio ! Ah ! ciò mi 
prova che 1’ amore costituisce realmente un caso 
di follia furiosa e che coloro i quali presi da tale 
malìa versano il sangue , non debbono essere 
mica maledetti, ma curati e guariti. 

Lorenzo parlava ancora , quando di nuovo si 
aprì la porla, c Fior dei Boschi entrò. La scena 
si complicava. 
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CONSIGLIO GENERALE 


DI 

' PUBBLICA ISTRUZIONE 

napoli 15 febbraio 1858. 

4 

Vista la dimanda del sig. Raffaele Marolta, il quale ha 
chiesto di porre a stampa l’opera intitolata: / Bucanie- 
ri , di Paolo Duplessis, versione dal francese. 

Visto il parere del R. Revisore signor D. Gaetano Squi- 
lieri. 

Si permette che la indicata opera si stampi ; ma non 
si pubblichi senza un secondo permesso, che non si darà, 
se prima lo stesso Regio Revisore uon avrà attestato di 
aver riconosciuto nel confronto , esser P impressione 

uniforme all’originale approvato. 

• * 

Il Consultore di Stato 
Presidente provvisorio : Capomazza. 

Il Segretario Generale : Giuseppe Pjetrocola. 


COMMESSICENE ARCIVESCOVILE 

Nihil obstat " Imprimatur 

Franciscus Beota Pro Deputato 

Ceusor Theologus Leopoldus Ruggiero 
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